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Nel salto con gli sci 
conta soprattutto lo stile 

Debbo compiacerci con 
l'autoi'e^ tìeli'artìcoló « Saltò 
còri, gli; sci .stile o acroba
zia? », c o m p a r i  su Lo Scór-' 
poTiff del 10 gennaio sulla 
spécialllà rdello sci, : a torto 
neglètta In Italia^ e quale 
combètenté ih materia che 
mi. è cara e alla quale mi  
dedico da tantissimi anni, mi  
è,' dov^óso fornire qusiché 

.:chiarimento;v'.,.' 
La storia dei m&ggiorl i ! -

ttiiti di lunghezza raggiunti 
sui trampolini'da « vòll > va 
completata Inhazilùtto con l a  
prestazione del nostro Nilo 
Zandanel di m.. 144'a Obert-
sdorf nel 1984 e quella del 
tedesco Peter Lesser del 1805 
sul : trampolino d el Ku Im dJ 

Mltteldorf a i  m".-145. , 
;Hoi" parlato di '« maggióri 

limiti d i  lungheziia » è non 
di' " rècord . perchè la FIS 
non riconoscè e qurlhdl noti 
òTììologa i rècord dello ; sci. 
Tale Stato di latto.:è logico 
perchè troppe sono le circo^ 
stanie èsterné, ' chè ; possono 
determinarsi tra una pré-
atazlòne e i'àltrai ìa diversi-
t è d i  tipo di néve, i limiti di 
partenza sulla pista di lan
cio,' il tempo, un: favorevole 
colpo d'aria portante nella 
fase di'volo' e altro, 'La FIS 
quindi • sir liniita • a prendere 
atto, e soió per la lunghezza 
oltre i 100 metri, della re
golarità ' uffìeiale ; : di ^ queste 
prestazioni, magari le • re
gistra sul suo ti'àJlettiho co-! 

• rh;é-.»maggiori:-:UiWiitt,'dÌ/lUn 
ghszza'i :-è'"nulÌ'élti'o. 

. ":NelIa,8poflialltà'."esiste-'unà 
t é n T ì ì n o l Q g l a  p ^ r t l c p l a r e : ,  t f a i  

' pdlini : di |>oriàm; non. aupé-: 
riore ai 90 in,, è gare di voli 
su trampolini oltre 1 90 hi-
Ciò non toglie che anche in 
talune; gare di salto si pos
sono .raggiungóre e superare 
i 100:m.- • v • 

•La FIS è stata,-In passato 
contraria;: ài ^superamento 
nelle lyrighez^,: e-; cjoè al 

. - v o l i e . '  sólQ"!'d'a;oÌtr¥, u n  
décenhiù'-hjf^dò.v^toV.intèi^Q^ 
nive lh'qae^^tè•'•gàl:'e;d^iè, era
no aldl.fuovi 'dei:  suol^rego-^ 
lamenti ©^quindi iuori legge, 
mettendolev sotto il controllo 
dei suoi .tecnici. Perchè non 
era favorevole e perchè ha  
fatto questo? La ragione r i
siede nella consapevolezza 
dei gravi pericoli che posso-
nosussistere per i saltatori 
quantp più lunga è la traiet
toria :dei, loro voli, e quindi 
nelje gare di «volo». In 
queste prove, dove i tecnici 
adottano ogni mezzo per 
rendersi conto delle condir 

. zioni di . stabilità dell'aria 
, (palloni sonda, anemometri, 

fumogeni, ecc.). vi  sono pur 
sempre delle incognite/ che 
non sono identificabili (vuoti 
d'aria, colpi di aria improv
visi, movimenti dal basso In 
alto e viceversa) con i peri
coli relativi 

Ne sa qualcosa il nostro 
Bruno Da Col che nel 1951 
sul trampolino da voli di 
Obertsdocf venne capovolto 
in volo da u n  mulinello: di 
aria sui 100 metri e si trova 
ancora oggi menomato dopo 
che la sua forte fibra gli 'ha 
salvato .la pelle. • • 

•Dunque:la:FIS giustamen-
t» si occupa per prima .^?a  
della... pelle .dei saltatori e 
delle sue responsabilità met
tendo in secondo piano i re
cord, e se darà il benestare 
per : trampolini. ancora . più 
grossi, lo farà con 1 piedi dì 
piombo perchè, a mio avviso, 
se i limlti di lunghezza ver
ranno superati non lo saran
no di molto, a meno che non 
si inventi qualche accorgi
mento per dare a chi vola 
massima sicurezza, ma allora 
non sarà più il volo dell'uo
mo che è solo nell'arja. con 
il suo core e 1 suoi sci. 

Luciano.Serra, autore del
l'articolo i n  parola, : dice che 
Arnold Lunn, dopo aver as-

• sjstito a salti , di. 120 m, si 
annoiava a funzionare da 
giudice, in' gare normali .di 
60-70 metri. Penso che Que
sto sia un modo di dire per
chè che. io sappia e pensi 
•nessun , giudice di salto al 
giudicare anche in gare di 
mondo si è mai annoiato a 
ragazzini con -salti massimi 

Ma questa è l'occasione per 
vi^nirc ai succo dell'articolóv 
che ih  sintesi considera le  
gare di saltò ùnicamènte por 
il valore lunghezza con nega
zione del fattore stile, e 11 
salto una acrobazìa-, , 

Sulla prima cohsiderazlonB 
potrei obiettare che purtrop
po solo da noi la grande 
maggioranza vede ùnicamen
te  nella lunghezza l'interesse 
per queste gare. Il  massimó 
di lUnghMza d l .  89 m. rag
giunto dal i^orvegèse Grlnl lo 
scorso anno : sul .  trampolino, 
di- Holmekòllén prèsso Oslo 
ha  fatto impazzire l 110 mila 
spettàt^'ti .'che frenèticamen
te epplaudlvàrtp'pure tutti 1 
bel Salti.delle misure minori, 
e non erano:né 1 120 nè i 
145 metri. 

tMcrapblaslsslmàmeTite cón-
trolìaii.,; r 

E siccoJÀe tutu } sàJmi fi-
niscòno in gloria, ben venga 
presto il giórno nel quale 
anche da noi come altrove 
si valutino non solamente i 
metri del salti ma come so
no stati ràggluhU, è ci si 

accorga chè avvicinandosi al 
trampolini Bi : viene ad assi
stere all'unica, manifestazio
ne dóve ruomò Vola nello 
spazio senza ali e senza mo-̂  
tore, spéttncolo di forza, di 
adimentOi di esietica. 

Luiffì FJumiani 

LA SPEDIZIONE ANDINA DEI LECCHESI 

Diamo altri-pertlcdlarj, in 
aggiunta a pubblicati 
nello 8Cpr^4^tìtì%erD^ ,8ullà 

opera della spedizibtid ìée-
chese in Batagònia> guidata 
da Carlo Màuri e icomposta 
da  Glusepyie PJrovano, Gui
dò Machettò, Luigi Alippi, 
Casimiro Feri-ari, Cesare 
Giudici. 

L'altezza- della montagna, 
m. 1800, nói! dèvé illudere 
sulla ' sua ìnìièBios^ imponen", 

È dì scena l'Aconcagm 
L'interminabile parete sud 

dell'Aconcagua (m. 6940), f a 
sciata dì ghiaccio, vinta il 25 
febbraio 1954 da ùna spedi
zione capitanata da Luciano 
Berardlni' è composta da 

A parté 1 Paesi del , ^ o i ^  
.- . .A- 'iDenis,, Renato Ferlet, Pietro dove queste pròve hanno una( 

Iràdiilone secolare e la pas
sione per esse corrisponde a 
quella per il calcio da noij 
è .  comune vedere nei Paesi 
del resto d'Europa, in Ame
rico,- ih Giàppone, 0 dove si 
pratica il salto, decine di mi
gliaia di spettatori attorno 
a trampolini della portata 
dal 50 ai 90 m., e cioè a tram-, 
polihl: di 'gara. Questa gente, 
pur applaudendo alle mag-
giorMunghezze, lo f a  anche 
per u n  bel salto minóre esé
guito .in bello stile., :'. •' ^ 

E'  l'arrnónla, "è. l'estótlcà 
dell'uòmo stesso nèll'arlà: su
gli ' seLJn. ,  una: prèstiizidne 
che accùmuna l'ardimento é 
ja potenza atletica al recòrd, 
che. avvince e aflàsiinà. 'Nés-

accomuna a questo il record, 
Un salto: anone, lungo o lun
ghissimo dóve un saltatóre è 
scomposto in volo ,o atterri 
come una rana nel fosso, non 
appaga e snatura quella chè-
è l'essenza del salto con gli 
sci. Per  la ' conservazione di 
questa, ripeto, la Federazione 
internazionale prescrive che 
al- ,punteggio ..di,, lunghezza 
véngà' .'aggiunto .'quello dèUÓ 
stile che, In definitiva,-,è,' un 
con^plemerito base per rag
giungere- la lunghezza, è f a  
questo a ragion veduta, e 
non per,., assicuare il pane 
ai giudici di : salto- • 

Quanto a l l e  definizione 
acrobazia » non la vedo per

chè non VI sono capriole per 
aria, almeno quelle di carat
tere volontario, 'nè trapezi 
volanti, nè equilibrismi o al
tro di carattere acrobatico, 
m a  il salto con gli sci è .solo 
una prestazione ' olimpionica 
come un'altra con le sue re
gole e. i suoi record... a limi-

Leuseur, Roberto Paragot ei 

Guido Poulet, e tutti toccaro
no la vetta dopo sforzi inaur 
diti, sembra attirare in que
sti giorni le spedisioni. Quel
la lecchése di Màuri, prima di 
spostarsi dalla Patagonia alle 
Ande del Perù, intende .ci
mentarsi con quagli apaven-

spedizione austriaca >hà 
portato ia termine • l'impresa 
ed è ritornata al campo base. 

Quale sia U tracciato Singul
to daile spedizióne austriaca 
10 si ignora; si sa soltanto che 
11 10 febbi'aio Scórsò ; l'au
striaco Hans SclìÓnblrger 

SPEDIZIONE SCIALPINISTICA 
NELL'ALTO ATLANTE MAROCCHINO 
In Val di Susa si è svolta 

la preparazione dei venti soci 
dello ' Skl Club Torino che 
prenderanno parte a una 
spedizione ~ scialpinistica al
l'Aitò •; Atlante Marocchino 
(m. 4ÒÓ0). Organizzatore del 
raid, che avrà itìÌSilà:Ìl 6 mar
zo, e 11 dottor Carlo Marsa-
glia, un recordmann dello 
sci d'alta quòta: e Abbiamo 
voluto ihserire — ha  i detto 

venne fondato nel 1899) nel
la storia di quella catena 
per dimosirare la vitalità 

dello sci-alpinistico torinese 
e occidentale s. . 

Quella torinese può essere; 

Nuovi accademici 
del CAI 

Dopo a v e r n e  a t t en t a -
:mente  vagl iat i  i t i toli ,  i l  
Consiglio genera le  d e l  
'Club  alpino accademi
co i tal iano nel la  sua  u l 
t i m a  r iun ione  h a  a m 
messo  i seguent i  n u o v i  
soci: Casimiro F e r r a r i  
d i  Ballabio Infer iore ,  
Giovanni  Ascnrì  di ^^on-
za, Kiccardu Sorcsini  d i  
Como, Angolo Pizioco-
l o  d i  Sesto S .  Giovanni,  
Mar io  F a n t i n  d i  Bolo
gna  0 Giangìacomo Maz-
zenga d i  Padova .  

gere allff.ivéttà iran
no una diéàJna 

tosi muri di ghiaccio; .una:i>argéhtihp:JósèLiiisFoWrou. 
'ge  hannó ragglunto là vetta 
dalla parete sud. ' 

Vi è : un'altra spedizione, 
italiana, Che si àpprcsia a' da
re l'assalto per un itinctfario 
.sinora mai tentato; è capeg
giata- dalla :guidi( di .Cogne, 
Vincenzo perruchòn. e :pom-; 
posta d a ^ l  alfji i l  ; lórtohesi 
prof. Brùno XJggé|i e: GiUàèp-
gtì Armahdplà, éitìall'accaiie-

considerata , l a  prima spedi-
7.ione sci-alpinistica « pi'g^t-iscidio ii:.viUàggio-:di LaS^Hé-
nizzata.  sulle catene .extra-jros e pòko U campò a quòta 
europeo,^ sia per numefò di'3200. St;ritléhe pè?'gluh-
parteclpantl che per prò ' 
grammi e formula. 

Fra gli obiettivi ideila spe
dizione ch^éiraggiungtf^^ 

ed :in seguito Màrrakéac —̂ 
sarà la prima ascensione 
sciistica dei Tóur-Hal a 4185 
metri. In  seguito il gruppo si 
sposterà nel vicino massiccio 
deU'Ou-'Qana Krim, dove 
tenterà la scalata di alcune 
punte di altitudine superiore 
ai 4000 metri. 

Fra 1 partecipanti figura 
Taccademico e noto cineasta 
Mario Fahtih' di.^BòIognà.^la 
guida alpina Lino - Andròot-
ti, vice-presidente, della; Se
zione Uget (CAIl di Torino, 
oltre a numerosi .espertl.i .Gi 
sono anche due donne. 

Una rapida puntata alle 
cinque città .imperiali dei 
Marocco concluderà il raid 
che si svolgerà m un arco 
di sette giorni, impiegando 
tutti 1 mezzi di trasporto dal 
jet, alla-jeep, alle cavalca
ture ed agli sci. 
. Nel corso dell'impresa sia 
Fantin che Andreotti gu-f'-
ranno metri e metri di pel
licola a colori. 

Scuoti 

« Bartolomeo Figari » 
La sèzionè ligure deì .CAl iia 

i n t i t o l a to  aÙ'itodimEnticflbIié 
Bartolomeo FlgaW, che fu fon
datore: deU'Accudemlcó e Pre
sidente generale del CAI, la 
propria Scuola !di nlpinismoi la 
cui attività, st àrtlcpIorA in .un 
corso di spl-alpii^^o ed uno di 
nlpliiismó,, tenuti presso UC SÓt-
tost>zlóna.̂ rii Bolianeto. '̂ v'" ^ 

za; essa si alza pressoetè d l -
rettaiTòdntè dal mai-é, Jn una 
ZÓ1Ì6 e o p é r t S ^ a  à h l a M d ' t u W  

f U i e m t a  d «  t i i M B H t  B t ì t è t s  
di vènto e piogge incauànti. 

Il campo base é y a t o  fls* 
sato ad un chilométrò cii%b 
dal marè; lllmperversàre del
le btifore era talé che, con 
l'alta marèa, le ondate giUh» 
gevano sino in prossimità 
delie tènde. . • 
; Lft vógetazione ce»a& all'àl-
tezza di ̂ 00 m. sul maré; f i t
t e  rtùvblaglle coprono 1 pic
chi avvolgendoli e nascon-
dendóli, L& pioggia continua 
ha  accompagftàtb le opera
zióni d'àpprócciòi còmihcla-
l l à u b i t ó .  Già i l  ,.3 febbraio 
AJippi, Ferrari è Gtudici 
avevano stéso 300 m. di cor
de fisse. L'attacco decisivo è 
stato sferrato il 8 febbraio; 
gli alpinisti erano divisi in 
3 ior'datè: Mauri ed Alippì, 
Màchetto e plrovàno,, Ferra
ri  ;e  ;Giudlci.r 

La parte più àrdua della 
scalata,' hà  : raccontato Mau-
rij' è s ta to l i  .momento in  cui 
si tròvavàho a 800 m. di 
quota, attraverso una  gola 
ghiacciata percorsa d a  venti 
con una velocita orària di 
50 chUòtó«itri, L'ultimo balzo 
è^^t^'Hpomptùtb da 600 m. 
di atibta^ con córdé e chiodi 
d a  ghiàccio appositamente 
fabbncati. A uh dato mo
mento Mauri e Alippi si so
no impróvvisamente trovati 
sótto enormi creste di: ghiac
ciò; non avvertite in prece
denza perchè nascosta ;dàlla 
nebbia. : Dovettero pertanto 
Invertire la rotta e Cosi la 
prima córdatà a'giungere in 
vetta, alJè ore 18 del 6 ' ieb-
braiò, è stata qùèUa dlGIU--
dici e di Ferrari. 

pericioloèa ed ha richiesto 5 
ore, perchè gli scalatori sci
volavano sul terreno infido, 

/Pirovaho e Machetto, come 
abbiamo riferito, sono rien
trati a Milano; gli altri quat
tro sono proseguiti por Pun
ta del Irica in Argentina, do
ve .pare vogliano salire al-. 
l'Ai^ncagùà (m. 7021) nàr 
Ruralmente da  :upa  parte 

ohe,., ala alla loro àltczzac 
Dall'Acohcagua pàsséran-

ttp: alle Atid# d e ^ ^ j r t i ,  ; Ma; 

tìuatu sia la Vetta che s i  pre* 
figgono di Scalare. ' = 

S r  apprende che gli alpi-
histi hanno deciso di erigo;-
r e  a Punta Arenaa uh mo
numento ài geografo ed 
esiplóratore Padre De Ago
stini, che per 30 anni ha 
esplorato là Patagonia .alno 
alla Terra del Fuoco. : 

AST£ E SOUNA NELU ANDE 

i l  Ì É M  " 1 ^  ' ' " ' ' W i i i ' i i  

li 
Àrmandó Aste ' •Franco; 

;Sollna,;dQpp uh^ lungà mar
cia d'avvicinamento, hanno 
pósto il primo campo o U 
campo aitò nella zona dei 
Paine, dove intendevano da^ 
re la scàlata all'ambitissimò 
Cerro Innominato. Cóhie è 
noto in questa loro spedizione 
U accompagna Cesarlno Fa-

S i T T I M A N E  

NAZIONALI  

SCI-AIPINISTICHE D'ALTA MONTAGNA 
l'HOGRAMMA 1966 - XV EDIZI01<<E 

20-26 marzo . HAUTE ROUTC DELLE DOlOMm 
S. Mirtino di CeilroiM • C. Vemna (m. 3193) - Mflrmoiad# 
<rti, 3343} ' Pìz Boi (m.' 31.5>) * P. Vere)» (m. 3053) • Cerilna 
d'Ampoizo , -

2; mar20.-3 «prils • SETTIMANA DEIL'ADAMEUO • PRESANEllA 
Preiànella (m. 3556) • Cari Aito (m. 3462) • Crozzun d! Ltrei 
'(m. 3354) ^ Adamefio.Cm. 3554) • 

2440 «prile V haute BÒUÌI CiAMlCA 
• .. Coorrneyetir • Chamonlx •<* Vefbier • Zarmaif • Breuil 

V7 m#oa(o r HAUTI ftÒUtè CLASSICA 
., Courmayeu'" • JChamònf* • Varlsìar - Ztìrniiilt .• fireull 

6.14 riiagale . SITTIMANA Oli BACINO D'ARGENTIERE 
Cól du Tour ^Noir.t'm;'3541) .;AìguÌllB d'Argentièra (m. 3896) . 
Cai d'Arfitrntièr» (m. 5544) • Col di) Cherderoiet {rn, 3223) • 

• Col ds Planereoia <m. 3030) • Cg) dee EMatta» {m. ,3113) 
15:2fma3flÌo vSÉTTIMANA bfiU VANOISS 

' \ Óràndei Caa*e (m. 3853) - Gratid Bec de Praloflciàn (m.,3403) • 
• ' D6ffl« el«..|el]eeàt8.(iT>;'3'4Ì6)-'M.'Poufri. {iti.'3782). 

29 mfl8flto,.ió'y8"0 • SETTIMANA Ópt ORW 
' Pfz . Pafu. {ni. .'39l35) r.i è W t i f n # . . P i i ;  Mo/farartch ; 

V NEI CAUCASO 

,(m. 3751) . ; p .  GìuicNrnt 

. br0anl»azf6hfl ;• .cÌÌr'»loh'« 'tach'lcai'T0|̂ l.':ÒOB.BI,.suid(wliità  ̂

.'maaitro'di'ici.' , 

Richiedere (1, programma particolareggiato a: 
T O N  I 0 0  B B I - C O U R M A Y E U R  (Aosta) 
E' TEMPO «h» uicltl» PUU bitluli p«r gsdtrt ft giata-dtlio kI-: 
•Ipinitmol E' GIÙNTO ANCHE PER VOI IL MOMENTO DI ACCOQUERE 
L'INVITO DELLB SETTIMANE NAZ. SCI-ALPINISTICHE D'ALTA MONTAGNA, 
(Ila non tono un'ecsanlnMCant qu»fui»|Ut, m* Una b«n conateCuU liifilt-
«Iva pilroclnil» diir* CommUtlgnl par to (ci-*lRlnUmo dal C.A.l. • dolla 
r.i.s.i. • 

Una scuola al servizio dell'alpinismo 

P I R O V A N O  
Scuola di sci estivo . • 

La Scuola rit sci «t Plrovaiio » dello Stelvlo inizia le sue lezioni il 21 iiiuBSlo e le ter
mina a fine ottobre. Vi convengono allievi dsi ogni parie d'Italia e dall'estero senza alcuiiEi 
Umltozione di elà. La Scuola sl svolscln turni settimanali con inizio ogni sabato, rmaestri,. 
addetti all'insejtnamento sono 35 e 6 1̂1 allenatori ohe hanno cura della preparazione aso-
jiistlca: le ore di lezioni sono 4 giornaliere, due 11 mattino e due 11 pomeriMio. . .. 

Skillfts, snow-oal e soRgiovia funzionano per le esercitazioni sul ghlacclalo. Tre rifu- ' 
gl e tre alberghi sono .a disposizione por l'ospltHlItii degli allievi con . varie combinazioni 
comprensive di soggiorno, scuola di sci, skillfts, trasporto sci e bagagli, assistenza o di
stintivo. • 

I primi cinque turni e gli ultimi .quattro sono a condizione di assoluto favore rispetto 
alle quote normali. Turni speciali dedicati si radazzi. 
Ufflcto informAzIonU Pavia ,  co r so  Gar ibaldi ,  67 - Te le l .  33200 e 2:1040. O r a n o  d'ufllclo S.30-1Z.:I0; 
14.30-18,30. . . 

• Le recuntl - conferenze con 
diapositive su GronJand 
*85» hanno riportato l'atten
zione del pubblico alpinistico 
nulanose sui risultati di. quel
la spedizione o di riCl<?ŝ o su 
tutta rattlvlt& :dl quel: gi-up-
po di. alpinisti.che fanno- csi-
Scuola nazionale d'alta mon
tagna "Agostino Parravici-

Di.-Groniand ViS- i. nostri 
lettori hanno avuto modo di 
seguire passo passo prepa
razione,. lo svolgimento, e. la 
Calice conclusione; e non sa
rà il caso di ricordare nuova
mente il numeto e la qualità 
alpinistica delle .vette- rag
giunte .0 la varietà del, rile
vamenti effettuati. 
: Importerà piuttosto, a sta
gione orpial conclusa, osser
vare come, nol;pur ricco pa
norama delle Spi>dlzioni ex--
• traeuropee. • : partito. - dalltlta-
)iB Io scDr.so lanno, essa sJa 
risultata tra la' più -ricche 
di ^ esiti e • le'̂ -Jpiù complete 
quanto nd.-attività svolta; e 
quesla;- completazza-hn^ volu
to rlconoscer^f chi'Ila confe-
rlto -;alla' « Pai'i'avicinN -'e- al 
CAI Milano- 11' trofeo d'ar
gento "11 .Guerriero di 1 Le
gnano- della Amministrazio
ne provinciale 0-la medaglia 
d'oro del ; Comune dì Milano, 

Ci scuserà l'apllnlsta i pu
ra se invéce di raccontare 
eli creste , e di pareti ci sia
mo permessi ti{ sbandierare 
medaglie -e., onorificenze:, ma 
quando , l'alplntrimo cessa , di 
essere,, romanticamente, vin 
colloquio individuale fra l'uo
mo e la montagna e diviene 
invece,, secondo • le esigenze 
del tempo In cui viviamo, un 
tatto collettivo e: oseremmo 
dire sociale, anche questi rl-
: conoscimeiiti della - società •> 
non alplnlsiica verso i «pp-
cbiw. che iprfltioano la mon
tagna, assumono un loro im
portante algniflpato;. perchè 
«Gronland 65», e anche, que
sto è .  stato detto, lungi dal» 
l'essere stata una ; splendida 
avventura in sé conclusa, a-
vevB' un ben preciso scopo 
divulgativo. Era un tentativo 
di agire .sui giovani che sen

tono il-fascino delia monta-
gi3a, m a d i e  forse s i .  disor 
rlenlano alie prime difficol
tà. Era una dimostrazione di 
quanto possa raggiungere con 
un'attività guidata e program
mala, chi - abbia iniziato ad 
andare in montagna attra
verso una scuola di alpini
smo. Perchè la « Parravici-
nl» non vuol essere un «grup
po» più 0 meno chiuso, ma 
appunto una scuola. con com
piti precisi di' insegnamen
to e di educazione a un par
ticolare .« stile»; 
. Per questo .direpimo: che 
anche lo scorso anno. l'atti
vità principale, anche s? la 
meno appariscente,-della scuo
ta Parravicini è stnfa - ì'elTet-
tuazioQo dei consueti due cor
si di alpinismo di roccia e dì 
alta montagna.- Il primo si 
svolse, come di atoitudlue. in 
primavera e con il corpo 
Istruttori al completo: ma fu  
nel corso estiva di alta. Mon
tagna :(setto Istruttori'erano 
partiti per la Spedizione) che 
:§lu,dj|npstrh : la- vitalità e- la. 
saldezza, vdi - strutture- della 
Parravicini. li'ftftettuosa ri-
sposìa dei '" vecchi» istrutto
ri e l'entusiasmo dei giovanis
simi permisero io svolgimen
to di. un corso del-tutto-re
golare e con una attività 
didattica più che :soddi8£u-
cente. 

Ma lo scorao.anao — non 
10 si dimentichi era so
prattutto. J'anno -del Cervi
no. £ dove, alpinisti di tutto 
11 mondo. SI dettero conve
gno per ammirare, commemo
rare, :saUre la Gran Becca, 
anche ia <• Parravicini »> vol
le res-sere presente, l/ascon-. 
sione collettiva al Cervino, 
nella quale, gli ex Istruttori-
delia Scuoia sì sarebbero 
trovati iegati con i più gio
vani o con alcuni dei piti 
promettenti allievi, tu pur
troppo impedita:-dal cattivo, 
tempo; ma l'incontro fra le. 
diverse generazioni si verifi
cò egualipente la settimana 
successiva, nella Casa delle 
Guide di Cervinia. 

.Tra vecchi e nuovi dirut
tori si intracciarono i ricor

di e le discussioni; e fu bei
lo notare, in persone di di
versa età e che in molti ca
si ai incontravano per la pri
ma volta, una concordia di 
concezioni, di metodi, di idee. 
Fece piuccre osservare come, 
ai di là delle, schematizzazio
ni con cui oggi troppo facil-
niente si configura il rappor

to fra giovani ed anziani, tut
ti si trovassero d'accordo .nel 
definirò i mezzi e gli obiet
tivi dell'alpinismo moderno. 
E fu questa l'ultima dimo
strazione, .se di dimostrazio
ne ci fosse ancora bisogno, 
che- la -Parravicini" è una 
verji scuola proprio perchè 
imprime un carattere. 

à à  temtKi tPi-
piahtàto ìli Argentina, gran
de conoscitore, delle Ande 'ed 
àlpinlsta appassionato. 

Le priine notizie giunte 
sull'attività/dei due accade
mici, che si sono prefissi una 
mèta d r  primo ordine, par
lano dèlie difficoltà Incontra
l e  per spòstalrsl sino èli» «zo
na  d'operazione», e del Toro 
iticorilro con una anédlzione 
argentina clte già si trovava 
nella fantastica regióne del 
Paine, caP^tterlzzata da una 
millenaria foresta contro là 
quale terminano le inorene: e 
aalle morene erte, scheletri

che, si alzano lé Torri. 
E'  appunto con un compo

nente dolla spedizione argen
tina che Aste e Sóllna hanno 
compiuto l'ascensione di una 
gugUa vergine, che per la 
forma ricorda U Cervino. La 
cuspide, che si slancia per un 
migliaio di metri, è caratte
rizzala da un nevaio d i e  in 
alcuni traiti raggiunge la 
pendenza di 56 gradi. Dopo 

la néve la creata si impen
na, aerea,,senza interruzioni, 
sino alla sommità, tanto 
aguzza da doverci stare a ca
valcioni. 

Ancbe in ciucsta scalata, 
dove la roccia ha  natural
mente tutto Iq caratteristiche 
delle non lontane guglie del 
Pafne, i tre, scalatóri hanno 
avuto, rimmancabile accom
pagnamento kdello vlolonte 
fólctó ; di, ventò, vC|>e sembra
no fustigare pérannémente le. 
guglie, ed : il sasso infatti ne 
subisce ia ó^starite erosióne. . 

L a  cima raggiunta da.  So-

m 
non ^ Ponosce il nome, è àta-
t à  dedicata ad Andrea Oggio-
ni, i'indlmenticablle scalato
re monzese^ perito in una 

paurosa notte di tormenta 
sul Bianco, dopò essersi pro
digato com'era sua consuetu
dine pe r  aivitare i compagni. 

SCAIATE 
CINQUE V m E ,  

All'ultimo momento, de 
Brescia ci' comunicano che 
alla .sede di quella Sezione 
del .C.A.I. è pervenuto il ae-
guento telegramma, datato 
23 febbraio da Rio Gallegos: 

« Scalate - cinque vette 
senza Innominata. Nove bi
vacchi, tempo terribile; stia
mo bene. Torniamo, Franco 
Soiina ». 

P r i m e  I s c r i z i o n i  a l  y i ì f e " G a p e i i n B M a u l i i i o ' '  
Fino al  momento di andare 

in macchina erano 19 le squa
dre iscritte al 6  ̂Eallyo * Ca
panna Mautino », organizzato 
dallo Ski Club Torino e che 
si svolgerà dai 18 al 20 cor
rente. 

Anzitutto quella del C.A.1, 
Carate Bnanza, <fh<J ÌJii?t^|pa 
per la'prirna voltala questo 
Rallye; 4 squadre dello Sci 

C.A.I. Mondovì (alla seconda 
partecipazione); 2 squadre 
delia Soc. Escurs. * Ugolini j 
di Bre.'5cla, veterana del Ral
lye; 6 squadre del C.A.I. £ 
dello Sci Club Rivoli, con 
una squadra interamente 
femminile e 2 miste: 1 squa
dra ^ ] l a , S . U . a A . I ,  Torino, 
sempre preB^ftté a tiitti i Ral-
lyes .«.Mautjno ». finora dl-

( .1* JW.' 4 ^  

IN APRILE AL CEVEDALE 
IL 7» RALLYE SCIALPINISTICO 

La VII edizione del Ral
lye .sci-alpinistico italiano 
verrà organizzata dal G. A. 
«Fior di iloccia» (Sottose
zione dol C.A.l.ì dì Milano 
nei giorni 24 e 25 aprile p.v. 
nel gruppo del Cevedale, con 
base al Rif. Pizzini, 

Il regolamento, che sarà lo 
stesso dello scorso anno, pier 
•scriva-l'iscrizlone di squadre 
(maschili, femminili o mi
ste) di tre elementi ciascuna, 
tutti , e tre appartenenti allo 
stesso-sodalizio. 
: Il programma dettagliato 

della manifestazione e, i l  re
golamento verranno invi-ìti 
direttamente alle Società in
teressate ed a quanti ne fa
ranno rìchie.sta al «Fior di 
Roccia > (Milano, via Disci

plini 2, tel. 893,976). 
Le iscrizioni sono aperie 

sin d'ora e .li chiuderanno 
allo ore 24 del 13 aprile. 

sputati; 2 squadre del C.A.L 
Brescia (alla terza partecipa
zione); 2 squadre dello Sci 
Club Aosta, sempre presente 
a tutte le edizioni e due volte 
vincitrice; 1 squadra dello 
Ski Club Torino, che non 
avrà p ià  la fortissima coppia 
Luda - Origlia, vincitrice lo 
scorso anno, ma probabn-
monte schiererà due giovani. 

Inoltre pare che per la pri
ma volta- sia : prosente una 
squadra della Val di Susa ed 
esattamente d j  Ccsana Tori
nese, 

Gli organizzatori inoltre ri
tengono che si iscriveranno, 
per quanto in ritardo, il «Fior 
di Roccia» di Milano e il 
C.A.L di Sesto S. Giovanni, 
tutti veterani di questa bol
la gara. 

SCUOLA NAZIONALE D'ALTA MONTAGNA 
« A .  PARRAVICINI » 

FONDATA NEI.:1936 : 

SOTTOSEZIONE UNIVERSiTARIA C,A,l.' MILANO 
DimTORE GUIDO DHIA TORRE, ISTRUTTORE NAZIONAlE 

CORSO DI ALPINISMO (Roccia) 
I n i z i o  l e z i o n i  t e o r i c h e  il 3 0  m a r z o  

informailoni e fjcrinon) presso la Sagrelaria dal!» Seziona di 
Milano da l  C.A.I. . Vi» Silvio Polllco, 6 • Telafohe 808.421 

CAMPARI questo è l'apeiitivo! 
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Il rlliDcli dello icl aigliisni 
Successo di 

Mario Righini -

iscrizioni a Milano per ìa Scuola 

Uno spiacevole malinteso 

L'Iniziativa milanese di una 
«cuoia di sei-alplnlsmo in
titolata Bll'arch. Mario Rl-
ghlnl ha  raccolto un suc
cesso di adesioni, superiore 
ai limiti ehé 1 promotóri a* 
vevano stabilito. DI fronte 
a i  40 posti disponibili si 
sono avute 66 domande,, di  
cui 8 giunte dopò U termi
ne di chiusura! n e  sono sta
t e  quindi accettate 98, pur 

rendendosi conto déUé dif
ficoltà di natura organizza
tivi! e sopràStutto logistica 
che la più vasta partecipa
zione comporta.' 

E'  oppòrtuno dirè, per 
inciso, chè e Torino la anà
loga scuòla della SUCAI è 
ormai costretta a UrnUare a 
140 U numero dei pàrtéci'-
pantl! a Torino ' la • scuola 
delia BUCAI fuhslona dà 
ben 14 anni e il successo è 
stato crescente, còsa com-
prensibillssima non solo per 
la tradizione ohe lo aite in 
sci hanno nella città pie
montese, ma anche perchè 
il nùmero degli sciatori to
rinesi è davvero vastissimo 
e le montagne sono assai 
più vicine che non a Mila
no. Molte gite s i ,  possono 
fare  con partenze alla do" 
menica : mattina, cosa che da 
Milano è posalbile solo per 
mète modeste. 

L a  prima uscita della 
scuola • Mario Righlni • ha 
avuto luogo l'ultima dome
nica di febbraio ai Passo di 
S. Simone nelle Orobie. £ '  
stata favovita dal sole: la ne-
ve piuttosto difnclle h a  
più interessanti gli insegna
menti degli istruttori, Vi èra 
anche una valanga caduta re
centemente; è stata tenuta, 
con l'esempio evidente, una 
lezione con l'esame delle 
stratificazioni della neve. 

L a  seconda avrà luogo i l  6 
e 6 marzo <e tutte l e  se' 
guenti avverranno anch'i 
con partenzà ai sabato), mè" 
ta il Passo dello Julier, con 
obbiettivi differenziati a se
conda della capacità degli 
allievi; saranno la Forcella 
Gravasalvas (in. 2688). la 
Forcola, d'Agnelli (m. 2984) 
e, per i più preparati, la Ci
ma da Flex(m.'3318). , 

La terza uscita si svolgerà 
i l  19-20 m^arzo, con soggiorno 
in Rifugio, , j 

. L a  ; ? w r c j ^ z ì p p e ;  
8 t a % :  Sópifattutto^ u n a  p m  
di contatto dei dirigènti (ca-
pegffiati da Emilio Róma-
nini, Carletto Negri e '  Fran
co Sironi, Fritz Gansser) e 
dei 9 istruttoH con gli allievi. 

. Una caratteristica degli 
allievi che hanno accolto 
l'appello lanciato dagli • A-
mlci di Mario Rlghini » 6 
quella di una grande varie
t à  di precedenti sciistici: si 
va dall'allievo che ha  già 
fatto escursioni sopra i t re 
mila e su ghiacciai, ma che 
aspira evidentemente a per
fezionarsi, a quello che ncm 
ha  mai fatto un'ora di sa
lita, conosce le pelli di foca 
solo per sentito dire, igno
r a  che i < colteill » Bilgeri 

sono un prezioso accesso
rio: è tutto dà formare per 
quanto riguarda la tecnica 
tipica della gita sci-alpini
stica, sia in salita che — 
ancor più — in discesa su 
neve non preparata e, spes
so, assai varia nella sua 

c o n s i s t e n z a .  
La composizione degli al

lievi del primo corso della 
Scuola Mario Rlghlnl offre 
questo quadro: 40 uomini e 
18 donne; una diecina di 
laureati; una ventina di al
lievi compìetamento privi di 
esperienza di sci-alpinismo; 
l'età media , è sul 26 anni, 
forse un po' più alta di 
quanto s r  sperava, uh po' 
perché ì giovanissimi sono 

s s  S f n S ' S ' L I - f i !  CAI BlelW (e con 6 m  quM-
dlscMo pura, un po ,psrehé , j j  j j j i j  g u c A i  di Torino e 

le Settimane di Toni Qobbl) 
mancano di una vero impo
stazione didaHlca. i b  realtà 
noi ebblamà citato 1è inizià-
,tlvé dl Toctóo, fiiells a C ó f -

le-mi||Uòrl di 
lùi  àveVàmò- hotlziaV é 
tinuavamo scrivendo: 

'invito a • sciare in sali
ta » non l i  ha  ancora rag
giunti _ 

L'annuncio da noi dato 
nel numero del :l,o febbraio; 
della fottdfizlcme della Betto
l a  Marlb Rlghini "ha flusei-

tato anche una reazione ina
spettata. L'ing. L e o n a r d o  

Olanineitó, vice dlrettoré 
del « Corso scuola Sergto 
Scftnzlani' organizzato dal
lo Sci CAI Biella ci ha in
viato una lunga e accorata 
lettera per iamentare che 
abbiamo scritto cose che •— 
Se rispondessero al vero >— 
sarebbero addirittura of-' 
fensive; avremiY^ò afferma
to .che la Scuola dello: Sci 

Milano al fanno molte fll' 
te certo, ma n o n  si f r a t t o  d'I 
iniziative c h e  abb iano  ma 
vera impo.?ta2ione didattico',  

S Intendevamo con questo 
giustlflcaré la nascita, a MI 
lano, di una scuola di sci-
alpinismo; veramente non 
potevamo sognarci d i  nega
r e  una vera impostazione di
dattica a iniziative afferma
te  6 di cui conosciamo l'at
tività e l meriti. Si .trattava 
di una contrappoBlzlonelged-
gràficat à Torino. Biella e 
Courmayeur si i a  questo e 
quello, a Milano si fanno 
delle gite, ma non vi sono 
scuole;.e in gita rinesperto 
a h f i à r à ' d à l l ' é  
iàl mai : -f le tua  una 
VerAAs^lm^ititaifirta ;k didafr-
tlca *. 

Al  MONDIALI DI OSLO 

•••• ' • •••> ; 

Magnifica prova degli azzurri 
a! 3<* posto nella staffetta 4 x 1 0 0  lem. 

I risultati del, nostro fondiamo a l  campionati 
mondiaU di  Oslo fcòssòhò dirsl'bltrèmodo soddisfa
centi e sono da consideiraràl f r a  1 migliori ottenuti 
dagli azzurri i n  questi «Itimi tempi. Dì  fronte a i  
fortissimi norvegési e fìnlandeal, da sempre domi
natori assoluti nelle prove'nordiche, non poteva
mo sjierare di più. 

Dranco Nones ai è piazzato a l  sesto posto nella 
30 chilometri, vinta dal finlandese Erro Maenty-
rantà. Ma l'affermazione p iù  significativa l 'ha otte

n u t i !  quartetto composto da Giulio De Florian, 
lo  stesso Franco Nones, Gianfranco Stella e F ran

co Manfroi che nella staffetta 4 x 1 0  si sono piaz
zati à i  terzo.poèto dopo la Norvegia (oi:e 2.14'27"9) 
e la  Ìinlan4ia;{a l '12"l).alla distanza dì  da i  
vinoitori, faàttendO'>ìe fortissime- squadre -avedesi r 
é soviétichìé^i»^ conquistando all'Italia^ Jà" mèdaglltì J 

^ t  ferorizo, u h  'se^^^ che h a  altìssimo Vaìbre! 

• E' difficile imparare a 
ficiare bene », si legge nella 
premossa di qi^sto volume, 
e ciò parrebbe in contrastf» 
con il titolo dell'opera (< Co
me s'Impara a sciare bene», 
Autore ed edltóro dott. Or
feo Bortoluzzi, Merano, cor
so Libertà 172, pp. 188, Li
re 28U0) qualora non segulis-
se la precisazione che anche 
lo sciatore domenicale, il 
quale praticai lo s d  per sva
go, può raggiungere un buon 
livello tecnico a patto di 
melterM all'opera tm Impe
gno, attenendosi con co^an-
za a un metodo. 

E'  appunto il metodo per 
diventare uii buon sciatore 
chè troviamo in questa trat
tazione, chiara e,lineare, do
ve- ógni «lóvimento vlertb 
spiegalo e" analizzato/' còri 
la scorta di ben 250 foto
grafie è una «erle idi schizzi. 

Per.capire a fondò le  c<^ 
bisogna sempre partjire 

Un mezzo di risalita 
attira 

l'altro 

ValgcroUi 
I n  qùos ta  v o l l e  l a tera le  d e l 

l a ,  Val te l l ina ,  a 127 k m .  d a  
Mi lano ,  s i  s o n o  inaugurato  
u n a  s e g g i o v i a  e d  u n a  sc iov ia ,  
d e l l a  portata  c o m p i é s s i v a  d i  
B50 persone  all 'ora e c o n  d l -
aUvel lo  d i  m .  630. L a  z o n a  c h e  
s c h i u d e  h a  u n  i n n e v a m e n t o  
ubbondante  Rino a naagglo e 
p i s t e  tra  i 1300 e d  I 2000 m .  
A l  p u n t o  t e r m i n a l e  d e l  p r i m o  
t r ó n c o  funiv làr io ,  a quota  IBOO, 
f u n z i o n a  u n  a l b e r g o -  r i s to 
rante .  

Sul Mollarcns 
un nuovo rifugio 

UNA SUGGESTIVA GAIiA SCI ALPINISTICA 

Ritorna il «Trofeo Alto Appennino» 

II  R i f u g i o  d e l  M o U a r o h e .  s o r .  
i o  ne l l ' inverno  d e i  1982 p e r  ini» 
z ia t iva  d e g l i '  a m e n t i  d a u a  ,i};élr 
l a  .mpi f t tà^ i i  d t ì  Vergano*- A 
stato" 'ampl là lo  e aminodernàtt» 
a "cura d e l  CfrcolO-'ScUsttco 
Moi tarone ,  e d  è e n t r a t o  i n  f u n 
z ione ,  salutato c o n  entusiaanio 
dfi i  n o n  p o c h i  i requentator i  
a b ì t u ^ a r i  d e i  v a s t i  c a m p i  d i  
sc i .  ' 

A i r  inauguraz ione ,  a v v e n u t a  
l o  scorso  gennaio ,  e r a n o  p r e s e n 
t i  1 s o c i  d e i  Circo lo  Sc i i s t i co  
M o t t a r o n ^  c o n  i l  l o r o  maes tra  
Cesar io  F r a n c o  Vo l l ero ,  e U 
pres idente  P i e r  A n t o n i o  Z o p p i  
D o n  Carlo  Bone t ta .  p a r r o c o  d e l  
Mbttarone.  h a  impart i to  l a  be
nediz ione ,  F r a  i .convenuti ,  l'ini?. 
G i a n  Mar ia  Capuani ,  pres iden
t e  de l l 'EPT N o v a r a  e l 'arch.  
P r l n l  d e l l ' A A T S  Stresa .  

11 n u o v o  r i f u g i o  s o r g e  a quo .  
ta 1500, e. v i  s i  a c c e d e  p e r  co* 
m o d a  s trada carrozzabi le .  

Cervinia 
A l l e  s e t t e  f u n i v i e  

. e .  s i  b a g g i u n t a  l a  s c i o v i a  
c h e  co l l ega  l a  C a p a n n a  B o n 
t a d i n i  a i  Co l l e  d e l  T e o d u l o .  
S v i l u p p o  c o m p l e s s i v o  1100 m. ,  
p o r t a U  orar la  400 persone .  

S i  è i s t i tui ta  ili « c a r t a  d i  li-
b e r a  ciroolazioae>» c h e  c o n s e n t e  
t 'uso  d i  tutt i  g i i  i m p i a n t i  d i  Cer
v i n i a .  Cos ta  L .  2.500. 

Palafavera 
S i  & inaugurata  l a  s c i o v i a  

d e l  M o n t e  P a l a f a v e r a ,  n e i  t e r 
r i tor io  d e l  c o m u n e  d i  Z o l d o  
A l t o ,  à g u a l c h e  cWlometro  
da l la  f o r c e l l a  Staulanza,  r a g 
g iungibi le  c o n  l a  naz iona le  251. 
L a  sciovia,  .di p r i m a  categor ia ,  
par te  d a  quota  1520 e d  arr iva  
a quota  1800, h a  l a  lunghezza  
d i  760 m c o n  8 4  t ra in i  e l a  
portata  oraria  d i  600 p e r s o n e .  

Passo Helle Radici 
A P a s s o  i d e i l a  Radic i  ( m .  

1629) s i  è inauiiy^ato l i  p r i m o  
impianto.^ d e l l a .  próvInciE d i  
I^ucca; s i  t ra t ta  d i ' u h a  s c i o v i a  
lunga .  8 0 0 ' m .  e do ta ta  d i  c o n -

Indir izz i  u t i l i  
per p sportivi 

B O E R I  S P O R T  
Prima fabbrica tiBliBn» ««ctil d» 
»cl p«r ÉtìrwwfU'o"* • P®'' roeeti. 
L) troverste praiso ogni n«gozio di 
articoli ttxsrtlvl. 

. A l l e  DOLOMITI SPORT 
' via Montanapolsone 22, t«|, 70.13.26 
' p«r tutta la stagione Invernala «tonti 

apactall «u tutti gli ertieolt iporM 
e di abbigliamento. , ^ 

CIA SPORT tigna '« coniselo 
ni eportive a pruzi di concorrala, 
via MarayloU 16i Milano, tel. B92.227. 

U montagna «emedn 

.Sempra In aumento 
1 mezzi di risalila 

Funivie, segrgiouis e mezzi 
di rlsfllita, a prescindere dei 
« ganci », sono ovunque in 
crescente aumento, pullula
no un po' dappertutto. L'E 
sposizione internazionale del 
tra//ico, tenutasi o Monacò 
Io scorso anno, in una to-
bella assai paHicolaréggiata 
speci/icaua; Italia 458 mez
zi, con un traffico passegge
ri per il 1964 di 35 milioni 
di  peréone; Austria 325 con 
31 milioni, Francia 234 con 
15 milioni, Germanio 208 
co» 16 milioni; Spugno 21 
con 7 milioni e Suizzera 
406 con 38 milioni. 

Come siìWede l'Italia sta 
in tasta, sia per numero-di 
impionti, sia pe* frequen' 
za. Se facciamo il totole tro
viamo ben 1562, impianti a 
143 milioni di  passeggeri. 
Un record! Non illitdipmo-
ci; sono in costante aumento. 

TUTTO PER LO SPORT 
di ENZO CARTON . Sci. montagna, 
tannii. calcio, atletica, nuoto, pesca. 
Forniture per sociali. Via . Torino 62, 
Milano, tal. 890.4B2. 

O C C H I A L F O T O  
L O M B A R D A  

di Gualtiero MstleuccI . Milano 
P.zTa Grandi 4, tel. 745.S29 • aaama 
gratuito dalle «Itla. Spaclallmto In 
occhiali da vista, sole, sport, eco. 
Sconto 30% ed oltre «I «ocl. 

VfTTOR SPORT ; • Ten-
. • Patce 

Abblflliamenlo aportivo • Sconto soci. 
VU eiuck 1, tel. 679.S64, Milano. 

LANTERNA SPORT 1 
RIpinfloni 
Cernale, A 

• Candfdoni ^Melati ' Via 
. Tei. MS.7$2 • Milano. 

W H I S K Y  N O T T E  
• con i« mlBlIorl «rehastre del 

rutta la »a™ e BOmefJss» 
(EKlute il vomrdì) • P l a m  

, (ang. v. Plinio 63), l .22U7d 

T u t t o  l 'arco de i i 'Al to  Appen
n i n o  ietténtrionale costitti isce 
t erreno  i d c o l e  p e r  ta praiièà 
d e l l o  sci^alpinlstno. Il  p e r c o f s o  
d e l  crinale ,  spartiacQue  fra la 
pianura  padana  e i l  Tirreno of
fre p a n o r a m i  incantevó i i ,  c h e  
piungono, n e i  giorni pij i  sereni ,  
da u n  la to  f i n o  a l la  catena al
vina e ,  dall 'altro,  / i n o  a i  n i a r e  
e d  a l la  Corsica.  

Ques ta  merav ig l i o sa  b a l c o n a 
t a  n o n  cost i tu isce  p s r ó  u n o  p a s 
segg ia ta  a l l a  portata  d i  tutt i ;  o f 
f r e  a l  contrar lo  i t inerari  aspri 
e d i / / i c i l i ,  s e l v a g g i  e d  a e r e i  c o n  
sa l i te  r ip id i s s ime  e percors i  s u  
es i l i  creste .  ^ 

Il percorso pit i  a g e v o l e  s p e s s o  
d i v i e n e  i m p e r v i o  p e r  l e  c o n d i -
e ion i  tne teoro log icne  a v v e r s e  e 
d ' inverno p e r  l o  .ttato d e l l a  ne-r 
>e s o v e n t e  ghlacciota .  £ '  nótOrió 
n /a t t i  c h e  i i  cr inale  de l l 'Ap

p e n n i n o  se t tentr ionole  è e s p o -
t i s s imo  o i  v e n t i  e o l l e  b u f e r e ,  
c o m e  o g l i  s b o l l i  d i  temperaturo,  
rappresentando u n a  sona me-
t eoro log icamente  complicatissi
m a ,  p o s t a  c o m e  è o l  c o n f i n e  fra 
d u e  2 o n e  c o n  c l ima  tanto  d i 
verso ,  q u a l i  q u e l l a  cont inenta le  
d e l l a  p i a n u r a  p a d a n a  e que l la  
m e d i t e r r a n e o  n e l  v e r s a n t e  t i r 
ren ico ;  d< q u i  scontr i  d i  c o r 
rent i  d'orio, v e n t i  impetuos i ,  
cont inue  precipitazioni n e v o s e .  
Quanto  d o  i n f u i s c a  s u l l a  dlffi-
coUd dei,  percors i  e d e g l i  i t ine-
r a r i  è /oCJImértté intuìbile. -

persone .  D a l l a  s taz ione  termi
n a l e  . s i  s v i l u p p a n o  Una  p i s ta  
d i  1200 m. ed una d i  o l t r e  3000 
m.^ l a  « p i s t a  V e r s i l i a > ,  adatta  
p e r  ó g n i  sc iatore .  • 

MontecrUtó ' 
L a  p r i m a  d e l l e  s c i o v i e  p e r  

l a  z o n a  d i  MOntecrlsto ( G r a n  
S a s s o )  è e n t r a t a  i n  f u n z i o n e .  
P a r t e  d a  Pratogrosso  ( m  1440) 
e porta  a Crctaró lo  ( m .  1620). 
S e r v e  p e r  l a  p i ù  b e l l a  d i scesa  
d e l l a  zona, L a  s e c o n d a  sc iov ia ,  
i n  costruzione,  por terà  d a  Cre-
turolo a l l a  C i m a  d i  M o n t e -
cristo.  , 

Aremogna 
A 8 k m .  d a  Roccaraao f u n 

z i o n a  l a  n u o v a  cab inov ia  A r e -
m o g n a - T o p p e  r d e l  Tesoro, ,  i m 
p i a n t o  a m o n o f u n e  c o n  c a b i n e  
a d u e  pos t i ,  d e l l a  lunghezza  
d i  1700 m .  c o n  d l s l lve l lo  d ì  
Iti. 6B0. D u r a t a  d e l  percorso  8 
minut i .  L ' A r e m o g n a  è i n  p i e 
n o  sv i luppo,  c o n  d u e  sc iov ia  
del Msccnione per esperti e 
d e l  Gravare .  G i à  f u n z i o n a n o  
d u e  a lberghi ;  s e  n e  s t a n n o  
cos truendo altr i  quattro.  

Cavane a lPAbctone;  c o m p r e n 
d e n d o  .cos i ,  l a  dura  sa l i ta  d e i  
Balzi dell'Ora fino alta cima del 
Corno a l l e  Sca le ,  e r a  c o s i  i m -
pegnativo da far, sviluppare uno 
lot ta  erttusiasmartte f r a  l e  s q u a 
d r e  a l b i n e  e qt /e l le  appenn in i 
che. Lo vittoria ondò net m s  
alla s q u a d r a  A dè l ia  S c u o t a  m i 
l i tare d (  a tp in i smo d i  Aos ta ,  s e 
gu i tò ;  d a l l o  s q u a d r o  d e l l o  cittA 
d i  B e r g a m o  e d a  q u e l l a  d e l -
l 'Abetone ,  l a  quale ,  l 'anno s e 
guente ,  s u l  percorso  p i à  l u n g o  
e p i ù  d u r o ,  ebbe  l a  r iv inci ta ,  
s e g u i t a  d a l l a  squadra  .de l la  
S c u o i ^  A l p i n a  t 0  A e s t o  e d a  
q u e t t a i  d e l l e  F i a m m e  i Gia l l e  d i  
Preda«20,  

D o p o  l a  l u n g a  parentes i  d e l 
la guerra, che interruppe Veffet-
tiiojsione d e l  Trofeo, d o p o  lun-
m anni di intensa ottit/lfd del
la Sezione C.A.l, Bologna in al
tri c a m p i ,  o r a  . f ina lmente ,  i n  
co inc idensa  c o n  l o  r lcostruaio-
n e  d e l  R i f .  Ductt: d e g l i  Abriizzi 
ol L o g o  Sca f /o iò lo .  r i c o m p a r e  
quest 'anno,  s u l l e  s t e s se  n e v i  s u  
cui è risorta « rifugio distrutto 
dalla guerra, ii Trofeo Alto Ap

p e n n i n o  cHe pure  la guerra 
a v e v a  spento.  

' L ' idea  d e l  r i lancio  d e l i a  n i a -
nifeataxione sei-alpinistica, da 
t e m p o  s i  d ibat teva  s p e c i e  f r a  i 
nos ta lg i c i  d e l l e  v e c c h i e  edis ioni ,  
eòloVo c h e  v i  a v e v a n o  par tec i 
pato nell'organizzatione o per 
gareggiare. 

I n  part icolare  u n  or t i co lo  d i  
Vi t tor io  Cappel l i  s u l l a  r iv i s ta  
«La  V i e  de l l 'Appenn ino ' ,  n e l  
m a r z o  2965 l anc iava  u n  c a l d o  
appel lo .  L a  s ez ione  d i  B o l o g n a  
IcU'A.W.A. e r a  p r o n t o  o d  o c c o -
i l ierlo f a c a n d o s i  • p r o m o t r i c e  

JeU' in lHudva;  a d  essa  si affian
cava i m m e d i a t a m e n t e  l a  S e z i o 
n e  d i  B o l o g n a  d e l  C.A.I, c h e  a t 
t r a v e r s o  l o  S e i  C.A.I. p r e s t a v a  
l a  propr ia  ool laborozione t e c n i 
c o -  orgonizzatlvo.  C o n  c i ò  e r a  
maniènuta la continuità fra la 
mani fes taz ione  de l l 'anteguerra  e 
l 'attuale  r iediz ione ,  e n t r o m b e  
scatur i te  da l lo  pass ione  d e g l i  
a lpinis t i  bolognesi .  

L a  gara  intitolata a i  Cadut i  
alpini ,  r i servata  a s q u a d r e  d i  3 
elementi, si svolgerà il 16 corr., 
s u  percorso  d i  2i km. ,  c o n  u n  

:«r 
Il Dar-

dis l ive l lo  c o m p l e s s i v o  d i  m .  
circa,  s u l l e  c i m e  c h e  s i  
c i o n o  sull'Atta Valle del 
d e g n a ,  e d  esattamente s u l  c r t  
n o i e  confine delle provinole d i  
Bologna, M o d e n o  e Pistola ,  O l d  
parecch ie  s o n o  l e  ades ion i  rice
v u t e  alla manifestazióne da a;t-
toritA mil i tari ,  e n t i  e ossoc iae io .  
n i  c h e  h a n n o  offerto collabora' 
z ione ,  contribut i ,  p r e m i .  P a r e c 
c h i e  s o n o  ino l t re  l e  squadre  m i 
l i tari  e n o n ,  d i  tu t ta  I ta l ia  c h e  
h a n n o  p r o m e s s o  l a  p a r t e c i p a 
z ione .  

fiord un 'o t t imo  occas ione  p e r  
tutti ,  gareggianti, e spettatori ,  
p e r  rivedere l o  moj i togno ini>er.  
n o i e  n e l  s u o  a s p e t t o  p i ù  offai ìci-
n o n t e  e p i ù  aspro,  l o n t a n o  dui  
c a m p i  d i  s c i  c o n t i n u a m e n t e  b»t-
futi;  sard u n  g i o r n o  i n  c u i  m o l t i  
ons ian i  .si  r i t r o v e r a n n o  fórse ,  
commoss i ,  a r i g o d e r e  o r e  g l d  
tonfane  n e l l a  m e m o r l o  m «  n o n  
m e n o  belle,  e m o l t i  g i o v a n i  s c o 
pr iranno  i l  sfascino c h e  s p i n g e  
l'alpinista, c o n  s c i  o seruo ,  i 
v i n c e r e  s e m p r e  m o g y l o r l  di / -
f i c o l l i  

Cesare Papa 

iS«rr Bernardino 
U n a  n u o v a  s c i o v i a  s a l e  d a l  

v i l l agg io  d i  S a n  B e r n a r d i n o  
(Cantone  d e i  Origiont)  a P i a n  
d i  Cailcs.  H a  l a  l u n g h e z z a  d i  
550m., s u p e r a  m .  170 d i  dlsli-
vél lo;  por ta ta  orar la  600 per
s o n e .  Trasporta  2 pas segger i  
a l ia  vol ta .  D u r a t a  d e l  t rag i t to  
3 minut i .  

tari è fatìiìmenté ini 

niCtticaS'chc s ì H ^ é p à  n ^ l i è  s i a  
zioni invernali p i ù  affollate, 
q u a l i  Madonna dell'Acero; VA-
belone, Sestola e Cutlgtlono,  s i  
d i s t inguono  s e m p r e  p i ù  n u m e - !  
rosi,  co loro  ohe .  noneuront l  d e 
g l i  impiant i  d i  r isal i ta,  offron* 
tono  l e  p e n d e n s e  c o n  g l i  s c i  mu-
n i t i  d i  p e l l i  d i  f o c o  e ,  c o n  pic
cozze  e r o m p o n i  sullo zaino, 
Vanno  a goderai  tu t te  l e  g io i e  

e. l e  soddis faz ioni  d e l l o  scl-ol-
plnlsmo. 

Ques t i  sono ,  n e g l i  u l t imi  t em
pi ,  p i ù  numeros i ,  soprattutto s u  
u n  tracciato che h fra i p i ù  b e l 
li  d e l l a  zona  c h e  s t i a m o  cons i 
derando;  que l lo  c h e  dal  R l f .  Cor 
vane , conduce alla v e t t a  d e l  
C o m o :  o l l e  S c a l e  e ,  d i  qui,  p o r t a  
d o p o  u n o  v e r o  e propr ia  c o v o l -
ca to  d i  c i m e  c o n  cont inui  dlsH-
v e l l l  Ira i 17Q0 e i 1900 m. ,  v e r 
s o  l 'Abetone .  S o n o  g i o u a n i  c h e  
s i  a l l e n a n o  o d  u n a  gara o r 
m a i  p r o s s i m a :  i l  « T r o f e o  
A l t o  A p p e n n i n o . ,  u n o  g o r o  OP-
poss ionante ,  condot ta  d a i  ' m i 
g l ior i  e l e m e n t i  nazional i ,  p e r  
d u e  a n n i  consecut iv i ,  n e l  1039 e 
nel 1940. Ideata e promossa dal
la Sezione d i  Bologna  d e l  C.A.I., 
a v e v o  racco l to  un'entusiast ica  
ades ione  e rappresentò  veror  
mente u n a  d e l l e  compet iz ioni  
d i  s c i - a l p i n i s m o  p i ù  a v v i n c e n t i  
e s ign i f i ca t ive .  

L e  sQuadre (ognuno di 3 eie-, 
m e n t i )  c h e  r iusc irono o piaz
zarsi nei p r i m i  posti ,  furono ve^ 
raniente cons iderate  l e  m i g l i o r i  
d'Italia,  formate d o  autent ic i  
campioni .  S i  consideri  c h e  i l  
tracciato,  c h e  por tava  p r i m o  dal  
Rif. Duca degli Abruzzi all'Abe-
tone, p o i  addirittura d a l  Rif .  

Gli sciatori di Ganzo 
non hanno le gambe molli 
Adolfo flancatFHi Milóno l a  
seguènte lettéra 4 c o r -
ren té ;  bisógno d i  
commento: : 

. Ho letto • l'interessantis
simo articolò^ di fondo eul 
n. 1 del gennaio scorso del 
sempre valoroso "Scarpo
ne": '"Ritornare alle origini 
per trovare nuove méte". 

Tanto più ho sentito vali
de le argomentazioni dello 
scritto In paroUi quandd do
menica 18 gennaio scorso, 
trovandomi al  Còrni di Gan
zo ebbi cpmblnszloné di im
battermi in un gruppo dello 
Sci Club Ganzo che svolge
va in tale località una gora 
di sci Indetta dal C.A.I. Gan
zo, al quale quasi tutti ap
partengono. / 

Il  particolàré. interessante 
è l'aver saputo i h e  detti gio
vani. Ufra cui varie signori
ne) hanno dovuto portarsi in 
spalla gli sci, 'da Ganzo al  
campo, di gara, cosa che fan
no da qualche, anno In qui, 
n fatto mi ha.̂  .meravigliato 
molto, oggi che solitamente 
l giovani non si muovono se 
non ci sono comodi mezzi di 
risalita. Ciò mi ha  fatto tan
to piacere che' Il ho ritratti 
in gruppo per poterli segna
lare allo'"Scarpone" ». 

•viattìot "HalT'stg. ̂ t ó c à f t  : col 
25 sciatori, giovanotti e b1-
inorine achièrati In, belVor
line non è molto chiara e ci 

spiace pertanto di non po
terla pubblicare. 

Un ra<ord «11 Catara Maaitrl . 

Il «ragno delle Dolomlli» 
vuol giungere a 1000 scalale 

S e  il 196S per Cesare Maestri 
è stato Veano della peggior iella, 
ohe gli ha lasciato u n  apparecchio 
di gesso alla gambe sinistra, U 
1966  sarà per lu i  quello del re
cord d'eccezione: vuole  giungere 
a 1000 • 

Purtroppo la fotografia in-

I n  febbraio gli henno tolto i l  
gesso e ora al allena ! gli mancano 
1 3  acalalo per raggiungere la ol« 
tra tonda d i  1000 e Intende bat
tere 11 ^sguardo con u n  sol col
po, superando 1 3  c ime n e l  grup
po  di Breata in 10 giorni conse-
outivi. Sarik anche u n  s record n 
di durata e d  u n  « record a d i  
ascensioni solitarie, l 'una dopo 
l'altra, senza interruzione, copren
do ben 8510 metri di dislivello. 

Porterà con se  u n  sacco conte
nitore di 25  chili e via, senza dir 
mento a nessuno, senza preavver
tire ne  stampa nè  radio, por non  
trovar ({iialcuno che  l o  preceda. 

A questo punto, non  ci resta 
ohe augurare buon viaggio ni 
o[ Rogne dèlie Dolomiti a, 

C o n i e r m a l o  

B r u n o  Ton io io  

a i  SoctQiso A l p i n o . 
n Consiglio centra^ del 

C.A.I.( nella riunione del 23 
gennaio scorso ha ufficial
mente affidato al cav. Bru
no Tonioio di Torino l'In
carico che già aveva in via 
provvisoria di Direttare 
nazionale del Corpo di soc
corso alpino. 

Da tale data pertanto 
l'amico Tonioio ha lasciato 
la mansione di capo della 
XIII Delegazione « Tori
no » a Mildo Fecchlo di 
Torino, che lo sostituirà a 
tutti gli effetti. 

Fecchio, istruttore na 
zionale di alpinismo, h a  
svolto importanti incarichi, 
di fiducia in diverse or^^a-
nlzzazioni del C.A.Ì. Mem
bro della Delegazione pie
montese del G.S.A., per  
molti anni segretario e 
istruttore della Scuola na
zionale: d'alpinismo « Giu
sto Qervasuttl ». ha  parte
cipato noi 1961 alla Spedi
zione « Italia '61 * al  Puca-
hlrca Central. E'  s»,ato 
inoltre per  vari anni col
laboratore del Comitato 
piemontese -ligure-toscano del : Consorzio nazionale 
guide e portatori. -, 

dalle óriglnl ed n Bortoluzzl 
comincia appunto con un 
panorama più che èsaurién-
to sull'evólttsione della tec
nica dèlia discesa, passando 
in  rassegna le  diversa scuo
le  sino airultima, là più r e 
cente, la tecnica del prof. 
Kruckenhauser, comunemen
te  nota come scodinzolo. E'  
l'ultimo grido In. materia, 
ma rimarrà sen lp re ta l e ' '  
Essa subirà : indubbiamente 
delle ' modifiche, afferma i l  
Bortoluzzi, perché come tut-
t é  l e  còse ùniènB sta in con
tinua évoluziwie, sia por gli 
insegnamenti ed  l suggeri
ménti dell'agonismo, sia per 
il continuò mlglioramMito 
delle attrezzature. 

Lo sci'richléde; una pSrtl-^ 
colare prontézza di riflessi 
e imuasoli bene^ àUehati; 
pertanto per potè? sciore 
ppcoi:t:e-,„-.unaiprèpprazione 
odéguafa,', spècie 'pei; cblófq 
che vivònii In'clCtà. L'brg^à-
nlsmo deve essere-tentìto In 
allenamewto facendo l a  
ìfinnaftica solistica in pale
stra, 0 anche in càsat e qui 
U libro ci elenca quelli che 
sono gli esercizi più adatti, 
e come vanno coordinati. 

Preparato i l  corpo, al di
venta idonei per imparare 

sciare: se è possibile, sa
r à  bene ricorrere ad un 
maestro. Per non perdere 
tempo ed assimilare con 
prontezza ^ l  insegnamenli 
del maèstro, bisogno abbi
nare alla pràtica, quella che 
potremmo chiamare la gram
matica, cioè pirendcffsl u n  
tmon manuale e studiacelo 
a memoria .confrontando via 
via U testo con le  illustra
zioni. Ed è l a  grammatica 
dello sciatore, quésta che il 
Bortoluzzi ci offre, metten
do a disposizione di chiun
que l a  sua conoscenza Inti
ma e profonda dello, sei, 
Una grammatica, ripetiamo, 
che nulla trascura, i cui pri
mi elementi sono II vestiario 
e l a  scelta di sci attacchi ba-

fltlncmi scarponi. 
Quanti anni di lavoro sia

no occorsi per compilare un 
manuale di questo genere 
non lo sappiamo. Indubbia
mente saranno stati parec
chi. Non è opera che si im
provvisa, soprattutto per 
quella sequenza di. fotogra
fie scattate In serie per ogni 
movimento. Non è semplice 
e non fe da tirttl i l  sapere 
analizzare ' un movimento, 
suddividendolo con esattez
za cronologica in  ogni sua 

rUale dell'Opera, che è l a  sua 
organicità; poi c'è l'altro la
to positivo ehS: è la compie' 
tezza. 

Nulla ha  voluto tràlaselare 
il Bortoluzzi ed ha elencato 
anche le  difficoltà che si 
Incontrano nello studio inl-> 
zlaie di ogni specifico mo
vimento, dando accorti con~ 
sigli sul come al possono 
superare, additando gli e r 
rori  che si commettono. In
segnando corbe corireggewU 

L'utilità di questo trattato 
sullo sci salta agli occhi a 
jrlma vista. E'  indispensa-
3lle por chiunque voglia 
sciare bene, non solo per co
loro che vogliono iniziare o 
sono al  primi passi, m a  an
che per gli sportivi che già 
si cimentano" con ' l e  piste. 
Gli uni troveranno un mae
stro paziente e prèzlosó} 
gfll' àltri potranno vedere 
come «f perché dato'efiisisi 
cl74o non riesce, o riesco 
male. ! 

Lo «ci è armonia; questa 
armonia si palesa al  p r i n d -
piante se ogni . movimento 
viene considerato «a l  ra l 
lentatóre» come SI Borto-» 
luzzi ha fatto. 

Segnaliamo questo t ra t ta
to orgànico e completo al 
singoli sciatori, aUe società 
sciistiche; possono adottarlo 
ad occhi chiusi. Sairè d i  no
tevole aiuto anche pe r  i 
maestri di  sci, a patto che i 
loro allievi non lo consulti-

»... ad occhi chiusi. 
L'util i tà.  del  ma79ua,le è 

tale che lo sciatoré dovreb
be poterlo Sempre portara' 
con flè, s e  jjóji altro durante 
1 primi anni, ohe scia, per  
consultarlo sul cjunpo © nel
le tregue tra _ discesa 
e 1 altra. Per  questo vorrem
mo esprimere un desiderio} 
che per le prossime edizióni 
i l  Bortoluzzi studiasse u n  
formato tascabile per  questo 
suo magnifico trattato. 

Là presente edizione ha  
una veste sontuosa, che la 
rende anche un regalo gra
dito; diveatando tascabile 

però più maneggevole 
e costituirà 11 compagno f i 
dato di.  ogni sciatore, dal  
quale non vorrà separarsi. 

Aurelio Garobbio 

^ P . S .  - I l  m a n u a l e  d i  B o r t o 
l u z z i  è i n  v e n d i t a  a i  n o a t t o  
r e c a p i t o  d i  v i a  B o r r o m e i ,  U 
(1.0 pO,  p r e s s o  Colombo.  V i e 
n e  s p e d i t o  fraft'Co d i  p o r t o  ?uo-
r i  Mll f ino contro  p a g a m e n t o  
ant i c ipa to .  , 

fase, f pe r  ogmi:fase cò^ie-
t e  iV.fQtogrfntìnà' ntìVesBlttó 
momento voluto. O ^ i  «fi
g u r a i  ideilo sci, dallo spaz
zaneve al cristiania, alle ser
pentine, al cortoragglo, ha 
infatti le proprie fasi; sba
gliarne una significa ti^rbore 
il ritmico susseguirsi di spo
stamenti, ' i l  (Titabillre ogni 
equilibrio che volutamente 
si perde éd allora la mano
vra fallisce. Ma stabilire con 
precisione quando una d i  
queste fasi deve cessare per
ché l'altra subentri (il me
todo), descriverle con im 
testo preciso ed a tirtti ac
cessibile e contemporanea
mente fissarle con una foto
grafia, è lavoro da certosi
no. Ma poi viene la parte ge-

I n  co inc idenza  c o n  i l  t r e n o  
c h e  par te  d a  M i l a n o  o l io  6.10, 
p a r t e  d a  B r i g a  I '«espre8s0  d e l 
l a  n e v e »  (p iazza  d e l l a  s taz io 
n e ) ,  a l l e  o r e  9.25. I l  t o r p e d o 
n e  f e r m a  a Gluringen,  R e c k i n -
g e n ,  MUnster, U i r i c h e n  e d  ar* 
d i v a  a O b e r w a l d  a l l e  10.43. 

Ri torno:  p a r t e n z a  d a  O b e r -
w a l d  16.30, a r r i v o  B r i g a  18, 
partenza  p e r  M i l a n o  18.20, a r 
r i v o  a Milano, 21.05. 

Pubbllcailonl rlcevule 
PANORAMA. Rivista ed i ta  d a  

Arnoldo Mondadori, MUuno. XI 
numero 40 del gennaio u.B. pub
blica u n  articolo di Rolly Marchi 
sul « B o o m  detto s c i » ,  n e l  quale  
vengono anche  presentati  i m i 
gliori t ip i  di sci e relativi prezzi.  

Anche d'inverno un po'di vacanza 

Le presenze agli accantonaineiiti 
della Commissione Alpinismo giovanile 

c e n t r a l e  con ' i | ì f l , t r t i t tar l>?>aeUat i^uo la  
r nazionale d'alpinismo della 

s u e  AI* Ri3ma^'ìè''cùl«^resen-
giornaliere furono 106. 

Ld ' 
del CAS Bregaglla 

N e l  corso  d e l l a  «radunanza» 
genera l e  d e l l a  S e z i o n e  B r e g a -
glÌB d e l  C l u b  A l p i n o  svizzero,  
tenusat l  l a  s e r a  d e l  12 f e b b r a i o  
i n  u n  a l b e r g o  d i  P r o m o n t o g n o  
( V a l  B r e g a g l l a )  a l la  q u a l e  p r e 
senz iava  i l  rag .  S e r g i o  Fanoni ,  
cons ig l iere  d e l i a  S e z i o n e  d e l  
C.A.I. c h e  h a  portato  i l  sa lu to  
deg l i  a lpinis t i  va l te l l lnes i ,  è s t a .  
t o  e l e t to  U n u o v o  Comitato  d i '  
r c t t lvo .  I n  sost i tuz ione  d i  R o 
d o l f o  Giacomet t l ,  c h e  lasc ia  lo 
pres idenza  d o p o  o l t r e  u n  v e n 
t e n n i o  d i  att ività,  ò s tato  e l e t 
t o  A r n o l d o  Giacomet t l  d i  V l c o -
sopranoj  n u o v i  cons ig l i er i  s o n o  
G u i d o  C a n z o n i  t segretar lo)  e 
Corrado P o m a t t i  (assessore)  ; 
confermat i  tu t t i  g l i  altri.  

F r a  g l i  argoment i  de l l o  r i u 
nione .  q u e l l a  f inanziar la  e il. 
p r o g r a m m a  gite ,  è s tato  d i scus 
s o  il p r o b l e m a  de l l 'ampl iamen
to  d e l  R i fug io  S a s s  Furà.  C o 
m e  h a  de t to  U pres idente  uscen
t e  Rodo l fo  Giacomett i .  ta l e  a m 
pl iamento  è s ta to  u p  a t to  d i  c o 
r a g g i o  e d i  t enac ia  c h e  ha d a 
t o  m o d o  d i  real izzare  l 'opera 
programmata  n e l  g i ro  d i  fl m e s i .  
Dis t int iv i  d 'onore  s o n o  stati  
oonsegnai l  al  dr. Ratti  e a i  d̂ -̂
Maurizio ,  soc i  d e l  sodal iz io  d a  
25 anni .  

PRIME ASCENSIONI 

Altro Corso di aggiornamen-' Pi«o S. Martlnp 
t o  p e r  l s u d d e t t i  d i r i g e n t i ,  1 t i n e )  è s tata  s o d a t o  U i ^  l u -

organizzato dall'ESCAI Po-  f ° . R m i ?  có?' 
rJni SI  fittriViro ni 7 n n - i  A.I .  B o r g o m o n e r o )  e R e n z o  c o i  

l i  (C.A.I.  V i g e v a n o ) , ,  
E c c o n e  l a  b r e v e  re laz ione:  a t -

La Commissione 
del C.A.l4'rper • l'Alpinismó' 
giovanile" ha  ireso; noti i dati-
relativi agii accantonamenti, 
attendamenti, campi mobili, 
raduni e corsi da essa indetti 
nel I&flS, nel periodo dal 4 
liiglio al  7 novembre. 

Le presenze giornaliere al
l'Accantonamento del C.A.L 
Chivasso presso la Casa degli 
Alpinisti chivàssesl a Chiaplll 
di Sotto, sono state lOS; quel
le al Giro d^lle Madonie, or
ganizzato dal Gruppo ESCA! 
di Sulmona, furono ben 250. 

La Sezione G.A.L di Acqui 
Terme ha; organizzato l'ac
cantonamento al rif. Zanot-
ti, nelle Marittime, con 225 
presenze giornaliere. 105 so
no state'quelle all'Attenda
mento al  - Parco d'Abruzzo, 
curato dall'ESCAl di Bora; 
122 quelle all'Attendamento 
a Pintura di Bolognola, or
ganizzato dalla Sezione di 
Camerino; ben B46 quelle a l 
l'Accantonamento nazionale a 
Sella Nevea, rif. Divisione 
Julia, del Gruppo BSCAl di 
Roma; infine 260 l presenti 
all'Accantonamento a Va l -
tournanche, organizzato dal-
l'ESCAI Palermo dal 21 ago
sto al 3 settembre. 
• P e r  i n i z i a t i v a  d i r e t t a  d e l l a  niin pImìo 

dal dirigenti U eruppo Bui-
18 al 25 luglio il Corso dh^Q della Vallata come segue: 
aggiornamento per dirigenti capogruppo Peppino Mltta, vi
dei Gruppi giovanili al Gran oepoeo Enrico Lenatti, segreta-
Sasso d'Italia, rif. Franchettl,lrlo Piero Plcceni, 

P i i i Q S.  M a r j l n o  
, . Pa re !è '< r iò rd  

L' inesp lora ta ' !  

taccare  i l  cana le  d i e d r o  o h e  
l e  o b l i q u a n d o  v e r s o  s inistra p e r  
u n a  set tant ina  d i  m e t r i  n e l  p u n .  

d o  i l  suo  a n d a m e n t o  natura le  e 
i n  9 t iri  d i  corda s i  r a g g i u n g e  
là"cima.>" '• ^ '• 

A l t ezza  d e l l a  p a r e t e  m .  2805 
t e m p o  impiegato  o r e  3;  ch io 
d i  usat i  15; d l l f .  m a s s i m e  i n i 
zial i  4 .0  superiore.  

^ Bciuva vvuiuiuva uoioo"«.«» iJuaBiuuiiu l u  asalCurB-
t o  d o v e  11 n e v a i o  maggiorme^^^^ S ign in i  e P i e r o  Valses ia  ziono,  d a i  q u a l e  c o n  u n  u l t i -

1 . K f f n i u  B o r g o m a n e r o )  i l  29 , roo  t i ro  s u  r o c c e  s o l i d e  s i  s b u -
p e r  c i rca  30  m .  9U_faclll rocLet a g o s t o  scorso.  c a  su l la  cres ta  a d  u n  c e n t i n a i o  
t e  r i m a n e n d o  s u l  b o r d o  e s t e r n o  Dalla sommità del cono m o - ' d i  m. daJÌa v e t t a .  
d e i  cana le .  S u p e r a t o  u n  p i c c o -  f è n i c o  centrale  ( p i ù  p icco lo )  
l o  sa l to  v e r t i c a l e ' s c a r s o  d i ' a p - y o l g e r e  a des tra  percorrendo  
p i g l i  ( ch iodo)  c i  s i  t r o v a  s u  d i  p e r  intero  l a  g r a n d e  rampa  d i  

® lev igat i ,  spostandos i  
gradatamente  v e r s o  i l  b o r d o  

l e r m o  d a l  3 1  o t t o b r e  a l  7 n o 
v e m b r e  s c o r s o  h a  v i s t o  1 0 2  
p r e s e n z e  g i o r n a l i e r e .  • 

I n f i n e  i l  C a m p o  m o b i l e  a l  
M o n t i  E r n l c l  e P a r c o  n a z i o 
n a l e  d ' A b r u z z o ,  d e l l ' E S C A I  
F r o s i n o n e ,  h a  r e g i s t r a t o  1 5 0  
p r e s e n z e .  

I n  t o t a l e  f u r o n o  b e n  2 1 2 3  
l e  p r e s e n z e  g i o r n a l i e r e  d ^ i  
g i o v a n i  a l l o  s u d d e t t e  m a n i f e 
s t a z i o n i .  

Rlunile le guide 
della Val Malenco 

P r e s i e d u t a  d a l  d e l e g a t o  v a i -  „ . 
té l l ineae  d e l  Consorzio  de l l e  d i n a l m e n t e  l i  canale .  
g u i d e  0 portatori  d e l  C.A.1,,1 S a l i r e  d i  u n o  quindic ina  d i  
g c o m .  P i e r o  Antonucc i ,  s i  è m .  (chiodi  d i  a f s i curaz ìone)  e 
svo l ta  a T o r r e  S .  Maria i l  14 s frut tare  quindi  u n  esUe posto  
f ebbra io  scorso l 'annuale r l u -  d i  f ermata ;  alzarsi  d i  5*8 m .  e 
n i o n e  d e l l e  gu ide  e portatori  superare  l i  tratto  s e g u e n t e  l i -
d e l i a  V a l  Malenco.  i so io  e m o l t o  bagnato  c h i o d a n d o  

S o n o  stati  e saminat i  e discus-  < a l cune  e s i l i  f e s s u r e .  S e g u o n o  
s i  \ prob lemi  interessant i  l a  oa-  a l cun i  m .  fac i l i  o h e  p o r t a n o  a d  
t egor la  a i n  part icolare qual i  t m  c o m o d o  terrazzino.  L a  p l a c -
m e z z l  e q u a l e  att ività s iano da ' c a  s e g u e n t e ,  d i  g r a n i t o  rosaic-
s é g u l r e  p e r  U urllanelo» de l l e  ^ciò, npn  oppone  part icolari  dif

f i co l tà ,  superata  l a  q u a l e  è ' 

G r u | } p o  d e (  C e r n o  B fanco  

Punta d i  U e i s d o  
PARETE EST 

P r i m a  salita c o m p i u t a  

c h e  a t traversa  t u t t a  l a  par'eté 
(passaggio  d i  c a m o s c i )  s e g a r l a  
p e r .  a?:-m." « j i ^ ^ v è j à à  'd̂ ^̂  
« p r e n d e r e  - a ^ ^ I r e T T P ' ò c b  p r i 
m a  . d i  e v i d e n t i  tràcce" 'di • scé - '  
« o h e  terrose," s u - r o c c e t t e  a r t i 
co la te  m a  POCO'sicure. 

I l  t i rò  d i  corda  s e g u e n t e ,  d a 
ta Ja; f r iab i l i tà  d e l l a  roccia, è 
d e c i s a m e n t e  i m p e g n a t i v o  e d  è 
necessar io  u s a r e  a l c u n i  ch iod i  
d i  ass icurazione.  S i  r a g g i u n g e  
cos i  u n a  s t r e t t a  e -ripida r a m 
pa, s c o m o d o  p o s t o  d i  -fermata 

poss ib i l i tà  d i  assicura-

Giornate di sole in Svizzera 

Inclinata. S c e n d e r e  ' a c o r d a  
( c h i o d o  c o n  c o r d i n o  lasc iato)  
p e r  5 m .  e in  corrispondenaa di 
u n a  fe s sura  at traversare  v e r s o  
des tra  f i n o  a d  a f ferrare  l e  l a m e  
d i  grani to  ohe  s o l c a n o  i o n g l t u -

e s t e r n o  p i ù  a l  s i curo  da l la  c a 
d u t a  d i  p ie tre .  A m e t à  c i rca  
d e l i a  rampa  c i  s i  i m b a t t e  i n  
un'infida f a l d a  micosc is tosa;  
superarla  c o n  ch iod i  d i  s i c u 
rezza e prosegu ire  s i n o  a c h e  
l a  rampa  res tr ingendos i  s i  tra
s f o r m a  In ' crest ina 
a l la  parete .  

Perèorrere  v e l o c e m e n t e  q u e 
st 'ul t imo t ra t to  b a t t u t o  cont i 
n u a m e n t e  d a i  sass i  e porsi  a l  
r iparo d i  u n  p i cco lo  s a l t o  v e r 
t icale .  superar lo  d ire t tan iente  
e addentrars i  n e l  b a c i n o  s u p e 
r iore  s ino  a l  t e r m i n e  d e l l a  c o r 
d a  40  m.,  qvUndl Con u n a  t r a -

s inistra r a g g i u n g e r e  
considerarsi  t erminata  la: p a r t e  u n a  crest ina d i  s ò l i d e  rocc l e  
pi() i m p e g n a t i v a  d e l l a  sal i ta .  Se 
g u i r e  i m  cana le 'Che  corre  a l la  
s inistra d i  u n a  costo la  c h e  sa le  
perpendico larmente  a l la  v e t t a  
b e n :  v i s i b i l e  d a l  basso ,  s e c o n -

rossicce f ina lmente  f u o r i  d a l  
per ico lo  de l l e  p ie tre .  P e r c o r 
r e r e  l a  crest ina e sa l i re  ' p e r  
a l cune  lunghézze  f i n o  a r a g 
g iungere  u n a  c o m o d a  c e n g i a  

m a s s i m e  d l f f l co l tà  de l la  
sa l i ta  s o n o  d a t e  d a l i a  : ca t t iva  
natura  d e l l a  roccia;  Il  d i s l i 
v e l l o  è d i  c i cca  600 m.;  t e m p o  
i m p i e g a t o  o r e  6. 

S c i o v i a  d e i  C o l  D a r  

n e l l a  P i a n a  d e l  C a n s i g l i o  

l i  g i o r n o  de l l 'Epi fania  s i  è 
. inaugurata  l a  f u n i v i a  C o l  D a r  
s a l d a ' d e l  F a g h e r ,  m o d e r n i s s i m o  i m 

pianto  d e l l a  lunghezza  d i  1005 
m e t r i  c h e  s u p e r a  u n  d i s l i ve l l o  
d i  250,  g i u n g e n d o  s i n o  a l la  c i 
m a  d e l  Col  Dar .  L a  s c i o v i a  è 
dotata  d i  125 g a n c i  a t raz ione  
d i f ferenz ia le ,  c o n  48  q.  d i  coti-
trappeso  e u n  m o t o r e  e le t tr ico  
d i  70  hp.  az ionato  d a  u n  grup
p o  e let trogeno.  

S i  è ino l tro  cos tru i ta  u n a  
s trada d 'accesso  n e l  press i  d e l -
l a  capanna Genziana,  c h è  g iun
g e  s ino  al p iazzale  de l la  par
tenza! d a l  Col D a r  s i  s o n o  
tracc iate  d u o  v i e  d i  d i v e r s e  di£-
Aooltà. 

La vostra agenzia di viaggi potrà consigliarvi: in Svizzera 
ci sono ben 127 luoghi per-Il soggiorno invernale. 
Ufflolo nazionale svizzero del turismo 
ivìHano, piazza Cavour 4 — Roma, via Veneto 38 

P R O ' 9 6 3  B r e v .  B A I t U F F A L D I  

L'unico occhiale con aerazione Interamente regolabile. 
Massimo campo visivo. Può s H a r s  por ta te  lugli 
occhiali d a  vista. ' 

OCCHIAli BARUFFALDI 
Fnmllort officiali M a  FISI pai l i  ii|uaitra ollgiploolclio f 9 M  



1 m i r z o  1 9 6 6  LO SCARPONE 

Nel Parco Nazionalé dello Stelvio 
La strada Gomagoi - Salda • Possìbiiìtà per lo sei estivo - Incon
sueta vegetazione arborea - Curiosi e preziosi cimeli storici 

Ccontfnuazfone - ved i  n u 
mero  precedente)  

E proprio d a  Gom&goi, p e r  
Iniziativa o a spese d i  u n  a p  
passionato d i  que i  posti ,  i l  
minis t ro  von H o f m a n n ,  a l  
gui to  della Corte imperialo,  
venne  resa carrozzamle k 
Riuiatlicra f i n o  a d  allora n* 
n ì ca  via d i  comunicazione con 
SoIJa .  

L a  nuova i t r a d a  d i  circa 
k m .  IX venne  Inaugura ta  n e l  
1892  col n o m e  d i  nHoCmann* 
strasse» e a m e t à  circa d i  os* 
sa.  si, . f i t tova.  ancora  k .  Casa 
cantoniera dove f i n  sphi to  do* 
p 5  i a  p r ima  ̂ a n d é '  gue r t a  
veniva percepito u n  regolare 
pedaggio. 

Già ne l  1 8 9 0  r i n ix io  de i  
k v o r i  e ra  stato festeggiato a 
Merano con u n  g r a n  ballo, 
r ipetuto por l ' inaugurazione,  
e i n  ent rambe t a l i  .occBBioni 
s i  coniarono art is t iche meda* 
glie-ricordo recant i  l ' impron» 
t a  d i  u n  cavallino r ampan t e  
c h e  f igurava an t icamente  sul
l e  monete  d i  Baviera  p i ù  r i 
cercate? proprio con  t ^ e  im-

fronta p a r e  che  u n  T e m b l  i n  
olda avesse ba t tu to  que l  ohe 

venne  detto a Suldnor  rSssel 
gu lden  » usando  argento  ri
cavato dalla fu s ione  d i  mine« 
r a l e  (forse ga l ena )  i n  u n  
« f u o r n  d i  c u i  ancora  re* 
sta traccia n e l  n o m e  d i  <c Pre
fo rno  », da to  a d  u n a  vilk« 
pensione presso l a  confluenza 
d e l  Hio Z a i  col R i o  Solda 
( so  n e  f a  cenno  i n  u n a  gu
stosa canzoncina trascrit ta n e l  
detto volumetto d e l  Curato 
Eller). ,  

T r a  la  f i n e  de l  secolo scor
so e i l  pr incipio d i  questo, 

tan to  Solda q u a n t o  Tra fo i  
vennero quasi  contempora-
monte  dotale ciascuna d i  u n a  
nuova g rande  chiesa e d i  u n  

' g rand  not<>l,.CJOtramhì anco
r a  esistenti a Solda^ m e n t r e  a 

' Trafo i  i l  g r and  hote l  è an
dato dis t rut to  p e r  u n  casuale 
inaonillo d u r a n t e  l ^  prìran 
guerra  n è  p iù  f u  ricostruito. 

I n  tutto queste località l a  
attrezzatura alberghiera è poi 
stata sempre assai curata  d i  
par i  passo col orescere de l  lo
ro  sviluppo turist ico,  pe r  
guanto  amministrat ivamente 
siano r imaste  p e r  decine d i  
a n n i  semplici f raz ioni  "di P ra 
t o  allo Stelvio, c h e  n o n  h a  
mancato da  pa r t e  sua  d i  t r a r  
profi t to da l  part icolare riferi
mento  al « passo automobili
stico p iù  al to d 'Eu ropa  », l a  
cu i  strada si  stacca proprio 
all'altezza d i  Spondigna (sta
zione della fer rovia  Merano-
Malles)  d a  quel la  d a  Bolzano 
c Merano c h e  p i ù  avant i  si 
biforca p e r  T u b r e  e i l  Passo 
d i  Resia. Recentemente  il 
paese d i  Stelvio è stato creato 
Comune e n e  r imangono 
frazioni con l a  vic ina Go
magoi,  anche le p i ù  lontane 
Solda e Tra fo i .  

L a  stessa Solda i n  realtà 
n o n  forma n e m m e n o  u n  vero 
e proprio paese,  p u r  distin
guendosi i n  Solda d i  f u o r i  e 
Solda d ì  dentro ,  i l  tu t to  di
stribuito lungo  g l i  1 1  l u n .  d i  
strada automobilistica ora 
completamente allargata 
asfaltata e pers ino  ottima
men te  i l l umina ta  t u t t a  l a  
notte  ne l  n o n  breve  t ra t to  ol

t r e  Santa Ger t rude ,  dove tro
vasi .il nucleo p i ù  i m ^ r t a n t e  
'di costruzioni con '  ^ chiese, 
scuole, poste-telegrafcr,' ban
ca,  negòzi, alberghi,  ville-
pensioni m e n t r e  a l t r i  alber-
giù e ville-pensioni con nego
zi, chioschi-frutta, giornali,-
garages, distr ibutori  benzina, 
ecc. s i  al l ineano i n  ordino 
molto sparso senza a lcun di
sturbo pe r  le bellezze de l  pae
saggio lungo i la t i  della stra
d a  che, oltrepassalo i l  R io  
Solda, n e  segue a distanza l a  
sponda destra i n  bordo alle 
grandi  praterie  ohe i n  par te  
vanno  sèmpre p i ù  confonden
dosi eoi greto verdeggiante 
ohe d a  laghetti-serbatoi con 
ottime trote sale gradatamen
t e  f ino  all 'estremo fondo  val
le,  dove da  u n  g ran  salto d i  

roccia precipi tano  ora l e  flo» t r e  zone  come  a d  e j .  l a  J u n g ,  
q u e  de l  ghiaccialo, m e n t r e  f r a u  dove già  a 2 .000m.  d'ai* 

' t i t u d l n e  i l  bosco s' ancora ne l  1818 ebbero a 
riversarsene addi r i t tu ra  i 
ghi&coi f i n  quasi  agli  a t tual i  
Mflai Gamìwn ( a l t r o  nome 
ladino p e r :  c a m p i )  p e r  poi 
r i t irarsi  p i a n  p i ano  verso i l  
r i fugio  « Ci t tà  d i  Milano »• 

D a  que l  fondo  valle s 'era 
g ià  f a t t a  passare, n e M 9 3 - i ,  
l a  p r i m a  linea d i  Collega* 
mento  radio-telefonico  a ut-
tles-Cevedale » ohe sotto l 'es i-
da  d i  Guglielmo Marconi  eb .  
òe f i n  dtìfcnra a dota to  t u t t a  
l a  zona d i  prontissime comii.  
èlcazioni n o n  soltanto  cqÌ 
Rifug io  Paye r ,  m a  anche 
attraverso i l  Passo de l  lagó 
Gelato, grazie a u n o  speda lo  
cavo sopra i l  ghiacciaio, ag-
sicurando cosi i l  funziona
men to  s u  tu t to  i l  circuito Sol* 

da-S. Caterina«Bormio*Pa8Bo 
Stelvlo-Trafoì-Gomagol-Solda 
con  possibilità d i  «c pontÌ-ra. 
d io  )> pe r  r i f u g i  n o n  collegati 
tclcfonicamente m a  t r a  loro 
visìbili. 

Lo  attestano speciali tar
ghe  apposte su i  pali  telefonici 
con r i fer imento alla Sezione 
d i  Milano del C .À .L  

Press 'a  poco i n  quella stes. 
sa direzione sono ora  avviati  
i lavori  delle nuove  filovie 
«Solda-Cevedale» p e r  l a  Cre
sta d e l  Lago Gelato ohe evi» 
dentemente  schiuderanno 
nuovi  orizzonti all 'avvenire d i  
Solda qua le  centro d i  sci an* 
c h e  estivo. 

I n  p i ù  delle mol te  sciovie 
Invernali  ne i  p u n t i  p i ù  adat
t i  por i va r i  corsi d i  sci rego
larmente  tenut i  da  o t t imi  
istruttori  locali,  g ià  funziona
no,  d'egtate e d ' inverno,  d u e  
seggiovie d i  cu i  l a  p r ima  sa* 
le al lV Orso » l u n g o  l e  pen
dici  de i rOr t les  f i n o  a l  Ghiac
ciaio F in imondo,  m en t r e  l 'al
t r a  permet te  d i  raggiungere 
comodamente i l  cosiddetto 
<( Pu lp i to  » ,  vero e proprio 
balcone dominante  dalle p e n .  
diòi "della T e r t a n a M ù t t a  l a  
conca d i  Solda o f f rendo  cosi 
d ' inverno,  nuove  discese agli  
appassionali dello sci, m en t r e  
d'estate renderà ancor  p iù  de
liziosa l a  salita attraverso p i 
n i ,  larici,  abeti ,  e p i ù  i n  al to 
annosissimi c i r m i  c h e  r a p .  
presentano un ' a l t r a  particola
r i tà  d i  Solda pe r  l ' inconsueta 
al t i tudine cu i  vegetano. 

. Questa de l  resto è un'os
servazione che,  i n  generale, 
p u ò  riferirsi a t u t t a  l a  vege
tazione arborea localo, c h e  
n o n  manca  d i  destar mera
viglia i n  ch i  v i  g iunga  d a  al-

arresta. 
D a  Aldo Pontremoli,  i l  

giovanissimo e valente scien
ziato involatosi col dirigibile 
« I t a l i a  a a l  Polo  Nord,  era
n o  p ropr iò  q u i  stati  inbsiall 
s tud i  su i  raggi  cosmici sin da l  
192-1; e p ropr io  d a  l u i  v i  era
n o  stato promosse ricerche 
c i rca  f enom en i  d i  for te  de
viazione dell 'ago magnetico-
C ' è  c h i  vorrebbe, quale  e 
thaggio a l la  sua  memoria  ( ó  
l u i  :t'>8''intitoIa l ' I s t i tu to  d i  
Scienze Fis iche  deU'tfniver-
sità d i  Mi l ano ) ,  promuovere 
a l t r i  s t u d i  e r icerche nello 
sMcia le  ambiente  d i  Solda 
dove n o n  manca  persino un . . .  
embr ione  d i  a Museo alpinon 
i n  u n a  caratteristica baita a 
t ronchi  d i  legno n o n  privi d i  
art ist ici  intagl i  e r i f in i ture  d i  
gus to  locale. Il tu t to  ne i  pres
si  d i  rimesse dove t i  
s i  custodiscono slitte, in
s ieme con  l 'ant ica  corriera 
postale 0 1  relat ivi  f inimenti . . .  
Basterebbe solo u n  p o '  d i  buo
n a  volontà  d a  pa r t e  d i  qual» 
ouno  

L ì  v l o  i n o ,  in  u n a  
« Schwemmo » ( o  taverna)  
de l  p u r o  ant ico P (» t  Hotel,  

sono raccolti  cimeli folcloH* 
stici c h e  t a n n o  d a  gradevole 
con tomo  a gioioso r iun ioni .  
N o n  m a n c a n o  d e l  resto Vetu
st i  Mas i  sulle cu i  porto f igu
rano  d a t e  r i ipet tabi l i  óhd  àn* 
cor p i ù  sictiramente preciisa* 
n o  a qual i  secoli possa r imon
t a r e  l a  storia d i  Solda.  La 
stessa ohiésctta d ie t ro  k liuo^ 
va (assai  p i ù  iprande m a  d i  
l inee architet toniche m e n o  
aggraziato) è de l  secolo X V l  
col suo stilè gotico e i l  cani,  
pan l leùo  appoggiato a u n  
gi;an,intaso OiMF^ontó^Qv-flt 
t re  la croce, d a  u n a  pal la  <1̂  
r a t a  c h e  " sembra  coriténcrc 
document i  in teressant i ;  n e  
paro  anche  accertato u n  pre
ciso r i fe r imento  a l  1 3 6 9  per  
q u a n t o  u n a  càppfillettn, ora 
demoli ta ,  l 'aveva fórse  prei  
ceduta d i  qua lche  secolo. 

O r a  e , t u t t a  qu ie ta  co l  suo 
, br tVe sagrato contornato d i  

rimesse dove tu t tora  cappellelte a croci d i  f e t ro  
bat tu to  0 i n  legno intagliato, 
m e n t r e  f i n  verso l à  f i n e  del 
secolo scorso, sopra  i l  portale  
u n  tettuccio con u n a  f inet  
strel la circolare d a v a  modo 
a l  chierichetto d i  acconipà-
gna re  con  u n  organet to me
lodico l a  celebrazione della 
M e w a j  l 'organet to  è f in i tò  aJ 

Museo d i  I nnsb ruck  dopo 
l 'acquisto f a t t one  dall ' Impe
ratrice Elisobetta i n  occasio
n e  d i  u n a  questua locale. 

1 r a r i  mor t i  ( l a  popolazio
n e  residente à Solda a m m o m  
t a  solo a qua lche  centinaio d i  
a n i m e )  vengono sepolti in 
torno alla nuova  chiesa t tie
n e  loro compagnia  anche u n a  
vit t ima inglese della mon t a 
gna .  N o n  lo; i tane sono l e  
scuole ( for?e  l e  p i ù  al te  d 'I ta
l ia ;  certo f r a  l e  p r ime  ad  es
ser  dotate tìi' bìbliotefihine e 
d i  r a d i o ) .  In<fundOt alln.,val
le. n o n  lonl^ua da l .  Grand 
l ìo j e l  c '^ a n c h e  u n a  piccola 
ohie«a evangelica,  l a  cu i  cam
panella  p u ò '  rispondere così 
a quella che ,  d a  Santa  Ger-

' t r ude ,  a s e k ,  spande pe r  l a  
vallo i l  melanconico squilla
r e  dell 'Ave Maria . . .  

Ol i re  11 Grand  Hotel k 
strada . « M s ^ e  d a  Gomagoi 
s i  s p i n ^ l n o  all 'Hotel  Zei 
b rù ,  t rasformazione Intelli
gente e ben  r iusci ta dell 'anti
ca casofma i n  c u i '  venivi 
alloggiati, i « Kaiser  J^ger  » 
d i  scorta alla Corte imperlale 
nei  suoi, prolungat i  e piutto* 
sto fre({uenti soggiorni. 

•; 'N..C.K. 

•/ ( c o n t i n u a )  

1 motivi che fanno di Crans - Montana 
una delle più belle stazioni invernali 
H o  acoperto Crans-Mon-

tana  (VaUcse) in  occasione 
de l  32.0 Cofso dei d i re t to
r i  d e l l e  9cUDle svizzere d i  
sci svoltosi ne l  d icembre  
1888 e v i  sono r i tornato  
con  l 'amico Bruno  Mazzo
n i  p o r  passarvi u n a  v a c a n 
z a  {sulla nove) d i  o t to  
giorni, pe rché  Crans-Mon-
tana  è u n a  del p iù  bel po
st i  che  abbia f inora cono
sciuto. 

I motivi  sono numerosi. 
P r i m o ;  il sole. Gli opuscoli 
d i  propaganda definiscono 
Crans-Montana la  «s taz io
n e  p iù  soleggiata della 
Svizzera» ,  e parlano d i  8 

o r e  e 14 minut i  d i  sole i n  

fennaio, 0.22 In febbra io  e 
0.58 i n  marzo,  come  m e 

dia .  É '  l a  p u r a  ver i tà .  O r 
bene, sciare i n  pieno inve r 
n o  sempre a l  sole dalla 
mat t ina  a l la  sera è v e r a 
m e n t e  piacevole, specie se  
i l  te rmometro  segna pa rec -
chi  gradi  sot to l o  zero, 

Secondo; l a  quant i tà  de* 
g l i  impianti  di risalita o 
soprat tut to  l a  loro  inte l 
l igente ubicazione. V i  so 
n o  5 telecablne e 13 slci«li!t: 
t u t t i  coliegati f r a  loro e 
c h e  si  possono u sa r e  con 
un'unica tessera d i  abbo
namento,  j>er cui  allo scia-

salto d i  u n a  edilizia domi 
n a t a  da l  caos e dalla specu
lazione. A Crans  perf ino l e  
stazioni degli  impianti  s o 
no 'nascoste  nella foresta e 
nella costruzione degli a l 
be rgh i  e de l  condominii, i n 
vece  c h e  s f ru t t a r e  con gra t -
taclel i-caaerme i l  terreno 
i n  altezza, corno succede 
p e r  «sempio a Madesimo 
e i n  a l t r i  luoghi, si pensa  a 
movimentare  l e  facciate dei  
fabbr ica t i  sviluppati In 
lunghezza e a impiegare  
come  elemento decorativo 
i l  l egno senza economia. 

Curiosa è Ja nascita d i  
Cras,  I p r imi  sanatori e a l -

tliia veduta di Crnns-MoittanA, nel Vaileso, tacilmento rai^glunglblle d» Milano sia In treno 
e c-orriera (da Sierre), sia tn  auto, uarloando la vettura aul treno a Uelle e riprendendola 

a Urlga. 

// condomino italo-sviizero de! Cervino 

Le autorità^d^sdue < 
d i  p i e d i  d e l  • G é r u i n o ,  

Un signi/icotiuo incontro 
italo-svizzero ai à avoUo a 
Z e r m a t t  in occasione della 
benedizione della nuovo t e -
leferica del Trockener-Steg, 
che da l  fondoualle ragsitin--
ge i i  fianco roccioso supe
riore del ghiacciaio di G a n -
degg, a quasi 3000 metri di 
quota, i n  prossimità  imme
diata della frontiera i t a 
l iana.  

centri 
, r a p -

presentate dal sindaco d i  
Valtournanche, Raffaele Pel-
Ilssier, e dol sindaco di Z e r -

relazione ai diversi progetti 
di prolungamento della te
leferica del Trocknener-
Steg fino olio • spartiacque, 
così d 'assicuraren  un colle-
gamento diretto tra Zermatt 
e Cervinia, 

Da parte svizzera si ten
de a due obiettivi. Anzitut
to si è progettata lo costrU' 
zione di u a n  nuova  funivia 
fino in vetta al Pìccolo Cer 
vino,  3883 metri. AUo: scia
to re  proveniente da Zermatt 
saranno cosi aper te  le piste 
del Plateau Rosà, accessibili 
finora soltanto a chi sale da  
Cervinia, mediante la funi
via della Testa Grigia. Il 
costo di quest'opera (già sta

ta approvata da una recente 
assemblea de l  comune  di 
Zermatt, proprietario dei 
t e r r e n i  relativi) è stato pre
ventivato i n  10 milioni d i  
franchi, quasi u n  m i U o r d o  e 
mezzo d i  lire. Si tratterà 
della p iù  c i ta  funivia d 'Eu
r o p a ,  superiore alla stessa 
Aiguille du JWidi ( i l  cu i  p m i -
t o  terminale è a 3843 me
tri), A motivo d e l l ' a i t a  Q u o 
ta ,  c h e  permette <ji lavora
r e  soltanto per pochi m e s i  
all'anno, s ì  pensa che la co-, 

struzione richiederà un mi
nimo di cinque anni. • 

Il ,s0condoi progetto, che 
ha formato per l'appunto og
getto dell'incontro tra i sin
daci di Zermatt eValtour-
nonché, riguarda it collega-
mento della stazione termi
nale di Troofcener-Steg con 
un punto della cresta ' ad 
ovest dfil Tepdulo. La n}iova 
teleferica, di una lunghezza 
di circa 2.500 mtttTi; dovreb
be avere, il'Sud punto termi
nale a una {juota di 3350 me-

LUTTO m W A i m m s m Q  lECQUE&E 

AUSONIO ZUtlANI 
-In Pescarenico, oll'ombro 

•del Resegone, la camponn di 
requiem ha «ionato per ylu-
sonto Zuliani. 

Rievocarne la figura, rifar' 
ci con io spirito nostro alla 
«ua 7ncmoria, ^ penso che ila, 
per i lettori di cose olpine e 
per gli olpinlsM lecchcsi in 
particolare, non 8o{(anto un 
doveroso tributo d i  r i c o n o -
scettjfl, wio alio di sapeezza. 
Zuliani è stato i t  t i p o  r a p -
presentativo del vero a l p i n i 
smo inteso nello sosfansrioHtà 
inte(}rat{t)a del suo profon
do significato. La montagna 
fu il suo mondo, dove egli 
profuse il meglio del suo p e n -

A SHANOAJ NELLA CINA POPOLARE 

La vet ta  del l 'Everest  
r i p r o d o t t a  i n  g i a d a  

C A L L I  
ESTIRPATI C O N  
OLIO DI RICINO 

SattB con I fastidiosi rmpscefil 
ed l rasoi pericolosi! | |  nuovo 
liquido NOXACORN dona BOllle-
va Immodisto: dlsseoca duroni a 
calli sino alla radice.' Conllena 

? , B % r i ™ K u 5 s s  S i d ' i  
Il QsllD. Con Lira aoo vi liberate 
da un ve/o eupplliio. Questo 
nuovo preparalo INGLESE si tro
va nella Farmacte. 

L a  s c u l t u r a '  I n  c l a i l a  d u l l ' É v c v e s l  e s p o s t a  a S h a n g a l  a i r E s p o -
s l z lone  d i  u r t i  e m e s t i e r i ,  

Scultori d i  Shanghai  h a n 
n o  recentemente completa

la  scultura d i  u n  masso 
d i  giada r iproducente  la  sca
la ta  della più alta ve t t a  d e l  
mondo, l'Everest dJ 8.SB2 jne -
t r i .  P e r  l a  p r ima  volta l a  g ia 
d a  e s ta ta  adoperata pe r  r i 
p rodur re  i m  soggetto alpini
stico. 

L a  scultura è a l ta  m.  1.37 
^ pesa d u e  tonnellate e 

mezzo. L' immenso blocco d i  
giada verde da i  quale  essa 
f u  tagliata venne  scoperto 
ne l  1960 s u  di unaimontagna 
della provincia d i  Honan. 
nella Cina centrale. Diciol-
t o  esperti  scultori d i  giada 
d i  Shangiiai v i  lavorarono 

p e r  due  anni  e quattro mesi. 
Usando l a  fo rma  originale, 

l e  proporzioni e l e  irregola
r i t à  de l  masso, gli artigiani 
scolpirono l a  pietra  dandole 
Ja f02wa scabra e toj'roggi!}-
t e  de l  Monte Everest (Jal-
m o  Lungma) .  I n  otto scene 
vivacemente  descritte, si v e 
dono  41 l igure  d i  alpinisti 
cinesi, a d  altezze diverse sul
l a  montagna,  

r a t o  a t ten tamente  affinctiè 
l 'opera  fosse aderente  alla 
rea l tà  creando personaggi 
vivi, in  p iena  azione sugli 
scoscesi pendii  e i d i rupi  
ghiacciati. 

P r i m a  d' iniziare i l  lavoro 
sulla pietra,  eàsi assistette
r o  a d  u n  f i lm del la  ascen
sione e lo s tudiarono a l u n 
go e intervistarono gli alpi
nisti, prendendo accurate no
t e  sui 'dèl iagi i  dei  loro,aspet
to e del  Joro equipaggia
ménto.  P o i  essi stéssi  compi
rono u n  certo numero  d i  
ascensioni s u  u n  al to mon

t e  nel la  provìncia d i  Che-
kiang p e r  comprendere me
glio l 'abil i tà e l 'esperienza 
degli arrampicatori .  

La scul tura  Xu disegnata 
da  Wei  Cheng- jung,  d l ' ' 58  
anni ,  dello Studio Sculture 
i n  giada d i  Shanghai.  P r ima  
della fondazione della C ^ a  
popolare egli  lavorava cq'me 
scultore d i  giada i n  u n  suo 
laboratorio, m a  f u  costret
t o  a cambiare  lavoro  a causa 
delle difficoltà d i  guada
gnarsi  d a  v ivere  come ar t i 
giano. 
(Traduz ione  d i  B i a n c a  Gaotanl  

M a r i g h i ) ,  

La candldaiura 
di Courmayeur come centro 

addesiramenio C.O.N.i. 
I l  Comitato  OUmpioo  h a  s tan-

z la to  u n a  p r i m a  s o m m a  d i  '8D0 
i i j .  t .  f j m i l i o n i  d t  l i re ,  p e r  cost i tuire  

r i p i d i  g h i a c c i a i ,  s e g u o n o  u n  Centro  d'addesuromento C.O. 
s t r e t t i  p a s s a g g i  f r a  i Berac- , ;N,I .  p e r  g l i  spor t  invernal i ,  
chi ,  discendono scoscesi pen
dii nevosi, attraversano ca 
nal i  spazzati da  valanghe e 
i n  : piedi s tanno trionfanti  
su l la  vetta.  

Gli  scultori hanno lavo-

U sen .  R e n a t o  Chabod,  prosi., 
d e n t e  g e n e r a l e  d e l  C.A.I., c h e  
c o m e  si r i corderà  f u  a suo  t e m .  
p o  e l e t to  a g r a n  mnggioranzo 
s i n d a c o  d i  Courmayeur , '  h a  p o -
s t o  l a  candidatura  d e l i a  c i t tadi
n a  va ldos tana .  

.^lero, l e  a u s  i d o t i - J n c o t n p o -
rafaiti d i  v i r t u o s o  del la  f o t o -
gra/ la , .  d e l l a ,  co s ion te  r icerco  
e s p l o r a t i l a  e ne l l ' e tà  {Jclle 
f o r z e  ffiovaniU, palestra'  di 
conquista audace. 

Ma è bene dire subi to  e per 
inciso, che Zuliani, eia come 
alpiniùta e soprattutto  c o m e  
.vcHftore, eb l je  s e m p r e ,  u n o  
st i le  personatiislmo. Mai i n  
2ui si notarono atteggiamen
ti drammat i c i  e n e i  swoi 
scr i t t i  « i  / u ' s e m p r e  i tn  o l o n e  
di s c f i e r i o s o  disinuolttira, u n a  
fresca vena d i .  umor i smo ,  tal
volta ^ s c h i a r a t i  d a  un sorri
so di giovanile sicurezza e 
garbata ironia', 

Eppure egli fu tra qtiepH 
liOTuini, c h e  tan to  d iedero  e 
f e c e r o  p e r  nasc i ta  d i  u n o  
t r a d t ó o n e  a lp in i s t i ca  n e l  L e c -
chese ,  p e r  l a  formazione d i  
que l l 'a lp in i smo c h e  oggi van
ta un «erto  d i  giurie e che ha 
n e l  suo seno campioni, c h e  
p e r  t e m p r o  e valore sono 
fonte di legittimo orpoglio 
per l'alpinismo italiano. 

Ma soprattutto il grande 
retaggio di Ausonio ZuHoni  
deve restare-, i l  suo grande 
umore per le Aljii, un-senso 
d i  idaol l smo/s 'cuis i to  e.i suoi 
ammaestramenti, v o l t i  a s t i 
m o l a r e  « n o  prudenza  coscien-'  
t e  n o n  disgit inta d a l  coraggio 
vittorioso sulla naturale pau
ra, quel- coraggio . che . sen
za paura, egli soleva dire, p o -
tewa o n c h e  h 5 n  essere cordo-
glo. s;-.. , . 
, JJVfa q u e l l o  A e  dncorò  c o m -
muove nel rmordùré Zuliani, 
fii VaSettuosi' ansia con cui 
seguiva l'evolverti dell'apini-
smo lecchese, la .trepidtusione 
velata. dq;àgettuo8<^ inuidio ,  
i n  qi tanto  ' è l ?  attni xrlt^-avcua-
n o  rallentato il passo e accor
ciato i l  ̂ otd"iii , 'montaena,  per 
i suoi proseliti che ormai 
ouewono -messo l e  p e n n e  d'o-
q u i l o  a i  l o r o  i^òpnl di conqu i 
s ta  e risolvevano le imprese 
alp in i s t i che  piii ard i l e  e bel le .  

Correvano i h  qwei t e m p i  i 
cos i  c h i o m a t i V o h n i  t r e n t a # ,  
era il periodo'fecondo in cui 
l 'a lp inismo  lecchese s i  tra  
sformava d a  i n f o r m e  cr isa l ide  
i n  meràuiol ioBa  farfalla, ma 
che appunto 'per i o l e  rop ida  
tTasiormazione a r e n a  b i sogno  
d i  u n a  g u i d a  elettiva, di u n o  
spirito ricco df maturità, che 
c o n , l a  p e n n a  e c o n  l 'esempio  
sp ianasse  l 'ovvers ione  e l o  i n -
c o n s a p e v o l e z z o  dei p i ù ,  i n  
u n a  f u c i n a  d i  e n e r g i a  e s cuo la  
d i  córat tere .  •. 

Ed è p e r  q u e s t o  c h e  e g e i  
Ausonio ;,Zuliani deve^ essere 
r icordoto  e..onorato, p e r c h è  
s e m p r e  e in-  ppni  circostanza 
seppe t^ere.viva, qua le  se-^ 
gno d i  fede, di  bellezza sp i -
r i tuaie ,  d i  autentica ideal i tà ,  
l o  / ì a m m a  del l 'amore a i .mont i .  

Sd è con questa visione'che 
10 formo u n  oupurio  'agli al
pinisti lecchesi del futuro.  C h e  
la sór te  abb ia  a met t ere  s u l  
loro  carnmino di mnturifd a l 
pinis t ica ,  u n  e d u c a t o r e  . q u a l e  
f u  A u s o n i o  Zuliani .  Vn vero 
uomo che /a sempre vicino al 
giovani, c h e  l i  compresa ,  c h e  
seppe . -d ire  s e m p r e  l o  p a r o ì o  
p ius ta '  q u a n d o  s i  oscuravano 
gli orizzonti de l l o  spirito, e 
che soprattutto  s eppe  dire i n  
m o d o  l i m p i d o  c comprens ivo  
11 verbo immortale della mon
tagna, 

G i a n n i  Rusconi 

t r i  circa, in  terr i tor io  Italia
no ,  da to  che  in questo  trat
to della cresta è soltanto al 
d i  q u a  dello linea d i  con/i
n e  che  ia  roccia emerge da l  
ghiacciaio. Ora  è interessan
te notare che  queste rocce 
n o n  appartengono al Dema
nio, trio sono di proprietà 
del comune d i  Val tournan-
che, come del res to  t u t t a  la 
p a r t e  alta det versante  tra 
t i  Teodulo e il Furpioch.  (In 
quanto al tratto che si esten
de piti a ovest, versante ita
liano del Cervino compreso, 
si  t r a t t o  ,di p ropr ie tà ,  p r iva
t a .  appar tenente ,  a l l a - f a m i -
olia ftfoquigna*," debi tamen
t e - r eg i s t r a t a  n e l  catasto d i  
Vaìtourruince}. 

U n  nostro immapinoso  col
lega ha commentato l'avve
nimento, annunciando addi 
r i t t u r a  la creazione d i  u n  
Comune del Cervino! I l  che 
evidentemente è andare un 
po' troppo in  Id, doto che  se 
è vero che  i l  Cert;tno, come 
d e l  resto ie Alpi  i n  genere, 
unisce e non divide le  po
polazioni che ne abi tano i 
due versanti, la frontiera tra 
l'Italia e l a  Svizzera resta 
u n o  real tà .  I n . o g n i  caso si 
p u ò  tuttavia dire che  i sin
daci  d i  Valtournanche i 
Zermatt dimostrano d'ispi-
rarjpi al suggestivo principio 
del • Cervino, condominio 
italo-svizzero >, i l  c h e  è stato 
affermato con simpatica elo
quenza l'estate scorsa dol 
dott, Kaempfen, il dinamico 
diret tore  dell'Ufficio centra
le' svizzero del turismo, i n  
occasione delie indimenti
cabili celebrazioni del cen
tenario. 

Da rilevare che all ' incon
t r o  di Zermatt hanno preso 
parte anche diverse guide 
d i  Valtournanche —• in par
ticolare Pierino Pession, 
Pierangelo Bich e Germano 
Ottin — a conferma della 
tradizionale fraternità delle 
guide dei due versanti del 
Cervino, che mesi or sono h e  
trovato una patetica espres
sione nella visito i n  comune  
a l  S, Padre. 

G u i d o  T o n e l l a  

' Ritorno del Coro Alpi 
alla solloseilone 
RInascenle-Uplm 

Dopo un'assenza di qualche i 

no ,  il  magnifico Coro A L P I  di-

rttlo da Angolo Mazsa, è rilo^ 

nato per u n  oonoerto promosso 

dalla Solloaezlono RINASCENTE» 

Uplm,  d ì  Milano, so l la  accogUen-

té  Sede dol Circolo aziendale. 

I l  programma della riuscita so-
rnta si è articolato i n  parto sul 

tradizionale sohcma dello canaoni 

ulpine e In parlò su  quolclio spuli
lo  fel ice dì richÌBino folcloristico. 
Particolarrauale touoaute e applau

dita è apparsa, ne l  primo gruppo, 
la esecuzione di • L'ultimo ricor» 

do  )i, cho Mazza e Segale liauuo 
dedicalo al ricordo di i m  compa
gno di nscBuslotie. caduto i n  Gri-

gna. Fro i csjjij foJcJorwJjci# in» 
vece, u u  lungo applauso c .stato 

riscosso dui valdostana « Colobi-

qucs dans Ics prés ».  
I l  Buccesio è stato schietto o 

caloroso, decretato da u n  pubbli
co  olle gremiva l'ampio salone del 
Circolo. Fra questa piilltlica sono 
stati notati i l  vice presidente ge
neralo dui CAI  comm, Bozzoli l 'u-
rasaccbì e i l  presldmita della Se
zione di Milano ing .  Casali Driiv 
selli. La sernla 0 le  canzoni sono 
state presentate dal \'ice direttore 
dol Circolo, dr. Alberto Ferrari. 

t o r e  n o n  r i mane  c h e  l ' im
barazzo della scelta e l a  
possibilità d i  intrecciare i 
piilt capricciosi i t inerari .  

Terzo: l a  g rande  var ie tà  
del le  pis te  cne, p u r  aven
do u n a  lunghezza comples
siva d i  25 chilometri ,  sono 
r iuni te  i n  u n a  mano,  r a 
gion p e r  cui, senza inuti l i  
perdi te  d i  tempo,  l o  scia
t o r e  può sbizzarrirsi come 
vuole. 

Quarto;  l o  s tupendo col
p o  d'occhio sulle Alpi  che  
si  godo da i  campi d i  neve.  
L o  sguardo abbraccia l a  ca
t e n a  dal Monte  Leone a l  
Bianco incontrando nella 
sua carrellàta'da» sinlstfa a 
destra i l  Ròsa/ Il Weisshorn, 
i l  Rothorn,  i l  Cervino, l a  
D e n i  Bianche, l a  Dent  
d 'Hérens,  I l  Grsf t  Combln, 
4es;OEandes .Jorasses.. Que
s to  significa anche  c h e  si 
scia sempre  i n  u n  luogo d i  
ampio respiro,  d i  f ron te  a 
u n  orizzonte sconfinato. 

Quinto; l ' a rmonia  f r a  l e  
bellezze natural i  c h e  sono 
doviziose e l e  opere dell 'uo
m o  che  hanno  rìsijettato 
sempre i l  paesaggio. A 
Crans-Montana s i  h a  l a  
dimostrazione c o m e  s i a  
possibile c reare  u n  moder
n o  e attrezzatissimo cen
t r o  senza de tu rpare  l a  N a 
tura ,  m a  anzi accrescendo
n e  le a t t ra t t ive e senza of
fendere  l e  leggi dell 'este
tica e de l  buon gusto. 

L a  cosa h a  del miracolo
so, se si pensa che  l a  s t a 
zione d i  Crans-Montana é 
n a t a  da l  nulla ne l  1950 con 
la  costruzione della teleca-
bina  Crans-Cry d'Er-Bella 
Lui  e che i l  suo terri torio 
appar t iene  a b e n  set te  d i 
versi comuni, solidali quan
d o  si  t r a t t a  d i  difende
r e  i l  paesaggio dall 'as-

be rgh l  d i  Montana,  crea t i  
p e r  l a  cu ra  delle malat t ie  
polmonari ,  f u rono  costruiti 
n e l  1S92. N e i  1827 Elisée 
Bonvln  pensò d i  valorizza
r e  la p lana  di Crans  con u n  
campo d i  goif e relativo a l 
bergo. M a  quelli  d i  MonliJ-
n a  gli  negarono l a  ghiaia 
p e r  costruire  l a  s t rada e o l -
lora,  pe r  picca, egli creò l a  

Come è composta 
la  Commisiione 
cinematografiiia 

«iir«rmafò Pf«il(fent0 

Nel la  r iunione de l  23 g e n 
nàio scorso 11 Consiglio c e n 
t r a l e  d e l  C-A.I. h a  , ch i ama
t o  a f a r - p a r t e  della C o m 
missione cinematografica i l  
dott.  Silvio Belli  d i  Trento,  
Briuio Bini  d i  Rovereto, A n 
d rea  Buranei l l  e II dott.  R o 
ber to  Cacchi d i  Milano, dott .  
LtUgi Cantono d i  Biella, E r 
m a n n o  de l  Vecchio d i  M i 
lano, Ernes to  Lavini  d i  T o 
rino, r ag .  Giuseppe Mapelli 

di Milano, dott .  Al f redo  Mes-
slneo d i  oma, dott .  Morlo 
Morghen d i  Trento,  Gaspa
r e  Pasini ,  Rena to  Rosaim e 
dot t .  Angelo  Zecchinelli d i  
Milano. 

L a  Commissione ò s t a t a  
convocata i l  19 febbra io  
scorso presso gli uf f ic i  de l 
ia  S e d e  cen t ra le  de l  C.A.!, 
in  Milano e h a  proceduto, 
f r a  l'altro» a l la  nomina  del ie  
cariche. I l  dott.  Angelo 
Zecchinelli è s ta to  r iconfer
m a t o  Pres idente  a l l 'unanimi
tà ;  vicepresidente c o n  f u n 
zioni d i  segretario i l  dot t .  
Rober to  Cacchi. 

stazione estiva d i  Crans,  
c h e  nel 1950 diventò anche 
cent ro  inverna le  con l a  pri*-
m a  fun iv i a  ,n ciibinelte di 
qua t t r o  posti  Crans  - Bèlla 
Lui .  Seguirono da l  1950 in  
p o i  gli  Impianti  d i  te leca-
I3ine de l  Signal, de l l e  Vio» 
le l tea  e de l  Chetóeron, q u e 
s t 'u l t imo inaugura to  due  
a n n i  f a .  P e r  li dicembre 
1966 dovrebbe essere pron-* 
t a  l a  f u n i v i a  che  dal la  ca
p a n n a  d ì  L e s  Violettea po r 
t e r à  a l l a  P la ine  Morte ,  a 
m e t r i  3030, dove s u  ghiac
ciaio s i  po t r à  sciare t u t t o  
l ' anno.  

Oggi  a Crans  ci sono 8000 
le t t i  i n  Alberghi e pensio
n i ;  3800 lett i  s i  t rovano  a 
Montana,  I d u e  cen t r i  f o r 
m a n o  .onnai u n  corpo solò 
Q n o n  sono più i n  l o t t a  co? 
-me «1 t empi  d i  EUsée B o n - .  
v ln ;  si proget ta  anzi  d i  isti
t u i r e  u n  unico ufficio t u r i 
stico p e r  l a  propaganda  e 
l 'organizzazione dello m a 
nifestazioni, Come alberghi  
e pensioni s i  pensa d i  ave r  
raggiunto  p e r  11 momento  
l a  saturazione. S i  vuole In
vece  incrementare  la* co* 
struzione d i  appar tament i  
pr ivat i :  a Crans  v e  n e  so
n o  già 800i m a  n e  sono 
i n  p rogramma ancora mille. 

M a  s e  Crans-Montana è 
u n  paradisa  por l o  sciato
r e ,  l o  è anche p e r  ch i  n o n  
scia o pra t ica  a l t r i  sport  
invernali ,  t an to  è v e r o  c h e  
il 40 p e r  cento del la  sua  
clientela non calza gli  sci. 
Infa t t i  a Crans-Morttana si 
p u ò  giocare a l  cur i ing (17 
piste) ,  pa t t inare  ( due  c a m 
p i ) ,  f a r e  equitazione sulla 
n e v e  (due  maneggDi a n d a 
r e  in  slittino, pra t icare  lo 
sk i jor ing  (3o cavalli),  da r 
si a l  nuovo sport  c h e  si  
chiama bob-ski  ( t r e  pis te)  
e che  consisto ne l lo  scen
d e r e  a cavallo d i  u n a  spe
c i e  d i  bicicletta che  invece 
d i  ruote  h a  larghi pa t t in i  a 
f o n n a  d i  sci, f a r e  passeg
giate a piedi  (12 chilometri  
d i  stracle e sentieri)  e a n 
c h e  as.sl8tere a incontri  d i  
hochey e a gare d i  saito e 
d i  bob. 

Crans-Montana h a  però 
u n  l a t o  negativo: l a  circo
lazione del le  .automobili e 
degli automezzi, Intensa* 
continue, fastidiosa. Non si  
p u ò  f a r e  u n  passo senza a -
vere ,  d i  g iorno e d i  no t t e  
u n a  macchina f r a  1 piedi 
f e r m a  o i n  movimento, M a  
p e r  l ' inverno prossimo è 
previs ta  l a  costruzione d i  
d u e  parcheggi sotterranei  
p e r  160 autovet ture  ciascu
n o  e u n  p^rcjieggio al l 'a
perto,  col suolo ricoperto da 
apposita griglia, p e r  a l t re  
300 macchine. Dopo d i  che  
si po t r à  a t tua re  i l  p roget 
t a t o  provvedimento escogi
t a t o  p e r  l imitare  l a  circo
lazione all'indispensabile; 
gli  automobilisti c h e  giun
geranno  a Crans-Montana 
lungo l e  t r e  strado di a c 
cesso r iceveranno u n  con
trassegno col qua le  p o 
t r anno  usare  la  macchina 
l iberamente  soltanto il 
giorno d i  arrivo e quello 
succes.slvo! dopo, se vor
r a n n o  adoperarla,  dovran
n o  paga re  u n a  tassa di 50 
franchi a l  giorno. Nel  con
t empo  ve r r à  istituito u n  i n 
tenso servizio pubblico con 
piccoli autobus. 

Fulvio Gamplottl 

SCIAitE FUORI DALLE PISTE BATTUTE! 
è divenuto ormai il desiderio di molti sciatori, attratti dalie nevi de! ghiaccisi e dalle travarsafa di alta 
quota.  A chi affidarli per  apprendere I naceisarl principi della tecnica tcl-alpinistica e per aarantiril la 
mattlma sicurezza? Ad una OUIDA^SCIATQRE 

il Consorzio Nazionale 
Guide e Portatori del C. A. I. 
«anilblie a tali nuovi orientamenti degli sciatori i lieto 
di fendere noto che — con apposito Corso nazionale 
di ImposfaiJone tecnica e profettìonala — ha conceiao 

, , llijqyBtIflca' d i  GUlbA>SCIATORB ai legOenfi nominativi 
cui potrefé rivolgervi sicuri d |  trovare In loro dei preziosi accompagnatori ed Istruttori impostati su di 
un unico • moderno malodo di letniea scl-alplnittka 

' Càmìufa Pfemoflfesé Q ... • 

Renzo 8ENASSI 
Erminio BEHARDI 

Coniltsta Valdostano 

Jesn BICH 
Dario BUSCA 
Gforgfo COl t l  
Oliviero FRACÎ EV 
Pietro GENOLA 
Toni 'GOBBI 
Alessio OLLIER 
Giovanni OTTIN 
Vincenzo PERRt/CHON 
Renalo PETIGAX 
Bruno WELP 

Comitato Lombarda 

Enrico lENATTi 
Annibale ZUCCHi 

Comitato Aldo-Adige 

|.udwlg MORODER 
Vincenzo NOCKER 
Albino REINSTADLER 
CaWo RmOCALOteif 
Luigi SCHENK 
Mario SENONER 
Giuseppe. SEPP . .  . 

Comitato Venete 

fWore COSTANTiNf 
Beniamino PRANCESCHl 
Valerlo QUINZ 
Claudio ZARDINI 

l a  Guida-sciatore 

Vie iMadama Cflitlns 12, lei. 011/652.623 
F̂ raziona Pecètfo 

Frazione Breull, tei, 0166/94.136 
Frazione Capoluogo 
Erezione 5t. Jacques . 
Frazione Capoluogo, tel. 0125/97.121 
Viale' Gran S. Bernardo 27-a, tel. 0165/41.411 
Via Circonvallazione 2, tel. .0165/82,273 ' 
Frazione Vilialr Sup. 
Frazione Losanche, tei.  0166/92.089 
Vis Grsppein 
Frazione Villair Sup., tel. 0165/62,597 
Frazione. Capoluogo 

TORINO . 
WACUGNAGA (No) 

VALTOURNANCHE (Ao) 
GRESSONEY LA TRINITE (Ao) 
CHAMPOlUC (Ao) 
CHAMPOLUC (Ao) 
AOSTA 
COURMAYEUR (Ao) 
COURMAYEUR (Ao) 
VALTOURNANCHE (Ao) 
COGNE. (Ao) 
COURMAYEUR (Ao) 
GRESSONEY LA TRINITE (Ao) 

Via Chiareggio, tal.'51.198-051.306 
Planf RetineKl 

Vico di Sopra 
Via. S, Giacomo 
m .  30  • 
Via Ptetdinatz 46, te/. 
Via Plesdlnafz 6, tel. 76.369 ' 
Via Pian di  Tiesa 7,  tel.  76,200. 
Albergo Punta d 'Oro  

Alveri  70 
Cademal 15 

CHIESA VAIMALENCO (So) 
ABBADIA lARIANA (Co) 

ORTISEi (Bz) 
ORTI5EI (Bz) 
SOLDA. (Bzl 
S. CRISTINA (Bz) 
S. CRISTINA (Bz) 
SELVA GARDENA (Bz) 
ALPE SI S1USI (Bz) 

CORTINA D'AMPEZZO (B() 
.CORTINA D'AMPEZZO (Bl) 
MlsaRINA:;(BI). . 
CORT^NA-b'^MPEZZO (BI) 

pu6 inoltre siiera II più valido e completo iitrullore nei 
Corsi lezJsnslJ de s<i-*ipl(ilsme «d il più responsabile e compe
tente direttore tecnico nelle gilè sci-alplnittiche sesionsK 



C.A.I. SEZIONE DI MILJUiO 
e sue Sottosezioni 

, 4turt.®t d à  m H « d ì » e i i w d l  d a l l a  or® t Bile  tS « d a l i e  o w  ì 6  a i i e  19; i«abBtò dftiì» 
, o r «  g aU«  ìì. 8 e r t i « i  t n a t t e d ì  « v e n e r d ì  d a ì i t  o r a  21 a l l e  23,30 Tiiiet.'ì ,808 431 « BUlBIl  

Fissata 
dall'Assemblea 

la data 
delle elezioni 
Si è svolta la sera del, 

28 febbràio scórso nel sa-' 
Ione sociale ranngriciata 
assemblo^ generale a»' 
nuale dèi soci, del cui 
svolgiménto daremo rela-
25ione ' 8t4'«5 prOTllMe'l'; liU-

, mero, • , ' ' ; 
i Fra. l'altro, è st^ta^^.déf; 
dsa  là data delle elezioni 
per il rinnovo parziale 
delle cariche sociali, per il 
biennio 1966-6748, come 
segue: 

m a r t e d ì  2 9  m u r z t »  

g i o v e d ì  H I  m a r z o  ; 

v e n e r d ì  ] a p r i l e .  

E', s tato nominato il Co
mitato e l e t t o r a l e  nelle; 
persone d i  Giosuè Gian i  
Gianni e Igino 
Zoja; scrutatori Luigi Co-
Htuntini, Fcdccico Tambvl^ 
riiii e Giuseppe Oo Tisi, 

B o z z o l i  Parasàoéhl ,  >vlcé-pres. i  
g e n e r a l o  d o l  C A I ,  dott.  Q u a t a n -
ta. dlTotiore d e l l a  s e d e  centra-1 
l e ,  O m e r o  Vaghi ,  v i c o - p r ù s .  
5'ISI, A r t i c o l i  sport iv i  L a n t è r 
n a  d ì  MUano,  Art icol i  spor t iv i  
Bramftnl  d i ;  Milano, C a l i a t u r l '  
t ició S l d l  S p o r t  dt Trevjjio, G é -
n e p y  OttOi  d i  Aosta,  O E V A S  d i  
Miìatto, Acc ià i  Sandwif t  d i  M i - ,  
lano ,  Fabbr ica  G u a n t i  Gflapari d i  ToHno.  BopuZ/aldi occh ia l i  d i  
begrate ,  Canjpàrl  d t  Mi lano , .Co-
b é r  d i  Milano,  Mer le t  d i  M e r a 
no .  E T À  d i  Milano,  B l s l e r l  dt! 
Mi lano ,  KòmiKttscher d i  Bo lza*  
nò.' Martini  Si Rosai d ì  Tor ino . I 
Lpréti'# Magl ier ie  d i  Mi lano,  
Caftolerlft  Murari  d i  Mi lano, ,  
Fiorii  Rappresentante  art icol i ]  

pòrt iv i  d i  Milano,  Camomi l la :  
flonomelll d i  Milano, D a x l s  a r - ,  
tÌcoU,«^óirtlvlidl  Bolpianii Rivi 
s ta  S c i  dtitMIlanb, L iquor i  Gran ,  
d i  M a r c h »  Assoc ia te  d i  MUano,  
S a l i c e ,  OccM&ll d i  Oràv«dona ,  
Art i co l i  i p o t l i v l  G l p f o n  d i  Vnn*  
2agd .  n v v .  Romanio l ,  P i r e l l i  di  

0 » A » I «  Sezione S . E . M ; »  
Via Vsa Fotcolo 3 - MILANO • Tei 899.191 

DAL <1 A l  21 MABZO 

Mosìra in sede 
del la pittrice 

Amelia Colombo Corda 
S o g g e t t i  d i  m o n t a g n a  d i |  

v a r l o  z o n e  à l p l t i e  a d  a c q u a » '  
r e l l ó ,  t e m p e r a ,  o l i o .  

I n a u g u r a z i o n e  d è l i a  m o s t r a ]  
v e n e r d ì  4 m a r z o  a l l e  o r e  2 1 .  

O r a r i o ?  d a l  l u n e d i  a l  v é -
t i é r d i :  o r e  B - 1 2  e 1 5 - 1 9 ;  sa» 
b a i o ;  0 - 1 2 ;  m a r t e d ì  e v e n e r 
d ì ; .  2 1 - 2 2 . 3 0 .  : 

SCI CLUB MILANO 
Ptemlailone 
corsi di sci 

Nella' aerata déi?v% s c o r s o  si! 
è svoltft. ln premlàziòrio d e l  X I V  
Cjorsò d i  a d .  Motta  l a / f o l l a  cori-
Y ^ u t a ,  cqmpasta  i ^ r à l l i e v i  a e -
<srtnpaBnatU4iiBa|ènHi e amic i .  
L a  preniiuziono è s tata  sot to l i -
nefttn d a  scrosciant i  app laus i  
aU'lndirlzzo d e l  premiat i .  Cop-I 
p e ,  m e d a g l i e  e p r e m i  a tut t i  i 
promoss i  ( b e n  B4 s u  50 a l l i e v i  
Che h a i m o  s o s t c n ù t ó ' g i i ' e s a m i .  

. E c c o  l n o m i  dui p r i m i  d i  o g n i  
classe;. l a  - T c c r e v a z j t  Terenzio:  
J b  B u s s o  Giuseppe;  l e  Gandinl  
Augus to ;  I d  D e  C a r o  Iris; I l a  
Alf ier i  P .  ;Luigi: I l b  Rovevs l ,  
Franco:  Uf i  Grandin i  Gabriele: '  
I l l a  Cappe l laro  Franco ;  l l l b !  
A g l i o  Umber to .  

Mol ta ,  belle.' s i a ' d à l  p u n t o d i  
v i s ta  tècntcó  c h e  speÙacoIflVs, 
l e  d iapos i t ive  d e l i a  ^ e d i z i o n e  
d e l  CAI  d i  M U a n o  In  Groe i i lan-
dia  B Interessante" i l  c o m m e n t o ;  
d e l  slgJ G u i d o  D e l l a  Tori,'o e de l  
Big. S i r o  Colombàni .  . 

Pri'rha d i  arch iv iare  11 X I V  
c o r s o  d i  sci ,  v o g l i a m o  ringra^ 
z l a r e . g l i  aUlev l  c h e  h a n n o  por' 
tec ipato  s e m p r e  c o n  v o l o n t à  t 
d i sc ip l ina  e i l  c o r p o  d e g l i  Istrut
t o r i  e i m a e s t r i .  F.I.SJ,,  c h e  In  
tu t te  l e  locallti i  hantio col labo
ra to  al la b u o n a  riuscita d e l l e  le
z ioni .  Un;ringr.nziamento parti
co lare  a t u t t e , l e ' D i t t e  c h e  han
n o  v o l u t o  l essero  p r e s e n t i  tangi
b i l m e n t e  «Ha prenùflz ione.  
: H a n n o  i n v i a t o .  doni :  c o m m j  

Mi lano ,  T e n s l  P e l l i c o l e  d i  MI-
ilano, CalznturlHCio Munarl  dt 
Cornuda,  C a l w t u r i f t c l o  Garbulo  
d i  Mot i tébeUunà,  A g f a  F o t o  d i  
M i l a n o  è * L n  Tórretta S p o r t »  
Ì?0{ìl2zdnl Â Tàsollnci d i  M U  
lano.-^.,;-:, ' 

P r o s s i m o  flltn.*, 1{»-21) marzo;  
^ a d o n n n  d r  Campiglio,  L; 7000-

Sottosezione G.&.M. 

TONALE.  Progromni i i :  pHttengo 
(Iti p i azza  a .  S i e tono  o re  fì.4$, ar* 
r i v o  il Pa s so  d e l  Tonaltì  uUo B.W. 
T e m p o  l i be ro  p e r  l o  sci, Pa t t en ' -
z a  d a l  Tonale, a l l e  IB, à r t i c o  n M i -
laiiQiVerBo !e^a2i QUot^ vihKgln i n  
pu l lman :  soci  Q A M  U 1400, GAI 
ISOO, n o n  soci-1600: b.-vmbint Bòttol 

a n n i  m e t 4  q u o t a .  
M c f i t o  Ift v ia  Merlo 

:t9lfc 7^.V!(B;;sl. martedì .6'- " 

PRO 
RICOSTRUZIONE 
IMFUGIO 
UGO 
SUFF&IOlO 

: ^tìlrettot^, Bùrchletlif 

Merlo 3, 

Scuola nazionale d'alpinismo «S.  Saglio» 
DlrtHor» SEROIO lUCCHINI • litruttora Naiionsle  Aipiniimo 

C O R S O  D ' A L P I N I S M O  O R I E N T A L E  - inaio 3i MARZO 

Per fKrk/Ml  « lnfyrm*rlank S.e',M. - Vi» Vi/o' Foiéol» 3, MU»eto, 
telarono 899.19), ti<l!«, Mr« <j) mtmd) , •  vensrd), dalle 2> «II» 23 

& Sporllnia il 6 mano ' 
I l  6 corrente  s i  s v o l g e r à  la 

7,a l ez ione  de l la  nostra s c u o / a  
d i  sc i ,  c o n  m o t a  l e  n o v i  d i  S p o r -
i in ia .  Orarlo; partenza  a l la  5,30 
d u  p iazza la  L o r e t o  e g i r o  de l la  
c i t tà  {5,35 porta  Venez ia .  5,-10 
p o r t a  Homana.  5,48 platziUe B a 
racca,  5,BO . piazza Caste l lo  e , 6 
"liazzale H r e n z e ) .  Qi iota  s o c i  

4. 1400, n o n  soci  L .  1500i d i re t 
t o r e  L .  Scanavlno,  

b i l a n c i o  consunt ivo  19B5 
( e s p o s t o  i n  s e d e )  e ré laz lone  d è i  
rev i sor i !  

e l ez ione:  d i ' 7  cont ìg l i ér i  d e i  
qua l i  6 p e r  acaduto t r i enn io  
C l n g . ' L a m b e r t o  Sàrch ie s i ,  dr. 
L o r e n z o  Bòzzol i ,  A r n a l d o  Ca
s te l l in i ,  E t t o r e  Corbetta,  A t t i 
l i o  MeUl  e G a s p a r e  P a s i n i )  

d imis s ionar io  (Edoardo 

sociali 
a Pila (Aoila) 

A cura  del la  S e z i o n e  sciato:» 
r i ,  U 12-13 corrente  a P i l o  ( A p -
s t a )  s i  d i sputeranno  l e ' g a r e  p e r  
i l  nos tro  campionato  soc ia le .  SI 
raccomanda l a  parteò lpaz ione  
p i ù  num"ero.?a pos s ib i l e  s ia  d i  
concorrent i  c h e  d i  aooi, o n d e  l a  
^rpvù abb ia  una  d e g n a  pgrhlce. ,  
• L a  re la t iva  g i t a  soc ia le , ,  dl-̂ l 

f e t t a  dal  dot t .  F .  Be lot t i '  e d a  
N i n o  Sala,  a v r à  I sogueol; 
mi ;  s a b a t o  i 2  marzo:  pàrtefiza!  
a l lO /òre  -l-liacr d a ^ v l a  Q u i e t i n o  
S e l l a .  Q u ò t a  s o c i  i .  6200, n o  
,8Qci,L.,'.,B30(I.i-':,/ w V.-

S. Giuseppe a Verbier 
S e m p r e  sot to  l a  direzioheVflei 

dot t .  F .  BoloWi e di .NIriò  Sa la ,  
verrà  organizzata  l a  g i ta  a Ver 
b i e r  ( G r a n  S .  B e r n a r d o )  . liol 
Val lese ,  i n  ca lendar io  p e r  'U 
19-20 corrente  ( S .  Gluseppe>i 
c o l  s e g u e n t e  programma:  s a - ,  
b a t o  IO: partenza a l l e  5.30 dal 

iplaazale Loreto ,  5,35 por ta  V e - '  
nez ia ,  5,40 porta Romàna ,  5,43 
piazzale  Baracca.  5,50 piazza 
Ca.itèllo. e 0 . p iazza le  . Firenze .  
Quote:  s o c i  L.  fi-oflo; n o n  s ò d i  
L .  8,300; 

Ricordarsi  di portare  U pas
saporto,  o carta  d' ident i tà  con' 
v i s t o  p e r  l'estero. 

22 mano 
Assemblea annuale 

I" soci  s o n o  convoca t i  i n  . . .  
s e m b l e a  ordinaria ,  a n n u a l e  per  
l a  sera dì: morted l  2 2  corrente  
a l l e  o r e  , 20,ao presso  II. C e n 
t r o  S .  F e d e l e  (p iazza  S .  F e d e 
le ,  4 )  p e r  -discutere.  11. s e g u e n t e  
o.d.g.r  • 

N o m i n a  dol  Presldei^le e d e l  
segretar io  del l 'assemblea e d i  
Hcrutatorl; ' 

approvazione  dal  v e r b a l e  de l 
l a  precedente  a s semblea  d e |  26 
m a r z o  Iflfifl; ^ 
. 3'oJfiZìohe annuale ,  mora le '  e 

finanziarla: . . 

Corne l io  B r a m a n i ,  dr, F i l ippo  i 
Be lo t t i  è r a g .  DÌrii " 
d e l e g a t i  e f f e t t i v i  (j 
z.lo ' -lozzoli, d r .  FUlppo BélOtU 
Q; Gasparo  P a s i n i )  e 1 s u p p l e n 
t e  . (Ing. L a m b e r t o  B a r c m e s t )  

b i l a n c i o  prevent ivò  1906; 
a u m e n t o  quota  S e d e  centra

l e  e a d e g u a m e n t o  nostra  ^jùota; 
, ; r i o r d i n o  s è d e  é b ib l ioteca  cOn 
lut l l lzzo  de l l 'ut i le  eserciz io  """ 
v a r i e .  

.•> T r a s c o r s a -  un'ora d a  que l la  
indicata ,  l 'aesemblea è v a l i d a  
q u a l u n q u e  aia i l  n u m e r o  d e l  
presenti -  • • • 

,I sòci, olia nóV^^àiij^d 
v e r s a t o  l(i: <|u6(a,l9i1D' 80hò p re 
gali.  d i  f a r l o  p r i m a ,  doU'AHaent-i 

S o m m a  r a g g i u n t a  c o n  Ù 
2 5 . 0  e l e n c o  L .  10 .293 .659 ,  

2 6 . 0  e l e n c o :  

C o r n e r à  d i  C o m m e r c i o  d i  
B o l o g n a  O . a  o f f e r t a )  L ,  5 0  
mila.-  , . , ., • 

Alo l . s i  p r o f .  G a b r i e l l a ,  L i 
r e  2,000,: 
A r m a r o l i  A m o s ,  L ,  1 .500,  

D r .  S a c h e l l a r o p u l o s  {4 .a  
o f f e r t a ) ,  L. LOOO. 

. .  C o -
r e v i s ó r l  ( s cadut i  
nani ,  dr, Fl l lpj  
Dirio Capugatli 

' - i u t l  E l v e - ,  

m o a f é r l c h e ' n o n  fossero  invi tan t i ,  
In'.gita , d e l  13 febbra io  a M a d e é l  
-no,  anche :  i n  relaziono alla , ca-
>lenza .de.lia .macchina,  h n  uvutoi  

j u ò n  es i to  .con '  32^'Jjafteolpuntl . '  
Ci .s lamo • cómplècidlr i i l^ l  Constu-
t a r e  t b u o n  progrosai d t  Fab io  
Adr iano  a i  loro terzo a n n o  
Bcuòla, ciò c h e  d o v r e b b e  atirvlre 
d ' i nc i t amen to  ogll nitri nlllnvl a 
pu r seve ra re  8 n o n  pe rde re  lez io
n i ,  a n c h e  s e  a l le  vol te  p u ò  esserci  
tioioBO e scomodo alzarsi t u t t e  U>' 
d.ornenlché .cosi pres to:  la. m o n t a i  

n o n  vuole  plcr l .  Un par t ico- ,  
. . . .  •piflUBo «l 'ptceolD Fabio ,  c h e '  
v e d r e m o ,  c e r t a m e n t e  pres to  batte- ' 
r e  11 s u o  l ungo  genUorc. R i to rno  
Mllatto a t e m p o  d i  pr imato .  -

TA S R B A I A  UCLL'AUUIA NK-
VADA. — Numeros i  soci s a n o  in.  
t e r v e n u t l  a i l ' annùncla ta  proiezio
n e  do l  17 f e b b r a i o  nel sa lone  del 
Cen t ro  Schufiter In . piazza s .  Fé-
dele; i l  nos t ro  Lucchini  h a  bve-
v e m e n t e  p r e sen t a to  i g rad i t i  « s p i  
U E cioè 1! r ag .  Oianenrio Frigie-
ri,  Ca r lo  Casati ,  Gianni  Arcar! ,  i. 
Angelo Pizzocoloi component i  la 
Spediz ione  de l  C.A,1, Monza  alle 
Ande.' p e r u v i a n e  (mancava  solo'  
N a n d o  N u s d e o ) . . c h e  h a n n o  v in to  
l ' A g u j a '  ~ Nevadn.  InteresaantlBsi-
m e  le  diaposi t ive  c h e  h a n n o  d è -

r l l t o  ciUBSl . passo p e r  passo  lo 
" k c n d e  del la  spedizione,  

mon,tagne f ino  a l  tUorno In I t a l i a .  
H a n n o  i l lus t ra to  le 'dlaposUlve pr i 
m a  i l  r ag ,  F r lg leH e poi Casati ;  
al la fine u n  caldo applauso  h a  so-
Iwtato 1 vnloroal alpinist i  m a n  
zesl. 

UIHTElUItlI E U m i E  S F l I i e i l  
P R O V I N C I A  d i  S O N D R I O  

F»ffoyla da Milano e Sondrio, a Tirano èd 8 Chiavenne. 

Rete completa ed eijficien|o di servizi aolomoblllslid. 

, ,  ,Stf,ade .praticabili • lutto l'anno,- • 
'• ••CX.. • , ' . 

funivie, tetecabìne, seggiovie, sciovie 
a d  A P R I C A ,  B O R M I O ,  C A S P O G G I O ,  L A N Z A D A ,  Ll-

V i G N O ,  M A D E S I M O ,  M O T T A  D I  C A M P O D O L C I N O ,  

P R I M O L O ,  TEGLIO E S A N T A  C A T E R I N A  V A L P U R V A  

Alberghi e [Hfnsioni di ofiui aategorin 

S C U O L E  D I  s c i  

INFORMAZIONI! presso i l  Vostro Ufficio VleQyl, presso le Aziende di 
.Soggiorno o is Assoclaxiont pro-l.ccv dalle lingofé località, oppure presso; 

l'EHTE PRDVINVIAU PER i l  TURISMO Di SONDRIO 

CVIjLE. — Con r i t a rdo  s i amo '  
v e n u t i  a conoscenza de l  l ieto o-
vpn to  c h e  ancora  u n a  vol ta  h a  
n i l l eg ra to  l a  chaa dol n o s t r o  so-
' i r te  segre t«r io  dot t .  Lorenzo 3oz., 

ali: . la nnscitn, • a v v e n u t a  il i o |  
g p n a i o  scorsp. del secondogenito,!  
a l  (luale è s t a lo  Iriiposto i l  norut»! 
d i  Valer io  e.,, iscritto-elà irti ti 
soci  del la  S.E.M.'Al neona to  l ' .plù '  
alTettuosl augwri itHl v i t a ,  lel lce,  -• 
S t e f an i a  e u Lorenzo là t i te  ci 
diali- {Tongrctujaaloni,'... ' 

D a  Lugano ,  Erasmo Bianchi ,  
nos t ro i  JeflplIsslmo. consocio, an - ,  
nunc in  di  esseró diventato,  notìnol 
pet^ l a  p r l n i»  volla.^ Infat t i -  l a  fl-i 
g l i a ,  ,Bipnofl..s,ppf)Bata a . K o n r a d '  
GtStz, h a  d a t o , a l l a  luce, ti: 2 .feb-
h ra loscorBo ,  a, Sl,ocoarda, u n  r r -
gqhietto o l  qun ie . ' è  s t a t o  ciato . .  
n o m o  d l .S tephf in  David .  Congi-a-
(Illazioni a i  nonni  e al  gunitnrl  
f e rv id i ' augu r i '  ni neonato .  

ca ta  a l l ' a f fe t to  de l , suoi  ca r i  l a  s i 
gnora  Oeinmii Rabagiia,  v e d . . B a . '  
naxzlj' r lspot t ivamonte m a d r e  e 
suoce ra  di  T i n a  e Riccardo  G a i e t 
t o .  Il nos t ro  anziiinD CQhsoclo. 
. Alla famigl ia  .', s incere  concio-'' 
gl innzc a n o m o  del Consiglli 
s emin i  l u t t i .  Ì.' 

B O L O G N A  

Invito allo SCI ALPINISMO 
' C o n f e r e n z a  c o n  p r o i e z i o n e  d i  d u e c e n t o  : è l l a p ò s i t l v e  

illustrare da GIANNI PiEROPAN 

CÌRCOLO DlfENDENTI CASSA Di RISPARMIO 

Via Cattigiions, ò-ll • Bologna'' Oro 2l.3Ól> 8 irtarZQ 

I Jjltìllaitt. d! Invile, si rllirsoo in'ftà* ftal si®m' ferlslt dèli» 18 liti» 20 

«0 f a l z a r e g o i ,  lUeutitjr a B o l o 
g n a  i n  serata." ': :: • 

.Quota à n c o r a  d a  stàblUrsl. 

Noiizio di soŷ t̂Brici 
: La »era d e l  .23 tóbbr«ió «.s., nelih 
n o s t r a  S e d e  61 -è  t e n u t a  l 'ussem-
bica  flnnùalo c o »  l a  p re senza  d i  
u n  cen t ina io  d i  soci .  H a  presiedu» 
io ì'mmnbìen 11 do t t .  Umberi t i  

«MICI E SOCI DEL C.fi:i,DI 
COIItBIBUIIE AUV mcOSII 
DEUIfilOIB.AllSBO ' 

i n  Ua i la .  

Sez ione  d o t t .  CalamfiKc^ hft ., 
t o  l a  sua 'br i i lunte, ,<csmiricnte . .  
Uizlone m o r u l e  c h e .  h n  .riscosso 
u n a n i m i  .consensi e d  «Bplnusi, Lo  

fonomo do t t ;>Foróh lem lia niH> 
r a t o  II b i l anc io  che, j I  ch iude  
j n  u n  d i sc re to  a t t ivo .  
F r a  gli i n t e rven t i  di maggior  

Flllevo, r!carcHamo.<iutìllo del | ' Ing .  
Bor tolot t l ,  Consigliere cen t ra le  e 

soci  _plù ^elltt Se: 

PROSSIME GITE 
OIT/v A BQRKIIU (113-21 m a r :  

zo) .  - 18, o r o  14;. partenza,  ar 
r i v o B o r m i o  i n  aerata; 19-20: 

' l ibero . sogg iorno  a Bormio ;  21, 
o r e  16: partenza;  fu'f ivo à B o 
l o g n a  i n - s e r a t a .  L a  q u o t a  df 
stabilirai è c o m p r e n s i v a  d i  v iag
g io  .àndata e r i tórno  ; i n  auto-
puUman.,dl.lUR3oi pons lone  c o m 
pleta;  . l i b e r à  p e r c o r r e n z a  s ù  
tùt t l  g l i  impiant i :d i , r i sa l i ta ;  ' 

Le: Iscrizioni s o n o  v a l i d e  c o n  
Il v e r s a m é n t o  dVL.'  B'.OOO ("non 
/est i tuiblJl ) '  l^no a esaurJjnen-|  
t o  d e i  p o s t i  d i sponib i l i ,  
c o m u n q u e  n o n  oltre'l'B corr.  

C'.JTA P A M Q t i A L K  A D  
A R A B B A  ( 9 - \ D - U  àpr^lol; pj-o-1 
-itamnià; .Oi \ore  I4i30 >partenza' 
1(1 Btj logna è (Srrlvó rad ; A f a b M  
in  serata! 10; d l s c e s à l n . s c i  dal
l a  V a l  d o ' M e z d l '  (So l la )  usan
d o  . ia f u n i v i a . d e l  Pordól:: , !!;  d i -

.scesa i n  s c i  dai Lagnzuoi" ( P s s -

Glie di mano 
. 8 -' M ó n t e  8 .  E l l a  (m.  B94> -

Ci.i'ùpnO d e l  Sabl i i l .  In iz io  dft 
R io treddo:  o r e  3; t o r p e d o n e  ( D i -
r e t t o f é :  M i t e t t l ) ,  ; 

i r -  M o n t e  C a i r o  <m. 1 6 0 0 ) - ,  
f u p p o  o m o n i m o  - In i z io  d a ]  
jreUe,  m .  902: o r e  3,45: tor

p e d o n e  (Dir . :  B a l s a m o  e Vi 
v a l d o ) .  

inViJO - M o n t e  A m a r o  ( m e -
t r i  i^D3i - G r u p p o  de l la  M o i é l -
l a  Travérsatn  Ból-ttlplnlstlcà, 
d a l  S l f .  M a j e t l e t t a  a l l a  sti izlonej 
d i  P à l e n a :  t r e n o  ( D i r .  D ' A m o r e ,  
P ,  A d a m i  e F.  P ^ g l o t ^ ) .  

1 0 - 2 0 ; -  M o n t e  Ej jomeo  ( m e  
tr i  :780) - Isola  d'fschià!  t r e n o  

i lrosca/o (Dir .  Lasagna) .  
- 0  - M o n t e  B ò v e  ( m .  1344) -

GfujEjpo d e l  Carscolahi  • Dopp
i l a  t raversata  dol  G r u p p o  - o r e ]  

1 . 3 0 :  còrr iora:  (Dir .  Mirc t t i ) .  
27 • M ó n t e  M ò n n a  ( m .  10SI) « 

G r u p p o  d e g l i  Érn lc i  - sel-alpl-
hlptitìa ( D i r .  flruzzesl e D o m e 
n icano) .  

2'7 ' M o n t e  Soratttt Xm. 091) - ,  
In i z io  d à  S .  Oreste:- torpedone , |  
0 corriera ,  o f errov ia  (Dir .  ' 
Mi \sruce l ) .  , - ; 

la scomparsa . < 
di Roberto Bellola 

. clìè h a  VOW^-i^ ' t^Qdo p u f -
ticolflré r i ng raz i a r e  i l  Camigtltì 
uscen t e  p e r  l a  real izzazione del 
r i n n o v a t a  . R i f u g i o  i f l i U l g o  Scaf-
Taiolo.- difiltnltto n e t  A v e n t i  bel-
iài. • ' ' • .'kf: • ;?; 

Ch(i»à> l ^a s sem^en^ ' e l i e  o r e  
S3.30, l p i a  giovani  h a n n o  ca lo-
•oaamehte concluso I s  s e r a t a  In 

S i i  d i  

Rloni-dlamo a tutt i  1 s o c l  d l  
p r o v v e d e r e  a l  v e r s a m e n t o  dei-
lavquota.ancift le  e n t r o  11 31 cor-
r e n t o .  A - c o l o r o  o h e  n o n  avran
n o  r i n n o v a t o  i l  ' {esseraàionto  
n e l  ; teri it lhe,  sarà  "^sospeso',l'In-
•'lò d e l l é ,  pHhbllcBilonl.  , 

Gruppo Speleologico 

VARESE 
f l A  SACCO 2 0  

s e r a t a  c i n e m a t o g r a f i c a ,  
-r- I l  7 eorr ,  alle o re  31.15, ne l  s a 
lone  de l l 'Ateneo Prealpino,  v e r r à  
proiet ta to '  11 lungometrngglo  a có-
;orl: .«Le, gu ide  de l  C e r v i n o » . d i ,  
M a r i o  Fi int ln .  11 f i l m  t racc ia  la!  
s tor ia ,  dal la  primi» i t a l i ana  su l  
Cervino a d  oggi, delle imprese  

. N o n o s t a n t e  l e  ca t t ive  condizioni 
metereologlche,  ch«i . rendono a s 
sa i  d l l f lcpi toso i 'aocesso al le  g ru t '  
te.- è r ip resa  col p r i m i  di  genna
i o -  1 a t t iv i t à  spleléologica d e l  
G r u p p o ,  ^ ' 

l i  » 
Un'U--. ,„,  
a l l a '  Croéro,  , 
l avo r i  d i  r i l evamen to ;  topogra l lco  
da l l ' u l t imo  t r o t t o  dèl ia  gl-andlosn 
cavità,;- sospesi I n  'sòccasldoe .de l  
Coi'àq d i  speleologia.  

L'B 6 0  genna io ' s i  
t a m e n t e  ' a l  col leghl '  varesini,  u n a  
usclta:pl.',«Bua3je)i>Semeron » g "' 
M. , ,Campo , tìel.'--Iiafrtl,. idové al  
prosegui to  l 'esplorazione, c o n  
scope r t a  d i  -nuovi t r a t t l f ' -d i  i 
r a m o - n i i o v o  c h e ;  Iriizia'Va ; c i rca  

n e  Speleoblologioa; n a r , r i n a n e l l n -
men to . ' . d i  un 'o t t an t ina  di- ,  p ip i 
s t re l l i  • néll '« Inghiott i tolo.  dell 'Ac
q u a  F redda  *>,(:^olofna). i 

L o  Tedaziòno del la  nos t ra  rivi-
* Sottoterr,D » "ciie s t a - p r e p a 

r a n d o  . . l ' u s c t a ,  d e l  n u m e r i  12 e 
13,. è .  impegna t a ,  .Uni tamente alla 
consorel la ,  « Speléologla Emil ia ,  

• i . n e l ' a  pubWfpozione,- degl i  
. P p o n v e g n o  d i  Speleolo

gia d w l  Lmtllo-Romngnn.  t enu to -
' •  1 F o r m l g l n o .  IV i »  se t t èmbre ,  

( igt iraoo b e n  q u a t t r o  reiazlo-
a f i r m a  d i  soci del :  n o s t r o  

Grupppj ^ ^ : 
U n  d i r o  Impor tan te  r l avoro  

su l l a  « G r o t t a  Calimlri » s t a  p e r  
usc i re  su l l a  Hlvls tprdel  C.AI- '  

in Vor tournanche ,  Alla doeumen- ,  
t a z i o n é . f a  s e su l t o  u n a  f a n t a s m a 
gor ica  s e r i e  d i  sca la le  r ip rese  da l  
v e r o .  IngrcMo l ibero  a soci e 
s impat izzant i ,  • f ino  alla capieriZo 
mass ima de) Baione (100 posU).  TROFEO SCIISTICO «• CALZA-
T U n i F I C l O  DI  VARK8E».  11 31 
febbra io ,  ' n e l  sa lone  dell 'Ateneo' 
Prea lp ino ,  h a  a v u t o  luogo la'eoU' 
segna  de l  p remi  del la  g a r a  di  sla^ 
l o m  g igan t e  svoltasi  II 23 gennaio  
H Bormio .  • so t to  l ' egida  dello Sol 
CAI  Varese .  

R Q @ t A  
amo d i  recente pubblicazione, tra  
i quali  aleunl di carattere ̂ l e o >  

specif ico campo] 
l i  montagna può 

Ktdso, da to  n m -

logico r i ^ a r d u n t i  i Monti 
"Umbria. 

J o n e .  — ,  
della ieltcratura d i  montagna pi 
cottslderarBl pf«ic iso ,  da to  n n ,  
pegno c h e  i Soci delle varie gene
razioni h a n n o  :sempre avuto ne' 
raccoglierlo, v iene  cosi  ad  essere 
cófitlntfalnentfl accresciuto. 

I l  UA1.LO i)Ki.i,v: • a r i i L L t s  a l 
p i n e * .  — VivlMlmo. successo ha 
avuto il vegl ione c h e  la Sezione 
Ita indetto per t'ultimò sabato dli 

iiRolInto i sa loni  del l 'Hotel  Sx-
c e W o r . '  . : 

U n  comi t a to  d i  soc ie ,  so t to  l a  
i u i d a  de l l a  s ignora  Adanii i  ai é 

, in tensamente  a d o p e r a t o  p e r  t u t t a  
l 'organizzaziotte,  preparas ldo  . a n 
c h e  coti i lòns 0 HorprcBc. I l  t o l t o  
e d  e l egan t e  pubbl lcoi  a l  q u a l e  
sono  t o c p a t l - i n '  ao r t e  riufnerost 
doni ,  h a  d a n z a t o  a l f e g r a m e n t e  e 
d o p o  ave* pa r t ec ipa to  a u n a  squ i 
s i ta  cena ,  s i  è i n t r a t t e n u t o  Ano a 
t a r d a  not te . '  • • 

« S t e l l a  a l p i n a *  d e l  br i l lan te  
ba l lo  è r iusc i ta  l a  graziosa  s lgno'  
r i n a  E lena  M a r c e l l i . . :  j - « 

. " W A S C l t A .  —• ì\ sotì 'o À^tl'iltì'.Tó. , 
mlgelll h a  a n n u n c i a t o  l a  n a i c U a  
d i  u n a  bninbInfi  'allavqUBla:.à'Stato 
Imposto i l  . noma,. dJ J»^lvi«ta,, .Al 
nòs t ro  a m i c o  e d  aita gen t i l e  ,#1-
gijoi'«. .Alice 1 ; p i a  vivf ivpl le t t ra-
m e n t i , / '  

LUTTO. — i l  caro'.consociO Ro
m o l o  Mire t t l  h a  a v u t o g l i  doloré  
d i  p e r d e r e  l o - m a m m a ; .  spen tas i  i n  1 soci deild nos t ra  Sezloite i tan-

tp *trtdrto°j?"<3'%bbro1o);l"^ nitì^aPntHe^Àn'* 
colpita da Improtivlàa ® ® ® 
mentre. .s | .  trounun . in  campaona' ' •  • 
ned presi i  di  Roma. Aveva  07: 

complessa 
stilerò d i  c u i  4 
lóHo. • 

R o n w ,  t a n t o  cùt mer i t a r e ,  i n  oc-
c a s t f o ^  d e l  npvontps imo ónn ive r - '  

cóstituglmé della Se-< 
ziùtp^v U n  pnr t ico la re  ^ ót tes toto;  
d i  : tJenemereTisa, Ol t re  aH 'o i ions  
isvot ta  i n  d l p e n d e n i o  de l l a  cor ica  

ol iere  neo t i  a n n i  sticoe-Mivl, sono! 
« n  ' n o o r d a r e  a l cune  in te ressan t i  
lAl^atiae, qunlt la costnttlcnét; a 
swé-i-jpegffj d e l  sent iero  ( ancora  
oggi c h i a m a t o  c o n  i l '  s u o  n o t n e j  
CM: s u l  O r n n  Sanso, conduce  d a  
AJonle.4q«Wrt oH'aiJflèco dW Cor
n o  G r a n d e .  Mol to  notevole  / u  p o i  
loMis tonea  c h e  R o b e r t o  Be t to ta ,  
riiwcl a d a r e  n i  nos t ro  sodol i t io  
«a l  mementi pia difficili de i l ' u l - '  
t imo  ̂ e r r o .  
- N u m e r o s i  soci  hdnno-, « i j jp re - i  

s ^ t o t o i l a  Sezione  ai.fumraìi c f j é  
si tono avoUi 'a 8.: Maria deoti 
Ansreti, 

E.S.C.A.I. Roma 
CONSIOLIO UlRIir jCIVO. -

S o n o  Stati  n o m i n a t i  consiglièri  
Car lo  Cecchi ,  F r a n c o  Miri ' t t l ,  Gio
v a n n i  F t l ipponi  e Pao lo  Cln-!  
gu lno .  

ATTIVlTA'  I N  P R {  
—r Sol! s i  è a p e r t a  ^ s 

R I N N O V O  Q U O T A  10(J6 —1 
A i  soci ohe n o n  a v r a n n o  r l n - i  
n e v a t o  i l  bolUno e n t r o  i l  m e - i  
se d i  m a r z o ,  col  l . o  apr i le :  
v e r r à  ^ sospeso l ' Inv io  «ielle 
pubblloBzloni 
A p p e n n i n o ) ,  

gli e scami ,  1 d i r e t t a  d a  F a b i o  
Pi'ggion e do  P,nalo A d a m i  con  li 
.'lollaborazlone d i  G i o v a n n i  F i  
l lpponi .  Ogn i  d o m e n i c a  vengono:  
orgunizzati  l t o rpedon i  de l lo  neve ,  
Ol le ;  pej* ap r i l e  è p r ev i s to  u n  sog
g iorno  a l  P a r c o  Nazionale  d i  
Abruzzo  ' d i r e t t o  d a l  Reggen te  
P e t t e n a t l  (Il q u a l e  c o n t a  d i  es-
s e r e  p e r  que l l ' epoca  completa
m e n t e  r i s t ab i l i to  d a l  g r a v e  Inci
d e n t e  a l la  gamba) ,  e u n a  g i ta  d t  
d u e  g iorn i  a l  Vesuvio  e a l l a  Co
s t i e r a  ama l f i t ana .  ; 

Accan tonamen to  . e s t i v o  1066: 
a n c h e  q u e s t ' a n n o  v e r r à  orgtmlz- ,  
z a to  u n  accontDnambTJto c h o  a v r à !  
Juoffo d a l  J . o  a l  .20 agos to  i n  Va l  
Martel lo,  a l  R i t .  Corsi,  gen t i lmen
t e  conoosao da l l a  Sezione di  M i 
lano;  

a U O U r I .  — M o l t e  felicitazioni 
a l  voechio Segre ta r io  de l  G r u p p o  
Valerlo F e r a u d i  c h e  s i  è recente-
m e n t e  sposato.  

(Scarpone 

Busca 
La Sbttpses:Jone, h a  p rovveduto  

al  r i nnovo  d e l  d i re t t ivo  cho  è r l -
r n  Pi^es. p ro f .  
Gluseppé  Fassino,, l iegret.  Giu l io  
Glpudo,"  tc f lor lor^ 'Bar to lo  M a r t i 
n a  e ,  oonsiglleri  Giovanni  M a r t i -
naie,  do t t .  M a r i o  Remano, '  Glacolo 
Guglielmino,  Costanza Qrago, 
h L a  p r i m a  gita,  sociale el  è é f fe t -
t u ^ t a  i l  .a,T gennaio- scorso a C e -
snnai con  nteta  Mon t i  de l i a  L u n a  
Ses t r ie re .  • , 

Alllvllà 
e manilesiaiioni 

PROURAMMA D t I . L A  OITA IN 
gAHOEGNA. — E* s t a to  f o r m u l a 
t o  i;itineravlo^ de t tag l ia to  dol g i ro  
i n  Sardegna,  t ^ e . m  Seziona tiu o r 
gan izza to - .pe r .  il pe r iodo  di  P n -

««Mto^f l -apr i lé  -,-Ore 8 a r r i v o  
•a Olbia e iDartenza i n  au topul l 
m a n  p e r  P a l a u  a t t r ave r so  In Costa 
Smera lda .  Gi tn  alla Madda l ena  e 
a Cagl la r i . . ln  aorata, r i t o r n o  a 0 i -
b ia  p e r  11 p e r n o t t a m e n t o  all 'Hotel 
Jo l ly .  • 

Domenica  10 apr i le  - G i t a  a S i -
nlscofn, Dorgài i  le OiSena. I n  s e r a -
t a  a r r i vo  al l 'Albergo Eai t  ' d i  
Nuoro.  1 '• ' 

I .unedl l i  apr i le  - G i t a  facol ta 
t i v a  dii N u o r o  o a i  M o n t e  G e n -
n a r g e n t u  o al comprensor io  de l  
F lumendòsa  e t r a s f e r i m e n t o  i n  
s a t a  a l l ' a lbergo  di .  Sargono,  
. Mar ted ì  13 apr i le  P a r t e n z a  p e r  
B a r u m l n l  e v i d t a  a l  (•ómplcsso d e l ,  
K t j u r a g h l  »; Ar r ivo  a C a j u i a r r p e r  
l a  •2.nr-colazlone e i m b a r c o  alle] 
la.'liS-per. Civi tavecchia .  

Jr^ercòledl U apr i le  - Ore  1 sbar
co  • a ; 'Glvl tàvecchia e p r o s e g u i  . 
m e n t o  p e r  R o m a  c o n  a r r ivo  alle 

ve, 6.46, ' 
L a  gi ta ,  l imi ta ta  a 30 persone ,  

aarà i  d i r e t t a  da l -  P res iden te  Ales
s a n d r o  Dat t i ,  

I l  • prezzo d i  L .  28,00g c o m p r e n 
d e  1 pe rno t t amen t i  In a lhcrao ,  | 
pas t i  e : l  t r a spo r t i  i n  aUtopullmim. 
Pe r_ i  d u e  t r a s fe r imen t i  ma r i t t im i  
ogn i  g i t a n t e  d o v r à  p r o v v e d e r e  con  
u n a  "spesa complessiva var iabi le ,  
secondo l e  c l a s s i ' e  i posti ,  dii l i re  
10,400 a l i r e  8,200 a persona .  

NUOVE IMMISSIONI I N  BI 
BLIOTECA. — A c u r a  de l  consi
g l ie re  Alber to  Vianel lo  sono  s t a t i  
acquis ta t i  a lcuni  l ibri  d i  alpini-

Devono essere comodi' come panto-
foie - Come conservarli a lungo  

'Non,.-è una'scelta '  da ffire 
alla,. Jegg^raj-( ,?iò '.vi- dovete 
aijPQritemàrè-H^l'^èettQ e-
^t'é^iòre.^\'U'Aó''"scarijohe..,ele
gante. può diventare' stru-

" ' '" .torti 

.. . s c i  . . . .  , 
s p i i ' a r e  i l  m o m e n t o  
v a r i o .  

s e n z a  , p r e s s i o j | i  d o l o r o s e  i n  i s i l i c o n i z z a t o ;  
u n  p u n t o , q u a l s i a s i  „del  p i e d e ,  
a l l o r a  p o t e t e  v;allacc:iare, .o 
c h i u d e r e  e c o n t r o l l a r e  f a c e n 
d o  q u a l c h e  : p a s s o ,  p e r  t n a g -
g i o r  s i c u r e z z a .  '' 

Sfr'iinK-'òV.nmn; 

s p a l m a t e l j  a J -
c o n  u n  l i q u i d o  

, 'S{f untf'¥corpp|ie'-vi'' fa •'mài 
le,.'.oort 'pcmrde!tène:\nralWo, la spalmatura?. 

l'Interno 
b i a n c o  n e u t r o  c h e  t r o v e r e t e  
i l )  c o m m e r c i o ,  p o i  c a l z a t e  g l i :  
s c a r p o n i  c h e  p r e n d e r a n n o  s u -

S.lj.C.A.l. Roma 
MANIFESTAZIONL — I l  21 gen-

(alo, nel la  Sa lò  S .  Eugenio,  C.A. 
P inc i l l  h a  p resen ta to  u n a  ser ie  di  
d iapos i t ive  a colori c h e  I l lus t ra
v a n o  l a  Spediz ione  « C i t t à - d i  T e 
r a m o  » a l l ò  -'ViìTlthun', Al la -  S p e 
diz ione h a n n o  «èartecipntoi t r a  g l i  
al t r i ,  l soci ,  Loi?plóre e G u l  e i 
soci s e n i o r  Crav lnb  e Camllléri .  
N u m e r o s o  i l  .pubbl ico e mo l t i  ap 
plausi .  - :'' '. 

11 ' i ?  . iobbralq'  s o n o  s ta t i .  p to le t^  

B^dgnstein è u n a  ser ie  d i  belle 
imtnag ln l ,  : de l l 'Appenn ino  ' Inver 
nale, ' .  

11 34 febbra io ,  s e m p r e  I n  sede ,  
a p p l a u d i t a  prolezione.  d( u n  cor to  

"•aradlso. 
mercoledì  16 

o r e  21.30 n e l l a  Sa la  
doll ' INA (Via Veneto)  la proiezio
n e  di  c i nque  cor tomet ragg i  d i  R é -
b u i f a t ,  V e r n a r d e t  e Dassonville,:  
gen t i lmente  concessi  da l l 'Ambai '  
sc ia ta  d i  F r a n c i a .  , i 

Gigi G a s t m i i n i .  geom.  Silvia P e r .  
ron©,: A l d o :  Vercel l i .  CUaudlo Cle-
me t iu ,  Entìliiló:? Na i ,  isolo Ras i ,  
Plt?ir « I o r g t ó ;  Mà8al, C a t l ò  0 a v e -

'Pasini ,  , do t t .  Nlco-^ 
lOtélli: . 
p M I d ^ t e  ù s c « n t e  r d g  
I Mgòj i t ina l :  M .  i n io i i na to  i 
auH'attuft le s i tuaz ióne  f i n a n -

a d e l  iiodailzio, t r i b u t a n d o  
u n a  p a r t l M l a r e  l odo  a i k  scuola  
d i  s c i , ,  al la q u a l s  h a n n o  a d e r i t o  
n u m e r o s i  ttlll«vl. e a i  c o f i i  d l  aql-
à lp ln l smo,  tìltténiodci frequ'etstatl,  

Reggio Emilia 
D i è c i  iezlot i l  i h  a u l a  h a n n o  

Imposta lo  l a  p r e p a r à z l o n e  d i  2 2  
a U ì e v l  d e l  C ò r s o  d i  forma2lo-> 
n e  a lp in i s t i ca  Indetto ,  d a  q u e s t a  
S e z i o n e  so t to  l a  d irez ione  d i  
Ol into  P l n c e l U  e c h e  s i  è av
v a l s o  de l l ' opera  d i  6; in segnan
ti; p r o f .  i 'Sefra-,  ( s tor ia  .'dell'ar» 
p i n i s m o r  f l ò r à j  e rduaa) ,  dott .  
L.  P u g l l s l  ( m e d i c i n a  e p r o n t o  
soccorso ) ,  geom. ,  B o v è r o  ( t o p o 
g r a f i a  e br le i j iamento) .  M e l e - ,  
gar i  ( g e o l o g i a ) ;  B e t t é m  e P l n -
c e l l l  (equipngàlamei i to ,  prepa
raz ióne  d i .  u n a  ../salita, tecnica  
d ì  g b l à c o l o  e r o c c i a ) .  

A c h i u d e r e ;  11 corso ,  art icola
to s i . .  s u  u i l  , p r ò g r a m m a  e o n v  
p l e tò  '.dl cog^ilarfoni taor ico-pra-
t i e h e .  è In tervenuto  i l  v l c e -

i res ldenté  d e l i a  C . N . S . A ,  a v v .  
ìMscflgllone, d i  Genova .  

. .. A l l ' au la  s i  6 p ò i  sost i tu i ta  l a  
-palestra à i l ' f t ' t ò tO 'Sbt tò  l a  g u i 
d a  e sper ta  'di P l t t cey i  © B é t ^  
tell i ,  p e r  e serc i tare  e l i ' a l l i e v i  
sii ghitìttiUd ' e  iò]^?atliìtto ' s u  
rocc ia:  In no t i s s ima  ' p i e t r a  d i  
B b m a n t o v a  à atafa^i-ìAfatti l a  
d e g n a  s e d e ,  o f f r e n d o  su l la  ^ V i a ,  
d e g l i  S v i z z e r i »  la .  f ina le  sca lata!  
col léttJva i n  parete .  

L'at t iv i tà  d e l l a  Sezlot ie  e d e l  
s o c i  è « s p e c c h i a t a  i t ì f lne  n e l  
semestiralc « I l  C u ù i a » ,  c h e  
c a . l r a  l'riltrò t i h a - s i n t e s i  d e l l o  
s v o l g i m e n t o  .del  corso  a lpinis t i - ]  
c o ,  .la re laz ione  . d i , u n a . s c a l a t a '  
al Bia'neor un'  r lcdrdb d i -  T e r -
r a y  e i m a  x e l a z i o n e  s u  Interas- ,  
s a n t i .  r toerché  spe leo log iche  s u l  
nos tro  A p p e n n i n o .  ' 

San Donà 
di Piave 

L e  n u o v e  c a r i c h e  atwltì l .  Jn b a 
s e  a l l e  fisultan^se de l l 'u l t ima a s 
semblea  'generale ,  sono  s t a t e  cosi 
d is t r ibui te ;  p r e s iden t e  a w .  F r a n 
co" C»rcerer l ,  v ice  p r e n d e n t e  d o t 
t o r  A d r i a n o  Pi l la ,  «egrólnrio " " "  
meti-a D i n o  R o m a ;  consigl ier i  
gl  Blscaro,  d o t t  G i o v a n n i  B e c 
cato,  At f r l ano  P a v a n ,  p e r .  i n d .  
Giuseppe  Per iss lnot to ,  geom.  An
tonio  Rlgole t to ;  revisor i  Giovan
n i  P a s l n  s T i t o  S c h i a v o  L e n a ,  

Fra ,le prossime gite, i l  « f e b 
braio a S a n  Martino di Castroz-
za «d .11 27 febbraio a Mlsurlna. 

Sora 
l i  23 d i c e m b r e  scorgo s i  è t e 

n u t a  l ' assemblea  genera le  de l l a  
S p i o n e ,  p e r  l ' e s a m e  d e l  rendi
con t i - . eu l l ' a t t iv i t à  alpinis t ica e d  
ahnmUilstratlva. U pirealdente d o t .  
fOT LiUgX S a v o n a  h a  f a t t o  u h .  r e 
socon to  • par t icolareggiato,  m e t 
t endo '  I n  l uce  f r a  r a l t r o  l ' ope ra  
dell 'Bscal.  
' L o  Sc i  CAil gotto l a  pres idenza  
tì^l. do t t .  Gnsbnr r in l  h a  organiz
z a t o  n u o v a m e n t e  la g a r a - d i :  s la
l o m  - g i u n t e  • Alfonso S imonce l -
l i » .  . . c h e  : a t t i r a  numofosissinU 
compet l l f f r i  d a  t u t t o  i l  sud .  

Thiene 
[t^panti, dél::qi.rali'34r.Boci e 114 

s impat izzant i . '  F ra '  l e  va r i e  aerate ,  
m o l t o  apprezza ta  quel la  t n  cu i  
M a r i o  F i m t l n  preuentó il s u o  f i l m  
aul .Corvino, m e n t r e  nel l ' in terval lo  
Il coro:.« As t rò  Aillno >. gl p r o d u -
«eya ^con dlvor-se canzoni i i ion-

U i  f e s t e  d e !  d e c e n n a l e  a i  f o n d a *  
ìÀanè d e l l a  S«sUó«« « ^ o - i a i i q a - . .  
t e  c o n  l a  prole i lonB . f i lm 

V i a  i t i l i à n *  a l - C e v l h o *  d l M a -
t l o  F a n t i n .  i f t  segui to  i l  1 g e n 
n a i o  u n a  d « i e « a l « i e  ~ ' 
d a t a  d a l  oréisldente " 
t é t t i ,  a l  è r e c a t a  a 
P M ,  déposi ' tore « n  m a z z o  - .  
r t  « I l l a  t o m b a ,  d j  ^Sniloara 
t i e t ,  c a d u t o  s u l  Cerv ino  j w l .  
I n  • sOTa,t» ra«cadeinl<» eór i t to re  
~ «éttpè M a z z o n i  h a  t e n u t o  Wta 
- - . J e r e n z a  s u  « « t é t l e r ,  m a e s t r o  
d'àlplAlsmoi*. 

I l  d e c e n n a l e  d e u a  Sezione e 
s t a t o  c e l e b r a t o  Uff ic ia lmente  i l  B 

Ge n n a i o  a l l a  j j resenza  d e l  p r e s i -  : 
e n t e  gene ra l e  de l  C.A.lr s e n a 

t o r e  Chabod'.  ; . " - > ' 
L a  Sézlohe.  v i s to  l 'esi to posltivw 

de l  c o r s o  s c i  de l lo  scorso a n n o ,  
n e  organizza Un secondo a .  C r e s t  . 
d i  Chawpoluc ,  tìservato-.al aoci • 
de l  C.A.l; 

Albenga 

Abìtonalevi a 

.ILI™?.® 

Verres 

Soc. AIp. 
F A L C .  

I,K U A R C  gOCIALt  til sci  Che 
dovQVaiiO svolgersi  u L a  T h u i l e  11 
17 scorso  no t i  liàntio avt i to  l uogo  
p e r c h é  l a  f u n i v i a  s i  6 f e r m a t a  p e r  
" iitsti. impcUendó d i  r agg iungere  
. . . p u n t o  d i  p a r t e n z a .  U n  ftltro-gra» 
v e - I n c o n v e n i e n t e  s i  tì vé t l f lon to :  
l ' Improvv i sa  ;declBtone de l l e  a u t o 
rità^ Spor t ive -  VàtdostanB fdV-^iar 

h a  causa to  n i .  nos t r i  p a r t e c i p a n t i  
no tevo l i  tìlB.iS, 

I n f a t t i  c o n  l ' a rb i t r a r io  _ 
ag i rè ,  n o n  s i  6 t enu to ,  cotito delti 
p renotaz lo i i l  f a t t e  g i à  d à  a ' -
n i e s i  e d  l g i t a n t i  sono Stati  e 
g l a t i  òlla megl io  i n  a l c u n e ^  
d e n z e .  I n o l t r e  l a  locale  bcUc 
sc i  n p n  Im p o t u t o  p r e s t a r e  l a  «Un 
col laborazione,  D i  q u e s t a  e s p e 
r i e n z a  s favorevo le  s i  t e r r à  c o n t o  
p e r  l e  g a r e  c h e  s i  t e r r a n n o  i n  e p o 
c a  e local i tà  elle v e r r a n n o  tempe-» 
s t i v a m e n t e  comunica te .  

SCI - ALPINISMO. R iusc l -
t i sa lma l a  s e r a t a  di  p r o p a g a n d a ;  
u n  f o l l o  ud i t o r i o  a t t e n t o  h a  s egu i*  
** l a  p ro iez ione  de l  f i l m  « P r i m a »  

rft i n  s c i n  d i  M, F a n t l n  c h e  11« 

«Ski e n  h a u t e  montagne»  I n  f r a n 
cese  conceeso d a l  Cen t ro  Svizzero 
de l  T u r i s m o .  Quest 'u l t ima pel l lco- '  
l a  i l lus t ra  u n a  ascensione i n  sci 
c o n  en tua fasmant i  discese sU p e n 
d i i  incredibi l i ,  e con  Virtuosismi 
fan tas t ic i ,  

Nei l ' ln tervj i l lo  1! nos t ro  P r e s i 
d e n t e  Ing. Ginn Maria  Radae i l i ,  h a  
p a r l a t o  a u l l e .  origini,  l e  cara t te»  
rlst iPhe e g l i  scopi dello sc i  a l p i 
n ismo.  

L a  prolezione d i  a lcune  d l à p o -
s i t i ve  dello stesso P res iden te  e d i  
G r a z i a n o  Pas tor i ,  h a  concluso l a  
a e r a t a , .  . -

NOZZE.  — 11 s o d o  R e n a t o  Gno l l  
c o n  Giu l iana .  Baldi,  r e l l c l t az ton i  . 
ylviflalme e f e rv id i  a u g u r i  de l l a  
f amig l i a  f a l c h e t t a .  

O A S F A I U S  P A S I N I  
Editerà è Oirsttort responsabile 

Ppeinlli S 4 . l , g . .  Idsns  M Oli 
a ftsin^ I 

I più moderni • pratici Calzoni 
da Sci dada p(d-vecchia • Sp4h 
clailzzata'Saiioris ' Sportiva 

G I U S E P P E  M E R A T I  
H H  » I t » - -  V U  DlniHI.4l  

VL 70.(0.44 
Sci'ed Accéjjorf, • - ' '' 
delle migliori .Marcj-ie' 

L'ECO DEUA STAMPA 
U F F I C I O  « I  R I T A G L I  

D A  G I O R N A L I  B RIVIB'TB 
F o n d a t o  nel 1801 

D i r e t t o r e :  Vtnber to /FTugiu t i é  
V'® plusGppa Comi«ignont a s  
MILAWO . Teletono 72.33 5 3  
Casella Pos ta le  3549 - Te le -
g r a m m i ;  floostampo . MìJono 

•tarvl 
yì im-' 
' . vos t ro ' . ,  . , 
rà so-vdl.'numerQ/più-'ltto: ^r<5vatei "Fatto ciò e prima che sia--
di le- invece.un.altroi:'inodello:riel-.jno, completamente asciutti, 

-la misura giusta;-,Non pren-.trattateli  nei .  séguerite ,'mo-, 
Quando acquistate un paio ,dete .una scarpa-  ̂troppo pie--do: se sono di cuoio gras-

dl scai-poni dovere, essere vi- jcola né;, sopràlilittó, 'troppolso, ingrassateli massaggian-
gill come 'un. gatto; i vbstrllgrande poicliò - in: .quest'ulti- Ido con grasso liquido imper-
piedi — e speriamo siano d i 'mo  caso , tutta ;in.>nnsi»innBimoaV.iio <> 

S . P . A .  FELICE FOSSATI 
• M O K I A .  

F E l I X E l l A  
La camicia dello Sportivo I 

Lb camicia del K 2 

Lagger  caval iere 
Oon teliiprùTÀìUa del min i s t ro  Pa

s to re  In  ilatà 111 f]en>\a{o scorso 
il nostro a-ì)}wo-Zaverio Lagoer, 
ex m^toile ^delìa « ZambonirZ<ip-\ 
VW» è Klutò «orHlimto cawiHei-«i.' 
Edcnne ' i / . testo. '  « Wato  
crtrle vlw •nresidfimi Repubblica fp, 
Ji« canjerdo motu  jonwrio oiiori-] 
ficlensii catxfliei'D orf/liiH wiertio 
J?opu'iWin« . a  rlpotiospinirsnio «ua 
att iuftft  i/uirin olpliio », Connrutìi-
/ctgioni 

Maniago 

dimensioni non esagertltel 
devono in quel momento di
ventare la parte più . sensi
bile del vostro corpo: 

• l a '  p o s i z i o n e  i m e a b i l e  e u n  l u c i d o  b r i l l a n -
d e i  p i e d e  n e l l a ' , ^ r c a l z a t u r a  s i i l e ,  c h e  u t i l i z z e r e t e  p o i  p e r  
t r o v e r e b b e  f a l s a t a , "  • R i f l e t -  i l  r e g o l a r e  t r a t t a m e n t o  d e l -
l e t e - c h é , ' q u à n d o V V i f f a  m a l e .  I l e  ' v o s t r e  , c a l z a t u r e .  P e r  i 
d i p e n d e ,  d a l  f a t t o  c h e  l a  o a l - j c ù o ì .  s i l i c ó n i z z à t i  ( q u e s t a  i n -

q u a n d ò  i n f l l o t e  l a :  c a l z a - z a t u r a  n o n  c o r r i s p o n d e  e s a t - [ d i c a z ì o n e  d o v r e b b e  f i g u r a r e  -

S i l a  " S a  ™ -Sù « • « 4 ?  • . » - 1  ì r t s s & j t ì s w i  

l 'A.S.C.i.  Albengif l . a ,  h a  vo lu to  
cominc ia re  l ' a n n o  sca lando 11 2 
genna io  11 Montg lo je ,  i n c o n t r a n 
do  specie  ne l l 'u ì t tmo t r a t t o  u n  
pend io  e r t o  <11 ghiaccio vivo.  

Bolzano 
I l  Consiglio Coinunale,  ne l la!  

s u a  sedu ta  .dea 20 d i c e m b r e  u,s.,' 
h a  f r a  . l ' a l t ro  s tanz ia to  u n  con
t r i b u t o - d i  L .  100.000 p o r  questa 
Sezione.  S i  t r a t t a  d i  u n  n u o v o  
r iconosc imento  d e l  va lor i  e d u - .  
ca t iv j  e .sport ivi  dell 'alpinismo. i 

Calolziocorte 
Gli a n n i  d i  Pres idenza  de l  eav .  

E ros  Bona i t l  n b n  s i  con tano  p iù .  
, A n c h e  p e r  i l  1060 è s t a to  r iconterà 
i na to  con  votaz ione  plebiscitaria,  i 
s i a  dal l ' assemblea  de l  soul, ola dui i 
Consiglieri  eletU. 

Molti  p ropos i t i  a n i m a n o  .11 n u o 
v o  Consiglio, intenzionato,  d i  por-1 
t a r e  s e m p r e  p i ù  i n  a l to  '•il; nome 
e d  i l  pres t ig io  de l  comple.sso alpi
nist ico calolztocortese c i i ^ : a u r e o -
l a to  daUa g u i d a  Ideale- -d( una  
sp lend ida  s te l la ,  ca ta loga ta  so t to  
i l  n o m o  d i  « R u c h l n » .  vonle  as-. 
au rge re  a m é t e  meravigl iose,  

Col prestde.ntlssimo f a n n o  pa r t e  
de l  n u o v o  Consigl io I t a lo  N e r i  e 
Mar io  Fr iger lo ,  Vice pres ident i ; -
Cr i s to foro  BonacUia,  ' Segretario:; 
l ' accademico  M a r i o  Bur in i ,  , deie.-; 
ga to  alla p reparaz ione . . rocc lp  e, 
n u m e r o  u n o  del l ' a lp inismo iiostrft-' 
'nó: Don-  Glulio;iGabtìhfelli.' '« lit>n • 
p lus ,  u l t r a  -i dolià uofdlalitff. 'attlvB 
p. f a t t i v a  e d .  alpinista,.di. razza,..filo 
condu t to re  da l l a  specif fcn e o m p c J  
t enza .  In, ogn i  e à m p o  dello sclbl-, 
ie  a l p i n o , ' I n o l t r e  Enr ico"Arr igo - I  
ni,' C laud io  •Per ra r i ,  P i e ro  P a p l -
ni,  P loro 'Brv\no  Valaccchl e G e n 
t i l e  B i m à ,  lo c u i  impreso  roccla-
to r i e  compitUe con  tfaposlto sona 
ancora  v i v e  e d  invUunt l .  

Marostica 
All ' . issemblea anmualé, svoltasi 

i n  Que.sti giorni ,  l i  p res iden te  r a -
gloixier Giuseppe  Par i s i  h a  Ietto 

s t e s s o  m o d o  d e i  c u o i  gras s i . ,  
P e r  p r o l u n g a r e  l a  , d u r a t a  

l ice ,  0 s t r i n g e  i l , c o l l o . d e l  p i e -  p a r t e ' l a  . r a g i o n e  p e r  c u i  i 
d e . 0  v i  t i e n e  l a  c a v i g l i a  tróp- . '^ iabbrlcant i  p r e v e d o n o  p e f  
p o  s e r r a t a ,  : c a m b i a t e l o  s e n z a - c i a s c u n o  d e l  ' l ó r o  . m o d e l l i ,  
e s i t a z i o n i  p e r c h é  q u e l  t i p o  d i ' | v a r i e  f o r m e '  d i f f e r e n t i .  
s c a r p a n o n  è . à d a t t o  p e r  v o i , '  S e ,  n o n o s t a n t e  t u t t o ,  v i  
e .  c o n t i n u e r ò  â f a r v i  m a l e , R i f a n n o - ' e g u a l m e n t e  m à l e  g l i  
a l m e n o : p e r  u n  c e r t o . t e m p d i  s e a r p b m ,  d i  « n t i c d ' . o  r e c e n t e ,  . m u u i m u  
,Si p u o j a r e  e c c e z i o n e  p e r  l a  a c q u i s t o .  V i  s t r i n g o n o  a l l a  d e g l i ' s c a r p o n i  r i c o r d a t e v i  l e  
p a r t e  d e l l a  g a m b a ,  a p p e n a  a i  c a v i g l i a ? - V i  è jTjddQ. d i  a r -  v è c c h i e  n o r m e  c h e  c o n s e n t o -
d i  s o p r a  d e l l a  c a v i g l i a  0 .  ( in . ,  ranjj iare .  o g n i .  . c o s a .  B a s t a  n o , - c o n  un- l a v o r o  m i n i m o , '  
p a r t i c o l a r e  p e i ' . l e  d o n n e )  p e r  m e t t è r l i "  p e r  q ù a l c i i e -  o r a  o d i  c o n s e r v a r l i  p e r  l u n g o  t e m -
c e r U  g o n f i a m e n t i  c h e  p q s j  .ancUe^^utta  u n a : n o t t %  in. u n a  p o ,  a n c h e  s e  a d o p e r a t i  f r e -
s o n o  i m b a r a z z a r e  s o l o  tìer .bagn'ài'óia'^.fciò'.'diÌJénde . d a l r  j q u e r i t e m e n t e .  I l  c h e  è s e m -
q u a l c h e  m o m e n t o .  S t e s s o  o s -  l a  q u a l i t à  d e l .  c u o i o )  o v e , i p r e  c o n v e n i e n t e ,  s p e c i e  
s e r v a z i o n e  p e r .  J e  c h i u s u r e  ' s o t t o  l ' e f f e t t o  d e l l ' a c q u a ,  i l  1  q u a n d o ' s i  t r a t t a  d i  . s c a r p o n i  

s i  a m m o r b i d i s c e .  P q I  l i ' d i ' c o s t o  e l e v a t o . '  

p i e g a t e  d e i  p r o d o t t i  a b a s e l ^ ' ^ t t à :  joea. r . s o c i  sono in au-

n e g p ? '  s p e c i a l i z z a t i  ( c a l z o - ( h a n n o  d a t o  o t t imi  r i su l ta t i ;  d a  
l e r i e ,  n e g o z i  d i  a r t i c o l i  s p o r - [ s e g n a l a r e  a n c h e  l 'azione Intelll-

' ecc.): e procedete^n^^^^^^ ''gfS"UKS''S ?' 
i o i i n  n r n c o ,  j iz^ata iiua presenza '  complossl-

' agganc i ;  s e  n o n  l e  s o p p o r t a t e  ; c u o i o  s i  a m m o r b i d i s c e .  P q f  l i  ' d i  c o s t o  e l e v a t o .  
a U a , p r i m a  p r o v a ,  i n u t i l e  in -^ i la sc la te  a s c ! u g a r e ; e  l ' in f i la t ' e i  I n g r a s s a t e l i ,  r e g o l a r m e n t e  
s i s t e r e .  I l  t r o n c o  chQ.-e r i | i - ' b u a n d ù  s o n o  a n c o r a  i u m i d i ,  i c o n  u n  b i i p n  g r a s s o •  b r i l l a n 
d o . , J o  r e s t e r à - a n c | i e  d o p o ' i m ,  F « t é n e  i h ^ r o d a g g i o  c a m m i -  t e  o a l  s i l i c a n e ; ' S e n z a ,  r i s p a r -
u s o  p r o l u n g a l o .  ' n a n d o ; ' , U  c u o i o ,  a m m o r b l d i - l m i a r G  s u l . p r e z z q ' ' d e l  p r o d d t -

.Quanclo  p r o v a t e  u n  n u o v o  t o , .  p r è n d e r à  l a ,  f o r m a  d e l  , lo;  N o n  f a t e l i  m a i  a s c i u g a r e  

L'assembleo annua l e  h a  e le t to  
tt n u p v o  Consigl io: ,  N o n o  ..Norio, 
Mdr lo  Cellini,- Antonio.  Marcuzzi, 
Giuseppe  Antonini,  Osvaldo T '  
Boll G ian f r anco  ,Flaml«; I l  p r -  , 
Bidente deU'assemblea C o n a d o i  

- s a r e  a l  s u o l o  i !  p i e d e  p i a l l o  S e ^ . q u e s t o  m o d o  v i - s e m -
e b a d a n d o  c h e  i l  t a l l o n e  s i a  i b r a s s e ; ^ r o ^ o  complica.tà;-'.éc-
b e n  s i s t e m a t o .  S e  v j  s e n t i t e j c o  u n ' a l t r a  r i c e t t a  v a l i d a  p e r  
i S u b i l o  c o m o d a m e n t e  c a l z a t o l i  d u e  t i p i  d i  c u o i o ,  g r a s s o  o 

di  206 par tec ipant i .  Anche  la 
a t t iv i tà  ciUtlirale è •stata p rof i 
cua:  cortferenze e "proiézìoiij,' a r 
r i cch imento  della,  biblioteca, so
n o  lu t t i  da t i  positivi.  • • 

Ricor rendo  il .20,o . della f o n 
dazione,  la Sezion.e ' intende oi'ga-
nlzzare  u n a  rassegna fo tograf ica  
a l l a  qua le  po t ranno  par tec ipare  
tu t t i  I soci, , 

Omegna 
(11 n u o v o  CoESlglio della Sezio

ne . . e l e t t o ,  i n  ques t i  g iorni ,  risul-] 
ta c o s i  c o m p o s t o ; ' p r e s i d e n t e  G ì - '  
gì •• Vercell i ;  v i ce 'P r e s iden t i  Glor -
eio GèrmagnoiI  e Isolo Rasi;  " " "  

par t ico la re  o Infotionl'lli ' opei-.. 
d i  educazione del giovani,  lesa a 
suauil a ro  e. sv i luppare .  In l o ro  la 
passione per  Ja mon tagna  e per^ 

. i -Wao.»»  S g S » . ' ' ? g 5  
Spr lano,  Luigi Cnmbl,  Ambrogio 
iJaldtali, Glnvglo Germagnoli ,  G i 
gi Vercell i ,  Sisto Calderoni,  A n 
gelo AIHatB. Cesare  Selma.  L u -

In • -formar - vi:'sono • in com-
metoio dei tenditori di facile 
uso e che non costano certa--
mente un occhio della testa. d a n o  Risoni ,  iSdoavdo De  Monti ,  

P E J O ( T r e n t i n o )  m. 1400 
la conformzione da) tórreno • Cabbondanfa t 
duraturo Innevamento fanno,  .di que«to luogo la 
palestra Ideale dello sport della neve. . < 

F U N I V I A  C O G O L O  

ALBERGHI 
P E I O  - S K I l l P T  

Hotel y i o i ,  Hotel Pe|o, .albergo Alpino, albergo 
Cevedale. albergo Cenfrale, pansfona Erica, 
per  le  feria « D o n  Bosco>. 

Dliponibllili, oKimo trattamento,, prezzi modici. 

i R f o r m a z i o n i I Ailencta Soggiorno PEIO • Telefono 77.27 

mmk 
CLUB 
TURISTICO 
GIOVANILE 

presenti, la novità della stagione sciistica 1966 

M A D O H N A D I  C A M P I G L I O  
GRAND HOTEL DES AlPES 

Set t imane sciìstiche ind lv idu t j l i '  d a l  9 g e n n a i o  a l , !  

2 0  marzo • Ouole  eccQitonaU da  1. 4 1  .<raO ' 
'Tut to ,  compreso: soggiorno àbbbnamehio a tutti gli Imjsiantl 
, + ,.as5Ìcorszlone infortuni + vino a tavola a t è '  pomeridiano 

informazioni ed Iscriiioni presso tutto le agenzia di viaggio , b pretso, 
Plaixa Pi»*. 1 —• Telefono 8?.84,91 (5 linee) VACANZE 

1 
Per le vostre vacanze 
per le vostre • 
gite invernali 
scrwele a: 

CAI-UGET 
Gal le r ia  Subalp ina  3 0  - Tor ino  
T e l e f o n o  5 3 7 . 9 8 3  

SESTRIERE 
In una j^raiide stazione di sporl in
vernali, un familiarQ ritrovo del CAI 

Rifugio 

VENINI 
(m.  2 0 3 0 )  

BEAULARD 
( m . . l 8 0 0 )  { A L T A  VALLE '  DI  S U S A ) . : , ,  

Modarni 'rnpianfi di riiaiifa con 1000 rnefri l'i dHKvello • pilla 
livellale con maziit meccanici. Corte lllìmllaie giornaliere l .  1200 
IferUleì, l .  1750 «esllvoj. -
Grazioso rifugio con servizio «l'aibargiietto (r magnifìca sona. 

( 


